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L'Italia non vuole fa guerra, 
Protestalo contro l'arrivo 
delle armi straniere nel 
nostro Paese I 
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Lo sapevamo 
Finalmente Manlio Lupinacci 

ha parlato chiaro: che Dio lo be
nedica. Domenica 9 aprile, nel
l'editoriale del Tempo ha detto 
quello che inpevamo da un per
so, ma non avevamo ancora con 
tanta chiarezza udito da forbite 
labbra liberali. Ha detto che in 
questa Pasqua del 1950 * pure i 
laici comunicano; che un pel
legrinaggio anche di increduli ei 
Inchina a duemila anni di sto
ria >t la storia della Chiesa, la 
quale con le sue vittorie cristia
ne a Poitiers, a Lepanto, a Vien
na. h a conservato agli spiriti li
beri la possibilità di restare li
beri. Lupinacci conosce la storia, 
a intende bene il presente e fiuta 
sagacemente l'avvenire; e i libe
rali, che Ì clericali battezzavano 
un tempo neomaomettani, mar
ceranno dietro l ' insegna dello 
scudo crociato per salvare la 
propria libertà dal brutale di
spotismo asiatico. Contro quel 
mostro, massimo presidio è la 
Chiesa; e alla santa Messa si può 
andare ugualmente se anche si 
abbia qualche piccolo dubbio 
sulla esistenza del D i o rivelato. 
Noi non s iamo i fedeli, s iamo i 
sagrestani della Chiesa, mi dice
va un argutissimo liberale. E 
credo che ormai nelle chiese — 
salvo ingenue anime spaurite o 
cabalistiche e qualche autentico 
spirito cattolico — non ci sia 
che una variopinta folla di sa
crestani. Ora Lupinacci ci an
nunzia l'entrata di questo batta
glione di « increduli > nell'eserci
to crociato. Cosa vecchia. In 
questi ult imi anni — e non per 
colpa nostra — non abbiamo po
tuto più distinguere tra chier-
cuti e non chiercuti, tra cristiani 
a maomettani; i liberali non ci 
hanno più ingannato, bontà loro, 
con false apparenze. 

Ma la Pasqua di Lupinacci non 
d fa paura. Conosciamo da un 
penso le tre spiritate parole di 
onesta s u o v a democrazia libera-
hvchieeastica: libertà e persona 
fonana; e tutti sanno, anche quel-
• che aap«rlo non vorrebbero, che 
libertà politica senza sicurezza 
41 vi ta economica è la formula 

Sin schernitine* della schiavitù; 
itti sanno» anche quelli che non 

It» diranno mai. che dall'ordina
mento capital ist ico è . venuta e 
• i e n e In maggiore offesa al la di-
S/nità a all'affermazione della 
ftereona i m a u a . La Chiesa di 
Roma h a voluto anche ' recente-
incnte intervenire con la solenni
tà del Terbo pontificale nel con
flitto ormai culminante delle 
forza sociali . Sant'Ambrogio ve
scovo di Milano nell'ammirabile 
sermone tu Naboth proclamava 
Illecito fl guadagno dovuto al 
traffico « Iniqua la origine dell» 
proprietà; circa sedici secoli do
p o d a mn p iù a l to pulpito si pro-
d a m a la proprietà privata eie-
amento di ordine sociale e di urna-
Mi dignità. Dunque il lavoro non 
Pasta a ordinare il consorzio de
gl i «omini ; non basta per la 
gioia dello spirito cristiano con
tatt ine 11 valore individuale in 

• ta lora soda l e ; no: bisogna dire: 
I mia questa terra, è mio questo 
p a l a n o , è mia questa fabbrica. 

Cosi la morale cristiana striscia 
sama^ terra, e il padrone diviene 
anch'esso un funzionario di Dio. 
La Chiesa, nella sua infinita ca
v i a , riconosce la esistenza del-
l e n o n n e conflitto sociale e inter
viene quale mediatrice a calmare 
là Inquietudini e ad alimentare 
Ba pazienza e la fiducia dei la
voratori nella buona volontà di 
fuc i l i cui la Provvidenza ha vo
tato assegnare i beni delle terra. 
L appel lo al la buona volontà è 
Terno di predicatori, è tema e so-
Kansa di esortazione morale e re-
«rgiosa, non è fattore costitutivo 
l i m ordine sociale. Uno Stato 
rondato aul buon volere è nn or-

ri fmo tutto esposto agli artigli 
predoni. Noi vogl iamo dirit-

noa benefici. Vogliamo rele
gare fl beneficio nell'ambito dcl-
ras ione individuale, farne il gau-
iJo dell'uno per il vantaggio dei 

f a : m a avanti tutto bisogna che 
privi legio economico cessi, che 
st imolo allo sfruttamento al-

fral abbia fermine, che il denaro 
di consegnare periodica-

i«t agl i eserciti le armi della 

' Qaes to vogflaaro aof* signori 
• terr ier i della nuova crociata oc-
ttoentoJet e la libertà che ci pro
poniamo di togliervi è appunto 
ejoesta libertà di fare del mondo 
•ma foresta di lupi che si amman
sano tra loro con la somminìstra-
s ione dei sacramenti. Il governo 
pontif ic io Io Sappia; lo sappia 
l'Italia liberale e borghese. Noi 
riamo sicuri della nostra strada 
s consapevoli dei gravi sacrifici 
eoe essa richiede. Ma ciò che im
porta non è vincere di volta in 
voltai è continuare a lottare. E 
non desisteremo mai, come non 
abbiamo mai desistito, dalla lot
ta, E" questo il terrore avversario. 
questo nemico che non si può 
vincere s non potrà mai dichia
rarsi vinto, perche ha in sé un 
accrescimento continuo e ineso
rabile di forze. Non basta. Perchè 
ha in sé quello che gli avversari 
nostri professano e t r a d i r o n o con
t inuamente: la fede nella pace 
del mondo a noi valori dcll'iima-

MCE1TO MARCHESI 

PER L'ARRIVO DELLE ARMI DEL GUERRAFONDAIO TRUMAN 

Napoli in sciopero generale 
Stato d'assedio nel porto 

Il governo sente la condanna popolare: cavalli di frisia, truppe autocarrate e polizia sulle 
banchine; le operazioni dirette da ufficiali USA - Solo trenta civili al servizio dello straniero 

SOLENNE CERIMONIA A CANNES 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTI 
NAPOLI, 11. — Domani rutta la 

popolazione di Napoli scenda In 
sciopero generale di protesta con
tro l'arrivo nel porto della nave 
e Exilona » con il primo carico di 
armi degli Imperialisti americani. 

Già da questa mattina il porto 
di Napoli è presidiato dalle 
forza di polirla. Tutti 1 varchi 
sono vigilati da agenti della 
Celere a da carabinieri: nessuno 
vi passa senza un lungo minuzioso 
esame dei documenti personali. 
Reparti di polizia in completo as
setto di guerra bivaccano nascosti 
nei portoni delle case dei princi
pali edifici della zona portuale; — 
piccoli industriali che possiedono 
officine dislocata nella zona del
l'Arsenale sono stati invitati ad 
abbandonare 1 loro posti; — la 
squadra politica della Questura, 
mobilitata al completo, pattuglia 

m borghese la via marittima, pe
dina 1 passanti a sorveglia l'in
gresso della abitazioni civili che 

uardano al mare: — nulle terrazze 
ei palazzi ancora squarciati dalle 

bombe vigilano la vedetta della 
polizia. 

Cavalli di fritta 
V la zona questa della tragica 

esplosione del 23 marzo 1943: la 
immagine della guerra vi è ancora 
fissata nelle occhiaie che bucano 
i muri dietro i quali vi è il vuoto, 
nello spiazzo di macerie e di pie
tre, largo come un lago, che si 
stende là dove era un tempo Piaz. 
za del Carmine, In più antica, la 
più festosa di Napoli. Sotto vi giac
ciono 1 morti i c i quali ancora 
oggi si ignora il nome. In alcuni 
di questi edifici dirupati abitano 
centinaia di famiglie disastrate, al
le quali la guerra ha tolto il tetto. 

Anche a Torino 
si arresta il lavoro 

Un'ora di sciopero generale - Messaggi 
da tutta Italia ai lavoratori napoletani 

La norhrla franta lari aera — • 
non diffuaa da alcun giornale go
vernativo della aera — dall'arrivo 
nel porto di Napoli del primo con
tingenta di armi degli Imperialisti 
americani par ti nostro Paese ha 
fatto entrare in una nuova fase la 
lotta per la pace a per l'indipen
denza del popolo italiano. 

La reazione più immediata 0 de
cisa è venuta dalla citti operala più 
avanzata d'Italia Torino, che an
cora una volta ha dato prova di 
una grande coscienza politica. 

La Commissiona Esecutiva della 
C. d. L., riunitasi In seduta straor
dinaria alle 0,30 di questa notte, ha 
approvato un o. d. g. nel quale In 
segno di protesta par lo sbarco del
le armi a per l'apparato poliziesco 
che ha praticamente posto Napoli 
In etato d'assedio al proclama k> 
sciopero generala di un'ora, dalle 
10 alla 11 di oggi. L'è. d. g. esprime 
inoltre la solidarietà dei lavoratori 
t rlnesi con 1 lavoratori di Napoli» 

Nella fabbriche gli operai dal 

aondo torno sospenderanno • la-
voto «alle IT alle 11 e quelli del 
terso dalle 23 alle M. 

I servizi pubblici al arresteranno 
par un quarto d'ora dalle 10 alle 
10,15. 

Da numeroaa altra città ani da 
ieri sono giunti messaggi al popolo 
di Napoli che dicono: «protestere
mo con voi contro io sbarco degli 
strumenti di guerra ». 

Negli ultimi giorni m tutta Ita
lia dal reato la lotta per la paca ha 
raggiunto una larga mobilitazione 
di atratl diversi di cittadini. A Ba
ri in una grande manifestazione po
polare e h . ai è svolta nella ricor
rerne della tragica esplosione di 
una nave alleata carica di munizio
ni gli abitanti dalla città vecchia 
a 1 portuali hanno ancora rinnovato 
U loro proposito di difendere la 
pace. Oli edili disoccupati di Ernia 
riuniti in assemblea hanno votato 
un ordine del giorno contro 1 ore-
parativi di guerra. 

K* qui «ha la polizia ad i cara
binieri di Napoli ed 1 rinforzi af
fluiti in gran numero — fra cui 
perfino tutta intera la Legione del 
Lazio — hanno posto da stamane 
il loro quartiere. Un intero caffè, 
il caffè Angeloni, è stato requisito 
per situarvi 11 comando delle ope
razioni. Il piazzale dove dovrebbe 
avvenire lo sbarco è completamen
te circondato di cavalli di frisia 
e di ferro spinato. Reparti di trup
pa con automezzi stazionano per 
molti chilometri intorno, dislocati 
al quadrivi fino al centro di Na
poli. 

Bisogna correrà feid ietto nel 
tempo, ai giorni in cui, intorno ai 
nazisti, prossimi alla sconfitta, si 
era fatto il vuoto a già incomin
ciava ad esplodere la collera del 
popolo, per comprendere il senso 
di questa nuova occupazione mi
litare del porto di Napoli. 

Il motivo di questa angosciosa 
paura del governo a delle autorità 
militari che ha cosi trasformato II 
porto di Napoli è questo; questa 
sera dopo aver sostato per alcune 
ore al largo è entrato nel golfo 11 
piroscafo «Exilona», che porta 
nelle sue stive il primo carico di 
guerra degli Imperialisti americani 
per l'Italia. 

Le 309 tonnellate di armi che 
costituiscono 11 carico sono divisa 
in grandi eassoni e l'operazio
ne del loro scarico preoccupa 
da oltre diaci giorni 1 lavori della 
presidenza del Consiglio, del mi
nisteri della Guerra e della Marina 
marcantila o di tutte le autorità 
militari « civili di Napoli. Per 
questi strumenti di morta da tra 
giorni affluiscono nella nostra 
città e vi sono tenuti in stato di 
allarma permanente 1 rinforzi di 
polizia, par «sai le- acqua del'golfo 
sono solcata da stamane da imbar
cazioni della marina militare con 
gli equipaggi a loro volta In asset
to di guerra. 

X* una speda di vfJe congiura, 
di grande operazione militare 
quella che s( svolge sotto 1 nostri 
occhi per 1 grandi cassoni di armi. 
Una specie di colossale aggressione 
centro un nemico che terrorizza 
le menti fino a costringerla al ridi
colo: a il nemico è il popolo ita
liano. Si svolge nell'estate precoce 
di Napoli, nell'atmosfera ancora 
spiegata delle gite e dei dolci di 
Pasqua, in una città che chiede 
solo lavoro. 

De Casoari ha detta che sono 
armi di pace. La maniera come 
viene preparata la manovra di 
sbarco dice già che sono armi di 
guerra, di guerra contro 11 popolo 
Italiano che il governo può lmpor-

DOPO L'UMILIANTE SCACCO SUBITO DA SFORZA 

Anche per Bidault "archiviata„ 
la promessa elettorale per Trieste 

Un Incontro Ira Sforza t Kostyler - Una nota ufficiosa et Palazzo Chigi 
accusa la stampa inglese di "non,avere capilo,, il discorso di Milano 

Dopo rhrmfllante scacco subito da 
6forza nel tentativo di raggiungere 
un accordo con Tito nella que
stione del Territorio Libero, Palaz
zo Chigi si è chiuso in un erme
tico silenzio. Che cosa intenda farà 
il governo? Quaìe strada intra
prendere, come reagire? Sono tutti 
interrogativi che l'opinion» pub
blica rivolse ai eircoll responsabili 
italiani, interrogativi che non tro
vano alcuna risposta. 

Intanto Tito terrà le suasioni 
domenica prossima nella sona 
B, fatto torta dalla debole*» dal 
governo Italiano che per mante
nersi coerente con la sua posizione 
«atlantici», rifugge da intrapren
dere passi che possano mettere In 
difficoltà la politica americana ver
so Tito. 

Da una nota trasmessa seri ea l -
iMnse, di ispirazione ufficiosa. Pa
lazzo Chigi sembra et attenda una 
reazione diversa da quella della 
stampa di Belgrado, da parte det 
dirigenti titLMi. Domenica scorsa 
li ministro per gli affari comunali 
della Croazia, Dirmnlc ha affermato 
che nelle eventuali trattative con 
l'Italia. € non si potrà parlare di 
modificare la situazione esistente 
nella zona Jugoslava del Territorio 
Libero. Per la zona B non è 11 caso 
di discutere ». Nella stessa nota si 
accusa la stampa occidentale d{ non 
avere « compreso > il discorso di 
Sforza. « Non tutti sembra, hanno 
compreso che il discorso del Mini
stro Sforza era sopratutto rivolto, 
come era logico all'occidente, alme
no per quanto concerne l'aspetto più 
specialmente diplomatico ». Sforza 
spiega la nota dellMnsa. avrebbe 
voluto indicare • l'assurdità di cer
te posizioni avanzate da organi di 
stampa occidentale, secondo cui sa
rebbe più opportuno <h guadagnarsi 
Tito a spese dell'Italia, piuttosto 
che mantenere gli impegni inequi
vocabili assunti con l'Italia ». La 
nota cosi conclude: «tornando alla 
parte orientale — «1 afferma negli 
ambienti diplomatici responsabili — 
va sottolineato 11 colloauio riserva

to che fl ministro Sforna ha avute 
stamane a Palazzo Chigi con l'am
basciatore sovietico Kostylev ». 

Da Washington giunge notizia 
intanto che il Dipartimento di Sta
to starebbe preparando un passo 
per «ammonire» la cricca di Bel
grado che un gesto unilaterale nei 
riguardi dalla zona B sarebbe visto 
«con estremo disappunto». D tono 
della stessa Informazione, rivela 
quanto oramai ai sia lontani dalla 
perentorietà della dichiarazione 
tripartita. Tra l'altro non sembra 
che le stessa dichiarazione varrà 
richiamata nel preannunciato pas
so presso Tito. Sull'atteggiamento 
americano. Il corrispondente del
l'autorevole giornale parigino Le 
Monde scriva: « Un alto funzionarlo 
del Dipartimento di Stato non 
avrebbe detto che la dichiarazione 
tripartita del marzo '48 è ormai re
legata affli archivi? Bevin non è 
stato forse evasivo quando II mini
stro degli affari esteri Italiano ha 
attirato la sua attenzione nei corri
doi di Strasburgo sull'opportunità 
di riaffermare quel suo Impegno? 
E malgrado altre prore di amicizia 
Bidault non ha forse eluto 2'intnto 
che oli ero rtato fatto perchè rin
novasse il tuo getto dt Torino? ». 
Quest'ultima domanda, sembra ri
velare che anche Bidault considera 
archiviata la dichiarazione tripar
tita. 

Dopo le affermazioni della più 
autorevole stampa occidentale che 
non ha esitato a disilludere Sforza 
sul reale valore della dichiarazione 
tripartite definita, com'è noto, dal 
Manchester Guardian «un buffetto 
elettorale >, la stampa governativa 
lascia qua e là trapelare l a sua 
irritazione per l'atteggiamento in
glese, dovendo riconoscere per forza 
maggiore, che le cose non stanno 

tlù come alla vigilia delle elezioni. 
o stesso «Messaggero» scrive che 

«dopo più di due anni la dichiara-
eione tripartita appare più che mai 
lontana dalla pratica attuazione», 
pure assicurando che un tale mu
tamento « non può minimamente 
influire sulla,situazione di diritto», 

ebe at pisò esprimere con questa 
semplice affermazione che «l'Italia 
conserva pienamente la sua sovra
nità (anche se solo in parte effet
tiva) sopra tutte le terre che sono 
stata da asta separata per costi
tuirà 11 cosiddetto Territorio Li
bero». Che strada ai può batterà 
per la tutela t i tale sovranità, il 
Siorssls nc« s» azzarda per ora a 
dira, limitandosi a quanto pare a 
svalorizzare la soluzione di una 
difesa dell'autonomia di quel Ter
ritorio, soluzione che oggi più di 
ieri st vedo coma fosse l'unica 
possibile per salvaguardare appun
to l'integrità di esso. 

Sembra intanto ormai earte atte 
i e l la questione di Trieste, si oc
cuperanno i tre Ministri degli 
esteri, di Francia, Inghilterra e 
Stati Uniti nel prossimo congresso 
di Roma. 

re solo con Plr.ganno a l'abuso 
della forza dello Stato. Tutto que
sto rappresenta 11 più evidente ri
sultato dell'azione delle masse po
polari. 

Il gauleiter Lanm 
Ma non à solo questo lavoro che 

ingombra la mente del ministri e 
dei generali che da dieci giorni 
e da dieci notti studiano questi 
piani. Nessun* agenzia di stampa, 
nessun comunicato governativo hit 
detto ohe a Napoli da circa una 
settimana — a preparare e sovra-
intendere a queste operazioni — è 
presente un « gauleiter » portuale 
americano, un colonnello statuniten
se in carne ed ossa, il quale già 
in altri tempi è stato In questa 
città addetto a questo stesso porto 
per mansioni analoghe a quelle tri 

ano compite attuale ricorda molto 
da vicino quello di quel colonnello 
Scholi delle truppa naziste contro 
cui insorse Napoli nel corso delle 
Quattro giornate. Nessuna di quel
le agenzie ohe del'PAM conoscono 
ogni piccolo particolare lo ha detto 
e nessuna ha detto che si è visto 
girare per Napoli in questi giorni 
un altro colonnello americano quel 
Charles Poletti, capo del Governo 
militare alleato, 

Del colonnello Charles 1 napo
letani dicevano « meno eiarle e 
più spaghetti •. Un motto ancora 
oggi attuale. IT in onore di co
storo che al svolge oggi una ver
gognosa scena alla quale assistia
mo, è perchè essi possano riferire 
al governo americano che gli or
dini sono stati eseguiti, come spetta 

NINO SANSONE 
sii di oggi. Si chiama Lane a II (Coatln.e Sa l.a #«zM S.a eolonna) 

La salma di Amendola 
verrà esumata stamane 

Domenica a Napoli De Nicola commemorerà ii martire 
I giornalisti invitati a ricordare ia figura dello scomparse 

Questa mattina a Cannes con 
una solenne cerimonia, verrà esu
mata la salma di Giovanni Amen
dola dalla tomba che fino ad oggi 
ne ha rinchiuso le spoglie e sulla 
cui lapide è incisa questa signifi
cativa epigrafe: « Qui giace Gio
vanni Amendola attendendo ». 

La salma verrà presa in conse
gna dal senatore Mole. Il Sindaco 
di Cannes disporrà per il traspor
to dopo che un deputato avrà com
memorato il martire antifa^csta 

Per l'occasione sono già giunti 
nella cittadina francese numerosi 
parlamentari italiani e francesi, 
fra cui 1 figli dello scomparso de
putato, compagni on. Giorgio e Pie
tro Amendola. 

Dopo l'esumazione la salma par
tirà alla volta di Napoli dove nel 
corso delle annunciate celebrazio
ni fl. senatore De Nicola terrà un 
discorso commemorativo. 

Dal canto suo il Consiglio Di
rettivo della Federazione Nazio
nale deha Stampa Italiana nella 
riunione svoltasi ieri sotto la pre
sidenza dell'on. Vittorio Emanuele 
Orlando ha ricordato fi sacrificio 
di Giovanni Amendola e 11 suo te
nace attaccamento al principi di 
libertà a democrazia ed ha Invi

tato tutti 1 giornalisti a ricordare 
nel giornali, nei periodici e in tut
ta le manifestazioni che avranno 
luogo domenica prossima, il noma 
e il sacrificio del giornalista Gio
vanni Amendola nel momento in 
cui la sua salma gloriosa ritorna 
In patria. 

Il Gomitalo Centralo del 
Partito Comunista Italiano rut
i lerà 1 suol lavori a Roma 
questa mattina e li proseguirà 
nel giorni di giovedì e venerdì. 
All'ordine del giorno della riu
nione figurano 1 seguenti 
punti: 

1) la lotta por ona nuova 
politica di lavoro, di libertà, e 
di pace (relatore II compagno 
Mauro Scoccimarro); 

X) informazione etti 1*. 
Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 
(relatore II compagno Enrico 
Berl inguer) . 

L A Direzione del Partito è 
convocata In Roma per questa 
mattina alle 8. 

I TORBIDI RETROSCENA DEL DELITTO BINAGGIO-GARGOTTA 

I soci del Club di Truman 
sparsero 11 terrore a Kansas City 

Come fu organizzato, il "massacro della stazione,, • I gangster che "saperano troppo,, assassinati a colpi 
di mitra nelle strade - Milioni maneggiati dal giudice Truman per conto del suo protettore Pendergast 

B 
n t ottobre 1947 fl corrispon

dente dell'A.N.S.A. da Washington 
informava, che il Capo dell'ufficio 
stampa del Presidente degli Stati 
Uniti, In risposta a un articolo 
comparso su l'Unità di Roma, fa
ceva alcune precisazioni. La prima 
riguardava l'appartenenza del 
Presidente al Ku Klux Klan, la 
seconda lo stipendio che la m o 
glie di Truman era riuscita a farsi 
assegnare sul registro paga dei s e 
natori e la terza sull'attività di 
giudice del Truman negli anni 
1922-26. A questo proposito diceva 
testualmente: « Quanto alla nomi
na a giudice del Missouri per p r o 
teggere una banda di gangster, è 
e sufficiente ricordare che Harry 
Truman fu eletto giudico nella 
contea di Jefferson senza alcun 
potere giudiziario ». 

Charles Ross, compro capo 
dell'ufficio stampa della Casa 
Bianca, giorni or sono mandava 
un altro comunicato dicendo che 
Il Presidente degli Stati Uniti 
d'America r o n aveva nulla a che 
fare con 1 due gangster uccisi a 
Kansas City. Né con il Binaggio, 
né con il Gargotta. 

Vediamo i fatti. Harry Truman 
era membro del Jackson Club 
Bastava per lui aver letto solo un 
giornale con la reclame delle case 
da giuoco e gl'indirizzi dei postri
boli di Kansas City per capire 
e h * il Jackson Club non era un 
educandato, eppure il Truman ne 
divenne membro e ci r imase senza 
mai dimettersi e continuò ad a p 
partenerci da Presidente degli 
Stati Uniti . 

I soci di quel Club erano e v i 
dentemente i suoi soci. Nel 1922 
Truman era già membro del 
Jackson. Le persone che vi pas 
sarono, i luogotenenti di Pender
gast, i suoi uomini di fiducia, in 
quegli anni furono Johnny Lazla, 
Charles Gargotta, Charles Gala-
tas. detto « Dick », Vernai C. Mil
ler, Charles Floyd, detto « Pretty 
Boy », Adam Richetti 

Questi soci di Truman avevano 
alcuni precedenti penali , per 
esemplo il Richetti registrava una 
aggressione a m a n o armata a 
Crown Point-Indiana, e un'altra 
a Oklahoma, dopo di che ai uni 
a « Pretty Boy » a commise una 
serie di omicidi. € Pretty Boy » 
cioè Charles Floyd, altro socio, 
uccise I due fratelli Wil l iam Wal -

KAN'SAS CITY — II cadavere di Charles flargOtta, guardi» del corpo del gangster Binatalo, giace nel 
salone del «Jackson Club*. Sotto il ritratto di Truman e Gauchill, 

• • • • a n n i t a t ù » 

Il dito neWocchio 
La prova 

L'on. Paolo Trevo*, wtti iwdt m*. 
Momento ha trovato la prova de
cisiva det fatto che i eomunittt no*. 
fanno una politica nazionale. Ecco
la: « Ad esemplo era fo'.II» sperare 
cht> 11 colpo cu Praga alla vigilia 
delle elezioni del 18 aprl'e. poti 
giovar* alla Usta di Togliatti a 
NennI» 

71 ragionamento dell'on. Trevat 
potrebbe exaere valido in tre casi: 
1) te Praga fotte una città italia
na; 2) te ti cosidetto e colpo* tu 
Praga lo avestero fatto Togliatti m 
Nenni; 3) te le elezioni del 19 apri
le ti fostero evolte in Cecotlovae-
ehia 

Nettuno dei fra sett et earf/lca. 
Ma l'on. Trave», ««parto di Unioni 
Europee, non pud fare di quette di-
ttinxioni geografiche. 

Eatr-rto banassara 
Trtitna», fecondo tt Tempo, sta 

ttud'ando un saette per, «saettare 1 

aaaat amici ad alleati nella condi
zione di raggiunger* 11 punta di 
benessere degli americani» 

Buon per noi Ma, toccando ferro, 
non vorremmo raggiungere il punto 

di benessere di Gargotta e Binaggio. 

Dizionarietto 
(Continuazione dot 

dente). 
Coca-colt, arma da fuoem a proiet

to i velenosi. 
coca-collera, reazione dot consu

matore all'offerta di pseudo-bibite. 
coca-colosseo, nome che tara as

sunto da un antico monumento ro
mano, quando saranno terminate le 
trattative per venderlo in America. 

I l fossa dal ajarna 
«Ora al tratterebbe di ritornare 

ad un equilibrio ad aaaa primario 
orizzontale ovest-est, che ai potreb
be denominare un po' romantica
mente carolingio» Giuseppa Piatxm, 
dal Giornale d'Italia. 

AIMODIO 

lece Ash, in Kansas City, nel 1931, 
e si prese la moglie di uno dei 
fratelli 

Inoltre, parte di questi «omini , 
del Jackson Club furono gli edi
tori del « Massacro della Stazio
ne » avvenuto a Kansas City il 
17 giugno i933. 

Il 16 giugno di quell'anno Ver-
non Miller parlò con Johnny La-
zia chiedendogli un rinforzo di 
uomini perchè era stato arrestato 
a Hot S p r i n g u n loro amico, Frank 
Nash. Lazia disse al Miller che 
per il momento non poteva dar
gli altri uomini, ma che poteva 
prendere con se « Pretty Boy » 
Floyd, • A d a m Richetti. T e m e n 
do un combattimento con la p o 
lizia, La zi a ai incaricò di far 
smontare l e mitragliatrici dalle 
automobili della polizia del recin 
io. che sarebbero stata la prime 
ad accorrere sul posto. 

La mattina del 17 giugno 1933 
alle 6 il treno del Missouri P a 
cifico. entrò nella stazione di K a n 
sas City. Tre poliziotti portavano 
un detenuto ammanettato. Altra 
polizia di rinforzo li aspettava. 
Appena fuori della stazione, I p o 
liziotti misero il detenuto in un 
automobile. In q;iel momento un 
gruppo di gangster armati di f u 
cili mitragliatori, assalì l'auto. Il 
detenuto morì all'istante insieme 
all'ufficiale di Polizia Reed. ai 
poliziotti Groom* Hermason di 
Kansas City, venuti con l'auto d i 
sarmata la sera prima della m i 
tragliatrice, per ordine di Lazia, 
e in più l'agente J. Caffrey de l 
l'. F.B.I. ». 

Alcuni di questi soci del Jack
son Club, essendo a parte dei più 
gravi segreti della gang di P e n 
dergast furono condannati a 
scomparire. Cosi verso la fine di 
quell'anno, una mattina, del p a s 
santi scoprirono il corpo nudo di 
un uomo. Aveva 11 corpo attra-
vsreato da numerosi proiettili. 

Dalle Impronte digitali risultò e s 
sere Vernon C. Miller. Era stato 
ucciso dagli stessi gangster per
che orm.u conosceva troppe cose, 
e questo è il codice della Mano 
Nera che liquida, a un certo p u n 
to della sua carriera un gangster 
dicendo: « He knows too much ». 
Egli s» troppo. 

A mezzanotte dei 11 d'agosto 
1934 tre uomini scoprirono sulla 
porta della sua casa, il corpo di 
Johnny Lazia. Anche lui era s ta
to colpito dall'accusa di conoscere 
troppe cose. 

Pendergast che ordinava l'eli
minazione dei «noi amici, li sa 
peva anche onorare. Così fece di 
Lazia il cui funerale fu organiz 
zato in modo estremamente s far
zoso. E 1 documenti che riman 
gono. testimoniano l'amicizia di 
questi due uomini. Ecco una let
tera di Pendergast inviata al mi 
nistro delle Doste degli Stati Uniti 
d'America James A. Farley con 
data 12 maggio 1933. 

Caro Jim 
• Jerome Walsh e Johnny Lazia 

saranno in Washington a farvi 
una visita per la medesima que
stione di Mr. Kamper che io vi 
raccomandai. Ora Jim, voi sapete 
che Lazia è uno dei miei princi
pali luogotenenti, e io sono più 
interessato sinceramente, nel fe 
lice esito del suo affare, che in 
ogni altra cosa che voi potrete 
fare per me, ora e nel futuro. 
Egli ha avuto del seri disturbi 
da parte del ministro del tesoro 
Io desidero che voi usiate del 
vostro potere per aggiustare la 
questione. Io non vi chiederò mai 
nulla che più mi prema di questo 
che voi farete per Lazia. Grazie 
per tutto, rimango sinceramente 
vostro amico. Pendergast» . 

Un anno dopo Pendergast d e 
cideva di liberarsi del suo mi 
glior luogotenente. Altri m e m 
bri sopravvissero • quel periodo, 

l'autista «he 

essendo 

chiamò la polizia 

pur essendo in possesso di 
greti. Giorni or sono è toccato a 
Charles Gargotta, anche lui d e l 
la vecchia guardia, che operò 
con Lazia, agli ordini del v e c 
chio Pendergast. 

Io credo che a Charles Ross , 
capo dell'ufficio stampa della 
Casa Bianca sia difficile s m e n 
tire questi fatti e le relazioni che 
vi erpno fra i membri del Jack
son Club. 

Resta è vero la questione de i 
giudice Truman. Ed è semplice: 
ne l 1922 Pendergast aveva b i 
sogno di un giudice per la c o n 
tea di Jackson Missouri, ne p a r 
lò ai suoi luogotenenti e al suo 
nipote J im, e la scelta cadde s u 
Harry Truman che fu natura l 
mente nominato. Truman r ima
se al suo posto per due termini , 
complessivamente 4 anni, e per 
la sua carica, avendo il potere 
di assegnare lavori pubblici, c o 
me stradali, edifici statali ecc. , 
risulta dal « Missouri Manual >, 
pubblicazione ufficiale dello S t a 
to, che il giudice Truman m a 
neggiò nei 4 anni sessanta m i 
lioni di dollari. 

Quello fu un periodo natural 
mente fortunato per Pendergast, 
perchè essendo lui comproprie
tario, con altri membri de l 
Jackson Club, della Ready M i -
xed Concrete Company, società 
fornitrice di calcestruzzo, c e 
menti, ecc., gli appalti dei 60 m i 
lioni di dollari andarono a finire 
in grandissima parte nella sua 
azienda. 

La gestione del giudice T r u 
man fu anche una prova efficace, 
che aprì la strada al Senato d o 
ve il Truman doveva essere 
eletto nell'anno 1934, che quel l i 
di Kansas City ricordano come 
l'anno delle elezioni di frode e 
di sangue. 

EZIO TADDE1 
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« Fermiamo II governo 
sulla via della guerra » eli Romei. Domani conversazioni 

nelle Sezioni del P.C.I. 
P I C C O L A 
C R O N A C A 

PIÙ' PROFICUE SEDUTE IN CONSIGLIO COMUNALE? 

on ridurre il nuove 
un "vietato fumar 

regolamento 
aula m 

Ire importanti modifiche sulle modalità di discuss one delle inter-
\pe lame e mozioni - Per ogni assessorato una commissione consiliare 

Domani, dc.po una breve parente* 
di riposo per le feste pasquali, 

irnerà u riunirsi il Consiglio Co-
mnale. E consiglici , stampa e 
ubblico dovranno astenersi per la 
(tonda volta dal fumare In aula. 
La prima volta che tale disposi-
one venne applicala fu nella scor-

.seduta e costituì la novità della 
;rata. 
Solerti Vigili, specialmente nelle 

rime ore della seduta, girarono 
stancabilmente nei settori della 
lampa e del pubblico toccando 
nuchevolmente la spalla dei fu
ntori e invitandoli a spegnere la 
iynretta. Sulle prime fu una sor

presa per tutti; poi i giornalisti 
l'informaiono e si venne a sapere 
Bhe 1 Vigili non facevano altro che 
6hledere il rispetto dell'art. 37 del 
luovo Regolamento del Consiglio 
Comunale in cui è esplicitamente 
critto: « Durante la seduta è vie-
ato fumare in aula ». 
1 La notizia, data con la massima 
jdifferenza, suscitò invece in tutti 
n gran respiro di sollievo, non 
er il divieto s'intende, ma perchè 
ra entrato in vigore il nuovo re-
olamento. Finalmente — si dl*-
B — i lavori, ora, procederanno 
ìeglio e la discu»3ione, forse, po-
•à avvantaggiarsene. 
A parte la questione del fumo, 

el resto giusta, il nuovo regola-
lento che è stato approvato al-
unanimita il 27 marzo scorso, pre-
=nta infetti alcune importanti ed 
oportune modifiche che potranno 
sntribuire allo snellimento e alla 
smpeshvità dei lavori. 
Noi vogliamo ricordarne solo tre 
ie ci sembrano indicative e che 
io.ctrano come la Commissione 
lonsiliare che ha preparato 11 re-
olamento abbia lavorato con cura 
"sensibilità. 
La prima modifica riguarda le 

socialità di Inserzione nell'o. d. g. 
ei lavori delle mozioni. 
Come si sa, questo è stato sem-

xe una delle peggiori remore al 
non andamento dei lavori. 

f Ciò ora non avverrà più grazie 
n'articolo 101 del Nuovo Hegola-
nento in cui è detto che: « Le mo-
,ioni sono inserite nell'ordine del 
[ionio dei lavori della prima adu-
mnza consigliare succe5siva alla lo-
o presentazione». 

Se tale sistema vorrà subito ap-
llicato, come speriamo avverrà, 
renerdl stesso potremo riferire 
lilla risposta data dalla Giunta ad 
Ina serie di mozioni presentate dai 
lonsiglieri del Blocco in questi ul-
lmi giorni sul provvedimenti da 
[dottarsi nei confronti dell'Acqua 
narcia in relazione al suo attuai* 
prvizio; sulla compilazione e stam-

degl i , elenchi dei contribuenti 

iscritti nei ruoli dell'imDosta di 
famiglia e di spese non necessarie, 
sulla legge speciale, sulla situazio
ne tecnica e amministrativa del
l' ATAC e sul voto perchè il Go
verno modifichi i disegni di legge 
sul riassetto della finanza locale, 
nel quadro dei principi sanciti dal
la Costituzione. Risposte che, con 
il vecchio regolamento — risaliva 
al 1919! — avremmo atteso per se
mestri. 

Altra modifica importante riguar
da le interpellanze e interrogazioni 
che fino a due sedute fa subivano 
l'identica sorte delle mozioni. 

L'articolo 88 infatti, dice: « le In
terrogazioni, nell'ordine di presen
tazione, sono poste all'ordine del 
giorno del lavori della prima se
duta dopo la presentazione e delle 
seguenti fino ad esaurimento... 

Terza modifica importante è che 
nel regolamento, all'articolo 112 si 
dice : «Al principio di ogni periodo 
consiliare sono costituite tante 

Commissioni permanenti quanti so
no gli Assessori ». 

Ce n'è abbastanza, dunque, per 
migliorare l'andamento delle sedu
te e dei lavori del Consiglio. 

Non ci rimane, perciò, da sperar» 
che tale regolamento venga appli
cato e che non venga ad assolvere 
solo la funzione del cartello « v i e 
tato fumare». G Q. 

Corso di lezioni per assistenti -
alle colonie I.N.C.À. 

A cura dell'Ufficio AssUtema dell'LNCA 
ìarà organizzato un corso di lezioni per 
xuLstentl alle colonie estl\e Tale corso 
che snra inaugurato con una conversa
zione del sai. Aladlno B'bolott! sul pro
blemi dell'assistenza sociale, verrà Ini
ziato 11 20 eorr «He 18,30 alla Ca*a del
la Cultura (Va S Stefano del Cucco) 

Il conio proseguirà con lezioni tenute 
da valenti professori 

ri corso * aperto a tutti. I-e Iscrizio
ni fi ricevono presso "Ufficio INOA della 
O d. U. 

} Osservatorio 

Se fossimo come 
qneili del "Tempo,, 

£<'organo ufficiai* dei mar/M, dmi 
proverbi degli scongiuri e dei fessi 
— *ll Tempo » di Angiolillo, per 
Intenderci — ha da qualche giorno 
a questa parte rispolverato il lin
guaggio che, come faceva osservare 
ieri il nostro Asmodeo, si usava dif
fusamente al tempo in cui si bru
ciavano le streghe per combattere il 
malocchio. Così — secondo questo 
giornale — (I terremoto, a Livorno, 
c'à stato perchè in quella cittd si i 
tenuto il Congresso della Federa
zione Giovanile; Roberto Rossellini 
si è salvato da un incidente auto-
mobolistieo perchè San Francesco 
lo ha voluto ringraziare per il film 
che il regista sta girando su di lui, 
e via di questo passo. 

Se noi fossimo come i redattori 
de € Il Tempo », potremmo scrivere 
che Gino Bartali ha perso il Giro 
della Calabria perché all'indomani 
sarebbe sfato ricevuto dal Papa; che 
it signor Johann Angel Edvard, pro
veniente dalla Germania, è morto 
alla tenera jtà di 70 anni appena 
arrivato a Roma solo perchè vi era 
venuto a lucrare l'anno santo; che 
per la stessa ragione ieri sono ri
maste ferite sette persone di una 
stessa famiglia in uno scontro uufo-
mobilittico in Via Ezio; che i pel
legrini vengono borseggiati da dia
bolici folletti per punirli del fatt? 
che credono nel loro antagonista; 
che la figlia di Francisco Franco è 
racchia perchè st fa la comunione 
tut*e le mattine. 

Tutte quette cose potremmo dirle 
benissimo. 71 oliato è che né noi, 
nò i nostri lettori sono festi come 
t redattori e t lettori de *Il Tempo*. 

MISTERIOSA IMPRESA DI AUDACISSIMI LADRI 

L'ing. Marcel Chabay derubato 
del progetto di un nuovo motore 
Il rapido colpo di mano - Fuggiti a bordo di un'auto i ladri sono stati segnalati nella Capitale 

Secondo Informazioni confiden
ziali pervenute ieri sera alla nostra 
Questura, 6i sarebbero rifugiati a 
Roma i ladri di un importante pro
getto industriale, relativo ad un 
nuovo motore di aeroplano, rubato 
l'altra sera dall'auto dell'ingegnere 
francese Marcel Chabay, in una via 
di Genova. 

L'ing. Chabay, giunto in Italia da 
pochi giorni, aveva lasciato la pro
pria auto in via Antonio Gramsci. 
Ignoti malfattori, che probabilmen
te lo avevano seguito a bordo di 
un'altra auto, hanno forzato abil
mente lo sportello della « Renault » 
del francese e hanno portato via 
due valigie contenenti indumenti 
per un valore di 200 mila lire 
ed una borsa di cuoio, nella quale 
ni trovava 11 progetto del nuovo 
motore. • - - •< •» -»--1 * *- - *• * 

Sembra fuori di dubbio che 1 la
dri abbiano avuto di mira soltanto 
il progetto industriale. Essi hanno 
dovuto però portar via tutte 1« va
ligia perchè non potevano sapere 

IL SUICIDA FRA GLI SCOGLI DI MERGELLINA 

jeeozìafo dopo 10 anni 
arico di debiti si 
Le burrascose vicende di Achille Niola e 
della sua famiglia - L'addio dalla finestra 

Abbiamo eppreoo numerosi parti-
Diari di notevole Importanza circa 

morta di Achil le Niola, trovato 
edavere sabato mattina «ulta s co 
llera di MergeUina. Secondo le n o 
t te informazioni, l'ipotesi dell» di
grada è senz'altro da escludersi. Da 
n a nostra Intervista con un parcn-
a del Niola abbiamo appreso par-
Icolarl Importanti degli ultimi anni 
Iella sua esistenza. Achille Niola. 
lato nel 1906 si era sposato a Na
bli, m a aveva il suo domici l io • 
ama in Via degli Artisti 20 dove 
ra impiegato come contabile pres-
> la ditta Guglielmo Federici di 
istruzioni edili. La sua at t iv i t i 
resso la ditta s i svolgeva regolar
t e l e da circa dieci anni quando 
m la serrata attuata dallo stabill-
lento nel gennaio 1949 il Niola, co
le tutti 1 suoi compagni di lavo-
». veniva licenziato. Da allora, tra
torsero otto mes i di privazioni 
lormi per la famiglia del Niola. 
imposta dalla moglie e dai due 
| l i . Otto mesi durante 1 quali il 
Isoccupato fu costretto a contrarre 
a cumulo di debiti per non m o 
ra di fame. Finalmente. trovò un 
Mto con uno stipendio molto bas-
} che era per u n terzo divorato 
Illa sola pigione 
Cominc iò cosi a delinearsi n «ram-
ka del Niola che aveva visto dl-
trutto non solo la sua possibilità 
| esistenza, ma la dignità della fa
miglia, continuamente perseguitata 
al creditori. La moglie , per alutar-
), faceva lavori di fatica per la 
tdrona di casa, l e figlie erano state 
landate presso 1 genitori della m o 
lle a Napoli. Cosi il 30 del mea» 
torso. 11 Niola annunciò alla moglie 
Ile la loro situazione stava per mi 
norare sensibi lmente, perchè avreb-
i avuto un prestito da u n amico 
in a quale avrebbe pagato i credi-
fri, in maniera da tener l ibero il 
lo st ipendio e poter andare avanti. 
a mattina del 31. andò coma al 
fitto ni lacere , m a la sera non ri-
irnò a casa. 
Al la mogl ie che a! recò a chiedere 
btizle di ini il giorno dopo, fu ri-
tosto che i l marito n o n s i era re
tto al lavoro e che aveva ritirato 
l anticipo tutto lo stipendio. Il Nlo-
l se ne era andato a Napoli già 
rasando di chiudere la sua eaisten-
i Aveva preso alloggio nel la stra-
i dove abitavano le s u e bambine 
sr poterle vedere mentre giocava-
9. Dalla finestra delia sua abita-
one diede presumibilmente l'addio 
l e figliolette. 
Non è stato possibile segnlre oltre 

sue tracce. Il suo cadavere è stata 
trovato a MergeUina. 

Sulla tentata truffa 
di 29 milioni 

la merito a quanto da noi pubblicato 
1 sulla tentata truffa di S» milioni a 
oro dello SUto. l'in». Renato Paloni 
trlclllato al Lar*o Giovami, aliarla'.. $ 
«erlrt una lettera Ieri noi ci Hmi-

irnd • riportare ti fatto di cronaca e 
amo era compreso in un fonogramma 
1 carabinieri: in base ad esso 11 Pajot-
era «tato dcnuncVito. 
Lina. Palesai ha UOuto a precisare — 

ooa la sua lettera — eh* e data la man-
cara* di «tementi etrtl per appurare la 
esattesta delle affermatloat dilla ditta in
teressata, circa l'effettira oonsutensa del 
fabbricati distrutti, la relazione d'uffi
cio (presentata dallo scrivente) fu re
datta in termini dubitativi, affinchè il 

dova l'ing. Chabay aveva riposto 
gli Importanti documenti. 

Il furto, immediatamente denun
ciato alla Questura di Genova, ha 
messo in movimento tutti gli uffici 
di Polizia. Ieri sera, una segnala
zione avvertiva la Sq'iadra Mob'.'e 
di Genova che i ladri erano parti
ti alla volta della Capitale. U i fo
nogramma è stato quindi subito in
viato a Roma, e non è da escludere 
che 1 ladri possano cadere nei'a re
te. Secondo alcuni funzionare, il 
furto sarebbe stato organizzato da 
una ditta concorrente allo scopo di 
copiare ed utilizzare la nuova in
venzione. 

TOTALE: 600 MILA LIRE 

Pellegrini laici 
e preti derubati 
Giornata di «ole quella di ieri: 

la città aveva messo uno tra i mi
gliori vestiti primaverili, ti bussa
va alla porta invitandoti ad usci
re, a passeggiare. Molti pellegrini 
raccolsero l'invito del sole. Di cer
to non pensarono che la stessa, com
piacente giornata, aveva dato la 
sveglia alla troupe di borseggiatori 
che da alcuni giorni infestano le 
piazze delle Basiliche, per danna
re con i loro diabolici tocchi le ta-
»ch? dei poveri turisti. 

Piazza San Pietro Tanna eoa! 
tcelta ieri per quarllsre generale 
dai borseggiatori. 

Qui la pellegrina francese Elisa 
Marta Bertoux, alloggiata alla pen
sione Opere, veniva derubata del 
portafogli con duemila lire, due 
tessere per pellegrini intestate a 
Muray Teresa e Harras, e di un 
portamonete contenente sedici bi
glietti ferroviari Roma-Parigi ed 
uno Parigl-Argentàn. 

Nella stessa piazza fi corso Ger-
man Sangermi, veniva alleggerito 

Ministero «l rendesse immediatamente d i ^Q m i i a i i r e c n . a V eva nella ta-
eonto d^nneertemaj e appunto perciò 11 Kti posteriore del pantalone, e il 

derubato della valigia con Indu
menti, lasciata nell'auto, momenta
neamente incustodita in via Porta 
Lavernara, davanti alla chiesa di 
S. Anselmo. 

Di turno i romani 
fra le vittime dei ladri 

Due < lambrette > «ono state rubate 
nella mattinata di t'eri. Il lignor Mario 
Magi, iuD/ionnrio dell'IRÒ aveva lascia
to il tuo motoscooter nello apiazzale 
dell'ufficio al Viale Manzoni 65. Lo 
jte»io attimo di smarrimento • di stu
pore per la «comparsa del cavallo d'ac
ciaio è stato condiviso dal aig. Gaetano 
Fiore quando poco dopo le 12, e ritor 
nato in Via Piemcnte dov« l'aveva 
lasciato pochi minuti prima. 

In una merceria in Piana Ragnaa la 
signora Cleofe Cherubini vedova Del 
Frate, * stata derubata della borsetta 
di coccodrillo che conteneva M mila 
lire, vari effetti cambiari e documenti 
di identità ed an libretto di pensione. 

I E R I A I , C A M P O T E I t A N O 
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Commemorale (e villime 
dei bombardamenti aerei 

Intanto arrivano le armi U.S.A. - Conver
sazioni popolari nelle Sezioni comuniste 

CON I CRONISTI ROMANI 

Sceiba promette 
di fare il buono 

TJm comunicato della Fe
derazione della Stampa. 

« Plerglovannl Pietro, nnto il 30 
ottobre 1894 Da incurs ione aerea 
il 1 marzo 1944 I fratelli posero » 
Questa l'iscrizione s u una croce 
q u a l u n q u e nel campo 147 del Ve-
rano A migliala in questo e nel 
campo 149 le croci, con nome di
verso, reclino la s tessa iscriz ione: 
« Morto per incurs ione nerea » e 
poi le dato: 19 luglio 1943, 13 ago
s to 1943. marzo, aprile, maggio 
1944 E ogni giorno, s u ques te cro
ci. in musslma parte povere croci 
senza n e m e m n o u n a lapide di mar
mo sotto, la mano di un orfano o 
di u n a vedova depongono u n flore, 
orfani e vedove che vanno e ven
gono dal Veruno a capo chino. 
senza avere il coraggio di guarda
re quel cielo, dal qua le u n giorno 
lontano g iunse la morte per il loro 
caro e <a miseria per tut ta la fa
miglia. Li. A poche decine di me
tri d | distanza, 1 palazzi parlano 
ancora di morte. 

8 u quest i campi 147 e 149 dei 
Verano. ieri mat t ina alla 9.30 è 
stata celebrata u n a funzione com
memorativa di tante vitt ime delia 
guerra; vitt ime civili, ghermite 
dalla morte mentre erano a tavola 

Ministero ordinò di fare ulteriori inda
gini a metro di altra autorità. Indagini 
che confermarono quanto veniva asseri
to dalla ditta, e In base alle quali 11 Mi
nistero stesao decretò un maggiore im
porto per 1* ricoa^uxlooe ». La lettera 
dell'in*. Paloni conclude e Lo scrivente 
quindi nonché lasciarsi corrompere dalla 
ditta (che non ha neanche tentato tale 
eom-Ttone) tnis» arni in -llievo la sua 
diffidenza verso le asserzioni della ditta >. 

A parte la lettera rimane una denun
cia del OO. 1 quali — se le cose atanno 
come scriva ring. Paloni — dovrebbero 
chiarirne le causati. 

francese Giulio Vital del portare-' 
gli con tremila franchi, carta di 
identità e tessera di pellegrino. 

Sull'MlP Robert Guidarelli ve
niva derubato di 450 mila lire men
tre sull'MB — nel tratto San Pie
tro-piazza Venezia — veniva pre
so di mira il sacerdote parigino 
Gerard Fischer: prendeva il volo 
il portafogli con seimila franchi, 
mille lire e vari biglietti ferroviari 
per il ritorno a Parigi. 

René Robert Boncante renlva 

IN CONCORRENZA CON NEW YORK? 

Una trentina 
in incidenti 

di feriti 
stradali 

Un'infera famiglia all'ospedale- Tampo
namento di tram - Lunga serie di scontri 

Tentano il suicidio 
un vecchio e due giovani 
Dia ragazza di 20 aiol IH iravissitne condizioni 

Un professor* dt 65 anni. Luigi Ar
turo Aurelio, già abitante In via Don
na Olimpia 5, al è avvelenato la acor
sa notte nella atanza 83 delia Casa 
dello Studente, in via Cesare Da Lol
ite 1. dove aveva preso alloggio prov
visoriamente da alcuni giorni-

Alle fljn di ieri mattlra. li por
tiere della Casa dello Studente scor
geva nel corridoio del pianterreno 
il prof. Aurelio, pallido In volto, aen-
za cravatta, con 11 cappotto gettato 
di traverso su1 le spalle, che cammi
nava appoggiandosi al muro II por
tiere accorreva a prestargli soccorso e. 
aiutato da una cameriera e da uno 
studente, trasportava quasi di peso 11 
professore sulla strada, nella speran
za di trovare subito una macchina per 
ti asportarlo all'ospedale. Fortunata
mente. proprio In quel rromento. s i 
trovava a passare un'auto, guidata da 
tale Amore Di Giannantonio, abitante 
In via Taranto 95. II prof. Aurelio. 
che continuava ad emettere pietosi 
gemiti di dolore, veniva adagiato sul 
sodili posteriori e «ubito trasportato 
al Policlinico, Prima di sprofondare 
in un sonno di piombo, II vecchio 
professore aveva 11 tempo di dichia
rare al medico di aver ingerito 20 pa
stiglie di Luminal allo scopo di to
gliersi la vita. Gli venivano Imme
diatamente praticate le cure del ca
i o . poi li mancato suicida perdeva I 
sensi. Lr sue condizioni non erano 
pero più tali da destare preoccupa
zioni. e 1 medici lo dichiaravano gua
ribile In pochi giorni. 

n prof Aurelio non ha rivelato 
le cause del suo ijmto Secondo la 
Polirla, che hn Introito Indagini, i l 
tratterebba di dissesti finanziari. Se 

condo Informazioni raccolta presso la 
Casa dello Studente, s i tratterebbe 
Invece di dispiaceri sentimentali. 

Sempre durante la scorsa notte, in 
via Garibaldi, all'altezza del Mauso
leo. una ragazza di vent'annl. Roma
na Togr.onl. orfana di padre, abitante 
In provincia di La S p « Ì 3 e dj pas
saggio a Rorra, ha Ingerito un tubetto 
di Veronal. ET stata accompagnata a 
S. Spirito dal Carabiniere Pasqua.* 
Pedulo e ricoverata In osservazione. 

Alle ore 18. ad Ostia Lido, Il na
poletano Vincenzo Saicino. d i 26 anni, 
abitante In via Capocci 8. s i è avve
lenato con Luminal. Un appuntato 
del Carabinieri della Star'or.e di Astia 
Io ha caricato a bordo di un'auto e 
trasportato a Roma II Saicino è stato 
ricoverato in osservazione a S Ca 
millo. 

Per una gamba ortopedica 
XI compagno Benvenuto Orila è stato 

recentemente vittima di una grave di
sgrada, perdendo una gamba in un In
cidente trarnvlarto Per la gamba orto
pedica, con la quale, per quanto Irrepa
rabilmente minorato, potrà trttavia mi
liare una nuova vita di lavoro rendendo
si utile a ce stesso ed a'.'a società, il 
compagno Chiù non ha purtroppo la som
ma occorrente. 

Le cellula dt S. Aga'a delta Bertone 
Monte Mario ha decko di incominciare la 
scttoocrtxlone per questo atto di auten
tica solidarietà popolare offrendo S0C0 
lire. La redailone de e l'Unità» fa ap
pello al buon cuore di tutti 1 lettori per
chè contribuiscano, ognuno per quanto 
pud, ad aiutare U compagno Chiù, . 

Ua'auto americana, c o n * bordo 
u n a famigl ia di facoltosi pellegrini 
provenienti da Napoli , si è scontrata 
terso le 17.30 in via Ezio con un 'auto 
targate Venezia, gu idata dal venti-
s eenne Raffaele Di Girolamo, domi
ci l iato in via Arenula~41. 

L'auto del pellegrini proveniva da 
via degli Sclplonl ed è stata, a presa 
d'infilata > dai ì* macch ina di Vene
ri», della quale è proprietario il si
gnor Pierl-Pooaccia. Qualche vetro 
rotto, mol to panico • congest iona-
mento del traffico 

All'ospedale di 3 Spirito al face
vano medicare tut t i 1 passeggeri del
ia macchina ad eccezione, dell 'auti
sta Antonio Vano; la s e s s a n t u n e n n e 
Amelia DI Giovanni . Bianca Pia Pnu-
dico i n Ragazzino di ventisei ann i . 
l'avv. Fernando Ragozzlno. la vent i 
d u e n n e Anna Maria Paudice . la ca
meriera Carolina Molo ed 11 commer
c i a m o Giovanni Paudice. tu t t i domi
ciliati a Napoli i n via Cisterna del
l'Olio 13. 

*.ll'osped«is d i ftsn Giovanni al ia 
SO 45, venir»no trasportati il oom-
merrlant« quarantaduenne Nicola 
Santarelli Ja Minturno , la quaranta
treenne M&ri« Tucclarona, domicil ia
ta i n Piazza Crati 15, l ' impiegato 
Luigi TucMarone. la t rentaduenne 
E vel ina Pedea^a, domici l iata i n via 
Flavia 77. la q u a r a m a s e e n n e Maria 
Tucctarons, Giuseppina Santarel l i di 
Cinque anni e Pasquale di dieci ann i . 

La guardia delia polizia stradale 
che h a curato il trasporto tìet se t te 
feriti a San Giovanni h a dichiarato 
c h e verso le 20,15 l 'auto su l la quale 
s] trovavano le d u e famigl ie «uli'Ap-
pla Nuova, nei pre&si dei campi di 
golf de'.l'Acqua Santa , era andata a 
cozzare contro u n e t m i o n fermo, 
sprovvisto di segnali luminos i . 

Le condizioni di b u o n a parta del 
ricoverati n o n destano e^ceaeKe pre-
oecupezion! , Nico l i Santarell i e* :* 
caverà in venti giorni s. e. mentre 
per la signora Maria Tucclarona la 
prognosi è riservata. 

All'ospedale di San Giovanni al fa
cevano medicare l 'assistente edile 
Vincenzo Ascani e l a mogl ie Marta 
Giovanpìetro. I due erano a bordo 
di un'auto e per evitare uno scontro 
con una macchina sul la Appla Nno-
va erano andati a cozzare contro un 
palo ai margini O l l a strada. 

Ubaldo Ubaldl, mentre transitava 
in • vespA > per Via Flaminia , v e n i 
va investito da un'auto. 

In uno scontro tra motocic letta e 
cic lomotore in Via dei Fori Impe
riali, r imanevano ferit i l eggermente 
Mario Rocca. Vittorio Bassani e Ma
rio Agostini. Nel lo Giuliani veniva 
investito in Via La Spezia e s i faceva 
medicare a San Giovanni. Augusto 
Biondi, mentre attraversava in bici
cletta Via Paolo Fa.-uta. veniva in
vest i to da un'auto. Cosi il sarto Ar
mando Laurettl in Via Torino. 

Da un pul lman, al nono chi lometro 
della Cvulìum, venivano investiti il 
tredicenne Franco Scarsella, domi
cil iato al Villaggio Breda e 11 piccolo 
Vincenzo Bondo abitante in Via Val-
montone 6. 

Sulla atessa Casillna n Henna Gi
no Luciani veniva invest i to da un 
motofurgone. 

Alla » ,* ) la .?U te i Viburni, l'im

piegato Gino Moscanelll veniva ur
tato da un'auto: sa la caverà in po
chi giorni. 

Giuseppe Conti s i faceva medicare 
ferite lacero-contuse a San Giovanni: 
guidando u n autofurgone s i era scon
trato con un autobus della l inea 117. 

Guaribile in 12 giorni veniva giu
dicata al Pol ic l inico la 52enne Al 
fonsina Baldi Investita da un'auto 
al Viale Regina Margherita. Nella 
stessa v ia veniva Invertito poro dopo 
Il ventenne Saverio Tattoli che tran
sitava i n bicicletta. 

Vc-so le 17.30 in Piazza del Vera
no, ne l pressi del capolinea del -
TMP2 11 commesso Ettore Prosperi 
veniva investito da un'auto. 

Un tram della l inea 9 tamponava 
in serata una vettura della stessa 
l inea al Piazzale del le Province: ri
maneva leggermente ferita la 57enne 
Margherita Di Venanzio. 

o a letto. Insieme coi propri bam
bini che giocavano. 

Sembra Ieri, eppure sono passa
ti tanti anni, quando una sirena 
lacerava l'aria e u n clamore rom
bante si abbatteva sul le nostre 
tes te : Ieri mattina, con quella fun-
7ione, si è voluto onorare coloro 
che. lontani dai campi di batta
g l i . diedero anch'essi 11 proprio 
contributo di s a n g u e a quella che 
era u n a guerra iniziata contro la 
volontà del popolo, perchè al popo
lo nulla avrebbe giovato Alla ce
rimonia ass isteva la « staffetta del 
dolore ». 1 tre muti lat lnl g iunt i a 
piedi da Ancona, 1 quali s tanno an
cora aspettando di essere ricevuti 
del Presidente del Consiglio per 
ottenere da lui lo s tanziamento 
del fondi necessari alla costruzio
ne di una casa di rieducazione 
per le migliala di ragazzi che, sen
za colpa alcuna, furono sei -sette 
anni fa dagli aerai o dalle artiglie
rie privati di u n arto, rendendoli 
incapaci al lavoro 

Aspettano. 1 tre mut i la t ln l a n 
conetani , che De Gasperl si deci
da a riceverli. Ma, ieri matt ina e tes 
sa, mentre al Verano el celebrava 
quella funzione, l'on. De Gasperl 
era s icuramente indaffarato al Vi-

. m i n a l e a ricevere e a rispondere al 
telegrammi cifrati che gli recavano 
la notizia del l 'avvistamento del la 
prima nave carità dj armi ameri

cane Il fi! di fumo che. Ieri, 1 na
poletani h a n n o v i s to spuntare In 
fondo al golfo del la loro c i t ta , a s 
sorbe oggi comple tamente il capo 
del governo Italiano e 1 tre mut i -
latini. le v' t t lme di altri fll di fumo, 
debbono avere ancora pazienza 

8ul nuovo at to di guerra ohe 
s t a n n o per compier* I governi 
americano e democrist iano al dan
ni di t u t t o II popolo amante della 
pace, vi saranno dibattiti pubbli-
ol, al quali tu t ta la c i t tadinanza 
è Invitata ad Intervenire. I dibat
titi , c h e saranno preceduti da 
conversazioni, ai terranno al
la 19,30 di domani nella Sezio
ni c o m u n i s t e di: Villaggio Breda -
Oentocello - Donna Olimpia - Gal
l iano - Laurentina - Latino Metro-
nio - Magliana - Monte Mario -
Monte Sacro - Monti - Ostia Anti
ca - Pietralata - Monte Mammolo -
Ponte Parione - Portonstocio - Por-
tuansa - Quadraro - Salario - San 
Saba - Frenasti no - Testaoclo -
Valle Aureli* - Villa Certosa. 

Va nardi alla s tessa ora, la c o n 
versazione si terrà a Casi lina, 

Sabato a Flaminio - Forte Aure-
Ilo - Garbatella - Ludovisi - Mon-
taverde - Ponte Milvio. 

Domenica ad Acqua Acetosa. 

La Federazione N&alonale della 
Stampa Italiana comunica: « Il Con
siglio Direttivo della Federazione Na
zionale della Stampa i tal iana nella 
tua r iunione dell'I 1 corr. presieduta 
dall'on. Vittorio Emanuele Orlando 
preso i n esame l'ordine del giorno 
in data 24 marzo 1060 del Sindacato 
Cronisti Romani e le succcssHo co
municazioni fattele dai s indacato 
medesimo e dall'Associazione della 
Stampa Romana in merito all'inci
dente occorso al collega Oluseppe Pe-
dercinl, capocronista dell' Avantil. 
fermato e malmenato dalla Celere 
dopo 11 suo fermo, durante lo scio 
pero generale del 22 marzo, mentre 
si trovava nell'esercizio della profe s 
s ione; 

si compiace. Innanzi t u t t o , delia 
manifestazione di solidarietà data al 
collega Peder^inl dal cronisti di tu t t i 
I giornali romani; 

in segui to alla relazione del con
sigliere delegato Azzarlta sul passi 
eia lui fatti presso 11 Ministro del
l'Interno on. Sceiba nel l ' intento di 
ottenere u n pieno affidamento per 11 
rispetto e la tutela del giornalisti nel
l'esercizio della professione da pnrto 
delle autorità di polizìa e la giusta 
riparazione doli'Increscioso incidente 
occorso al collega Pederclni; 

prende atto che 11 Ministro del
l'Interno o n Sceiba h« rinnovato 
l'assicurazione che egli, intende 6em-
pie far rispettare e tutelare da parte 
delle autorità di polizia l'e-seroizlo 
della professione del giornalisti so
pratutto durante le manlfeetazioni 
di piazza, ma che nello stesso tempo 
raccomanda vivamente al giornalisti 
impegnati di mantenere, in ogni eve
nienza, u n comportamento tale che 
non faccia cadere In errore, sia pure 
per equivoco, gli agenti dell'ordine. 
ed ha ancora u n a volta dichiarato di 
voler colpire 1 responsabili di even
tuali abusi che gli venissero d e n u n 
ciali «r per cui , come per 11 caso Pe-
dercir.l, egli si propone di far espe
rire rapide Indagini al fine di stabi
lire eventual i rebponaabllltà da parte 
di e lementi della polizia; 

dichiara la propria solidarietà con 
II collega Pederclni. ed a t t ende 1 ri
sultat i delle Indagini disposte dal
l'on. Ministro, al quale l'Associazio
ne della Stampa Romana e il Sinda
cato del Cronisti potranno fornire 
ogni e lemento e dato dt fatto, che 
\aIgano ad orientare le indagini uf
ficiali. e ciò anche in sede di disci
pl ina dell'esercizio professionale da 
parte del cronisti per cui la Presi
denza del Consiglio, l'on. Ministro 
dell 'Interno e le autorità di polizia 
hanno poeto anche di recente, 11 
maggiore impegno perchè ogni errore 
possa essere evitato a. 

0MI KnCOLSOr fi Anni : 8 IMOM. It 
•o!« i l lrrt alla 5,10 a iiimonU il i» 19.1. 
Durata M giorno »r« 18,19. Nel 1783 amor* 
Il poeti Pietro Metastisle 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati: atscòt 
(0. Ifjnmln» 49, otti morti 6. Morii, muchi 
M, Iemali]* 35. Mitrinoti Zi. 

BOLLETTINO METEOROL001CO Teaptttara 
minima • musimi di i«rl: 11,1-18,8. 0.sai-
pino 10,8-20.2. Si sreiede ni itc-entaarsl sella 
tapreation* • cielo quToloeo. Tempentun quisl 
•Ui lnaini . 

FILM VISIBILI . . Amor» sorte 1 tetti > i l ! i 
Ambisciit.in, si Moderai» mo (Sila B), ti Pa
rtali « t i Rei; • Domenici d'iodio • i l Bo
logna, all'Italia • i l Tritato, • Spuli nel tie-
Mrto • i l Clod-.o, ilio &neri!do e il Tu^roloj 
i Io sro uno tjxtto di guerra • tll'rVlea e i l 
lìrreoo: < R' primiiffi • ill'Eirelslor. i Pinky, 
l i Degn t> l ira > ti R T>1Ì 

ALLA (USA DELLA COLTURA - Oggi, alla 
Pisi della Pultun, 11 prol RoVrto Bira-
sl l i terrà, alle ors 18."50. aai lnlerev<«nt« 
conferenti tnl tema- . Tratuloai i l lotta dt»U» 
cui fura popolare t Roma t 

MANIFESTAZKWE ARTISTICA . Oggi ill'As-
(wriiuoo* della Stam[i Rmana eoa l i p'a-
a *»* Fierli. H «criltrir* Le» i ed 11 tariti» 
Olnastroai I soci possono ritirare 1 b gì citi 
gratuiti pre*M l i aegreler'i dell'avo: it "ne. 

MOSTRA - Nelli »*>!« d*!l'\i< icieiione Cul
turale Aercaaut ri In tlale fìftulio fWr* M 
r>sio. cont'nua l i mr>atrt dei rirtelloal aero-
turistiei roi ingresso libero dalla ore 9 ali* 
13 * dalli IT i l i* 19 di tutti t fiorai to
nali. 

01TE ANALISTI - Per domenica 1« gli* lori-
tttch» in aitnpullman i l monastero di Sul'aro 
e a Ulte dF*te di Tltol' Quota L fiW. Pre-
ootmoai in r.a Ple-Tioito fiS. tei 4r>0<M. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Mario R Mori. 
orlano, di anni 18. t b e . ha b atwrno di 20 gr. 
ili streptomicina e «i ni»'q« al bjon cu ir* 
Je- lettori. Inultrire le olii rte In rtJm ts . 

MOZZE - 0)g' il coaiimio l'<;o Pi Ro-uà 
Mia Cellula IVPS di K. MI il m«i> In 
rutrimonto fon la s" ncrira Kr-. 1 a Diji»MÌ. 
le più Tiro felirtaiionl del corrpa'jm d^llo 
l\PS e d* . ITniti .. 

LUTTO - Il o-ipagno Pannale RÌV'VI ha 
perduto do-nralea la nonlle F'ena Va'ir.lli. 
Il corteo funebre air\ lu^io oo:q ilio l'i oca 
{•arietta dall'oapedil» S. Oam Un 

Noi cronisti de « l ' U n i t a », a d e r e n f i 
sia alia Federazione della Stampa, sia 
al Sindacato Cronisti, prendiamo atto 
con piacere di quanto sopra. Dati i 
precedenti, ci permettiamo, però, di 
dubitare che l'on. Scelba voglia col
pire Vagente responsabile dell'abuso. 
Not prc/ertremmo — « con noi siamo 
sicuri che anche il collega Pcdcrcini 
lo preferirebbe — che l'on. Sceiba si 
interessasse di colpire non tanto 
quelli dei suoi squadristi che si sono 
resi responsabili di abusi (leggi: man
ganellate), ma quelli che si sano 
marchiati di assassinio. E per far ciò 
Sceiba non avrebbe bisogno di alcun 
e elemento e dato di fatto » fornito 
da terzi- egli li conosce benissimo. 
gli assassini. 

Ciò perchè il pubbtico non aìbia 
a credere che la vita dei giornalisti 
fos%e da noi ritenuta più Prczin<- di 
quella di un qualsiasi altro cittadino. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
MEP.OOLIDI' 

Addetti stampa di Se» ritirano prwjo II 
P D S della Fcd mater ala ttimp* * pubbli-
fanoni per. >d che 

M Sacro ali* 19.30 Ara ĝ n di sei 
Enti Locali: compagni de'la FVDFJ-. dell* 

L'PDFJ dei Smd Prot ali* 17 in Fe,Ì 
Chimici: InìerrelUlire alle IR In iti. 
Anttiti Pubblici: I conn in Fe»i : turno atri 

ore 17 10 turno diipiri ore 9 
Fsrrorierl: Ctoron. I n . ore 16,50 fca tti. 

GIOVEDÌ* 
IH A.: \m. d*i comp . era IT, s«t La-

d0T<»i 
TEMOYIERl- wms. IH Coail. celiala • dell* 

CI., inlercillnlar* i l i* 18,30 alla Itaiona 
Eaqeilino. 

Mutiliti Inoro: I coma, ali* 18 la Fed. 
Poligrafico Stato: eocap dei CVra Celi • 0 1 . 

di P Verdi a . fi Capp-tal . i l le lf> In Fed. 
CtTtlliggtrl: alle 2u As« gca di sea'oa* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MKIKW.EDr 

tapeltorl • Ispettrici elle IT te Tei. 
Sst. UniTeriitana: l'I) di cellula ali* 1«. 

mo>li>r 
Ali* 17 i t i locali della Staimi font» H i 

Banco di X. Spirito 42 i n i luogo il coara-
gno nrorinc.il» dalla propagsnit dalli FOCI. 
Sono innli l i 1 segretari, gli igit-prtp dell* 
•Vioni giovanili * gli «ideiti atanpa dalle 
Seiioni giovanili matchili • ifunnili. 0 d g.: 
Min della atampa gorami*. 

AMICI DE * L* UNITA' • 
II Comitato ProTmelil* aV?ll • Antd • • I 

coopagm ebe hanno latto parto della Comm t* 
OrganuritiT*. (iella fut i s i l i «Terr icc i» , 
«oai cTmK-srì staaera ali* or* 18 presso M 
aoitro Giornale per ua'-mportant* riun.oa*. 

CONSULTE P O P O L A R I 
La rinnKS* dol caidldatl elle Damali» Tri

butar!* è riannette s i l i promlnu ««Htarssa. 

RIUNIONI SINDACALI 
Donasi ali* 17,- ricalai* di tilt* U «V 

litui* aiadacall • di tetta 1* lavoratrici la 9 

centi pari* dell* Comnluionl Intarsi, t i l t Ca
mera dal Lavora. 

Miranti - Damati ali* 18.80 assemblea 
itriordìmrli di tutti 1 lavoratori per dia ra
te;» *<jHe trattativa per 11 coatratto dt lavo». 

miiiimiuiiimiimiiiimumimimiir 
Vn ffrmdl 

RENE* CLAIA; 

LE MAtSlRANU. DI NUOVO ^ ALLARME 

Si riparla di smobilitazione 
del Poligrafico dello Stato 

La Commlaalonl Interno dell'Iartl-
tuto Poligrafico dello Stato ti sono 
riunite nella serata di ieri presro 
la Sede della Federazione Lavora
tori Poligrafici e Cartai. 

Alla riunione erano predenti 1! 
compagno Valdarchl e Petrarca 
della Segreteria Nazionale. 

Ne! corso della riunione sono «ta
ti esaminati 1 provvedimenti recen
temente pruri dalla Direzione del
l'Istituto, gravemente lesivi degli 
Interessi economici • sindacali dei 
lavoratoti del Poligrafico 1 quali, 
tra 1 altro, portano alla decurtazio
ne del premio pasquale, sempre 
corrisposto negli anni scorai. 

Ravvisato nella situazione odierna 
un nuovo tentativo di indebolimen
to della capacita di lotta del perso
nale per realizzare in seguito la 
gravissima minaccia di parziale 
smobilitazione degli stabilimenti 
del Poligrafico, che continuano ad 
esser* oggetto di sistematici attac
chi da parte della industria privata, ! 
è stato concordemente deciso di 
chiamare tutto il personale del Po- j 
ligrafico alla difesa attiva delle 
conquiste e del principi! sindacali. 
premessa e garanzia della lotta che 
dovrà affrontarsi per salvaguarda-1 

re gli stabilimenti dal progetti di 
smobilitazione che sono già allo 
studio. 

Cade da quattro metri 
V'arso le 13 di ieri , mentre demo-

Uva un solalo in Vim Monte del le 
Gioie 2S, il manovale quarantaseien
ne Giovarc i . Anelli, domiciliato In 
Via R:do.Sr.o Venuto 36, cadeva da 
un'altezza di quattro metri circa ri
portando trattura all'avambraccio de
stro e contusioni v a n e . 

Ricoverato al Policlinico ne avrà 
per quaranta giorni. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 

La adatti* ataai* SOM FAI vera la pgjl alla 
16 tre*** l i Sed* Prar.aelsl*. 

Tatt* 1* rtt**ata*ili eV. (fercoli SOM eoa-
roratc aV«uì ali* 16 pressa l i teda sror.a-
r ale. O d a : 1) caaaifM a«r la ìart: 21 
I «nat i del Ritrosità acolutira; 3) le**«-
rxneatfi. 

LEGGETE 

'"Vie lUutot,, 

FRA TERMINI R OSTIA 

I piazzali 
delle stazioni 

Nuovi sbarramenti e efoo-
ssuuenU - Giardini al U d o 

t lavori per la sistemazione del 
Piazzale dei 500 procedono a ritmo 
febbrile. Ragion per cui, ultimata 
una zona della vastissima area sul
la quale gli operai svolgono la loro 
attività, si mette mano a un'altra e 
si sfascia tutto, mettendo nell'im
barazzo il più aggiornalo del romani. 

Cosi, mentre da tre giorni l'Atac 
aveva proceduto allo smistamento 
delle linee tranviarie fra via Gio
berti e via Cavour, smistamento che. 
non essendo stato preannunciato, 
provocò lo sbandamento degli uten
ti dj questa o quella linea, da oggi 
gli automobilisti dovranno fare « i 
giri di Peppe » per poter porre ri
paro allo sbarramento al transito 
del viale Giolitti, ne; tratto com
preso fra Largo Massimo e via 
Cavour. 

Sempre peT quanto riguarda il 
piazzale della stazione, la Giunta ha 
:eri deciso di sistemare le condut
ture del gas sottostanti; non i l dice 
6e per far ciò sarà necessario ri
metter mano al piccone In quei 
punti In cui il selciato «ra ormai 
già stato sistemato. 

La Giunta, però, ieri sera si e ri
cordata anche di altri piazzali anti
stanti altre stazioni; per cui anche 
Ostia Lido avrà i suol bei piazzali 
delle stazioni Centrali e Stella Po
lare sistemati a giardino. 

Due gravi lutti 
Ieri aria ora M.15 A deceduto TI eon-

pafrv» Brmln'.o Sangalli di anni 7», pa
dre dell'eroico partigiano Giordano, ca
duto sul Monte Tancia- AITa vrOovm Lul-
*!a Bianchi, part'giana combat unte fe-
r'ta in saloni di ruerra ed operata licen
ziala d-.la Breda. le 00000*isanse di tutti 
1 com'jnlatl e del partigiani. 

%• dec.*dJto all'Aciulia Ieri notu l»vv. 
JJKola Alessandri, padre del compagno 
Oiaseppe Alessandri della Onramlasione 
Sta-np» • Prop»randa del P C I . al ejua'e 
fkinanno le eondo<rIIant* dei compagni 
di lavoro « d» « ITJn'ti » 

I PIÙ' ELEGANTI!!! 
vestiti su misura con ottime stoffe 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre bellissime stoffe sono ven
dute anche a metraggio con forti 
s c o n t i . Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. SI confe
ziona anche portando stoffa pro
pria. S A R T O D I M O D A , Via 
Nomentana 31-33 , quasi all'angolo 
di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 16 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C, B L 

l l l l l f i l l l i l l l l l l l l i l l l h i . . . . . . . . . 

OGGI « Pr ima » di eccezione 

al Cinema 

mei nini 
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Sulla scena 

R i c c a r d o BILLI 

L u i s a POSELLI 

M a r i o R I V A 

rclla rivistissima 

« S E L E Z I O N E » 
Quadri e Scketch nuovissimi e 
vecchissimi di grande successo 

riiiiiiiiiiiiiiriiiifif iiimiEiiiiif i i i i ium 

" A. B. C. M 
Via dalla Fornaci, S7 ( a Protro) 

Qrar.«le aucce*eo dalla Ccmpatrnla 

S O L A R I - MARCHETTI 
re.'a Rivinta 

LA COLPA E' DEL SERPENTE 
12 - Ba l le t to JOLLY - 12 

Sullo schermo 

L'ULTIMA TAPPA 
PER GLI ASSASSINI 

Pretti popolarità!mii 60, 80, 100 
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LA SCOMPARSA [Il UN tìRANnK STATISTA 

fa 
loriva Roosevelt 
cinque a n n i 

Il 12 aprile 1945, esattamente 
que mini fa, alle ore 16,30, nel-
residrnza eli Wnrm Springs 

riva Franklin Dolano Hoose-
lt colpito da emorragia cere
ale. 
Pochi giorni prima della mor-

Hoosevelt era anduto a tro-
re all'ospedale della marina di 
thesdu il «no ex segretario «li 

ato, Cordoli IIn 11. statista di or
ile elevato, riconosciuto come il 
(Ire delle Nazioni Unite, certa-
nte l'uomo piti stimato dopo 

Roosevelt, dal popolo americano. 
Cordoli Unii osservò il Presi
li te e vedendolo stanco ed ema-

ato gli consigliò di prendersi 
po' di riposo. Roosevelt lo ras-

nrò che il giorno dopo sarebbe 
rtito per Hyde Park e poi per 
nrm Springs. 
Qualche settimana prima di vi-

tare Unii, Roosevelt aveva pro-
ìnciato il discorso al Congresso 
Ila Coiifercii7n di Yalta dn cui 
a reduce. Il discorso l'aveva af-
ticato, nin egli avevo manife-
nto, malgrado la stanchezza, la 
ten7Ìone di pronunciare due 
ttimnne dopo un altro discorso 
r la celebrazione di Jefferson e 

recarsi quindi a San Franci-
o per la seduta inaugurala del-

fassemblea delle Nazioni Unite. 
€ Sapete, — egli disse a Robert 
erwood, al la vigilia della par-

nza per Warm Springs —• Ste-
(Early) non vuole che io apra 
Conferenza, temendo che esso 

ssa andar male, lui pensa che 
debba attendere per vedere co-

fi si mettono le cose e poi, se 
nno beue, intervenire per rac-
gliere tutti gli applausi e il me

tto della buona riuscita. Ma io 
glio essere presente dal prin-

pio alla fine. I popoli del mon
to ci rendono un bell'onore a ve-

r qui, ed io vogl io esprimere 
ro la nostra riconoscenza per 
esto gesto >. Quanto al discor-
in memoria di Jefferson, Roo-

velt lo preparò accuratamente: 
li diceva in questo discorso che 

morte gli impedì di pronun-
liare: « Oggi noi ci troviamo di 

onte soprattutto ad un fatto: 
fche, se vogliamo far sopravvive-

la civiltà, dobbiamo colt ivare 
scienza delle relazioni umane, 

ioè la capacità dei popoli di 
}gni stirpe e di ogni specie, di 
ìvere insieme e Insieme lavorare 

pace, nello stesso mondo >. 
Quando lasciò Washington • I 

IOÌ intimi collaboratori, a nes-
10 passò per la mente che quel-
•arabbe stata l'ultima volta che 

si avevano visto vivo 11 Presi-
•t*. « Non mi M s e ò neanche 

la tasta — ricorda ancora 
— che non potesse ri-

Erendersi anche questa vol ta co -
tempre aveva fatto. Certo non 
ietti al la notizia quando mi 

isserò che e»a morto. Come tnt-
iì posi in ascolto a l la radio. 

rtnpre aspettando che giungesse, 
voce gaia e rassicurante, una 

a personale smentita al la no-
Ixia diffusasi e che la crisi ban-

ria, la guerra, tutto fosse finito 
modo migliore e desiderato >. 

Le alt ime parole che disse fu-
no: « Ho un tremendo mal di 
p ò >, poi perse la coscienza sen-

più riprendersi. Era presente 
iel la stanza il suo cameriere di 

lucia, un negro, che lo soccorse 
bito e lo adagiò sul letto. Poco 

f o sopraggiunsero al capezzale 
Presidente II dottor Bruenn, 

dottor PaulKn a il maggiore 
rge Fox . 

Chi subito realizzò la gravità 
H'avvenimento, ch i v ide aprir-
dinanzi un domani incerto, gra-

ido di incognite, fu Hopkins , il 
nsigliere più devoto e intelli-
o t e di Roosevelt, co la i c h e fu 

pre al centro, sebbene non tra 
figure di prima fila, dei p iù 

portanti atti internazionali dei-
guerra. e Finora ci è stato tut-
facile — egli confidò a Sher-

ooó — perchè sapevamo che 
era fai e potevamo andarlo a 
orare ogni momento. Qualun-

cosa ci sembrasse utile, qua-
que cosa pensassimo che si 

ovesse fare per il mondo, non 
e v a m o che a dirglielo e se pen-
va che le nostre idee fossero 
one e gli dessero lo spunto 

concepire e svi luppare le pro-
rie, le vedevamo realizzare e 
grandire, senza ch'egli rifintas-

o respingesse le responsabilità 
gliene derivavano, nel c a m p o 

ano e in quello ideale. Ora.» 
li non c'è p iò . e dobbiamo 
ovare il modo di fare le cose 

noi >. 
La notizia 4eNa morte di Roo-

lt gettò nel la costernazione 
a Casa Bianca. Truman, il vice 
residente che era stato imposto 

«H'oltimo congresso del partito 
/democrat ico attraverso gli intrì-

Bni dei trafficanti polit ici al la 
'endergasi, venne c o n v o c a t o al

l e Casa Bianca dove Eleanor Roo-
•ovelt gli comunicò la notizia e 

'gli disse che toccava a lui ora 
essere il Presidente. « Mi sembra
r e — disse poi Truman — che 
la luna, le stelle e i pianeti mi 
fossero caduti addosso >. L'ex se
gretario di stato agli interni, ria
mici Ickes, anche egli convocato 

f al la Casa Bianca, pensò subito a 
\ quest'uomo del Missouri che ve-
* (uva « a prendere il posto del

l 'uomo che conosceva la storia e 
l a geografia del m o n d o intero, 
che era al corrente delle diverse 
forme della cultura dell 'umanità 
• c h e si mostrava tollerante per 
la abitudini e i costumi dei po
poli che la componevano ». 

L'atteggiamento di Truman, in-
Tece, continua Ickcs, già nella 
sala del Consigl io dove era en
trato accompagnato dalla moglie 
• dal la figlia, non aveva niente 
di fiero e di sicuro* 

E l'ex segretario di stato agli 
interni .di Roosevelt non può fare 
a meno di ricordare la ragio
ne della sfiducia e dell'amarezza 
che suscitò allora la nomina di 
Truman a successore di uno dei 
più grandi presidenti americani. 
« Ognuno era disposto a passare 
sul fatto che, malgrado la sua 
integrità, il presidente era stato 
appoggiato agli inizi della car
riera dalla combinazione politica 
più corrotta che esistesse nel pae
se, e che la sua nomina (a viro 
presidente) a Chicago (al Con
grosso del partito democratico) 
era il risultato delle macchina
zioni politiche che non andavano 
a onore del partito democratico 
e non offrivano gornn/.ie alla no
zione ». 

In tutto il mondo, la morte di 
Roosevelt destò profondo doloro 
misto a prooccupa7Ìone por il fu
turo. Byrnes nel suo libro < I> 
carte *in tavola > ricorda le pa
role che Stalin disse nll'ambascia-
tore americano Ilnrrimnn in que
st'occasione: « Il presidente è mor
to, ma la sua causa deve vivere >. 

GABRIELE DE ROSA 

&&> 

CARLA DEL POGGIO è In procinto d'interpretare un nuovo film dal 
titolo « Luci del varietà ». Assieme al regista Alberto Lattuada, allo 
sceneggiatore Federico Fellini, al negro John Kitzmiller (l'interprete 
di « Senza pietà ») e a Giulietta Masina, la nostra attrice ha fondato 
un» cooperativa di produzione, al fine di realizzare film con una certa 
libertà. Il marito Alberto Lattuada aveva dovuto in precedenza 
rinunciare a « Miss Italia », perchè i produttori gli imponevano una 

trama e dei personaggi assolutamente banali 

U N A TRAGICA DATA PER BARI 

3Da! cielo pioveva 
sangue e catrame 

Cinque anni fa un carico gigantesco di esplosivo saltò in aria - H tragico 

bilancio fu di 500 morti - Non c'è più posto per le armi nei porti italiani 

Era una bella giornata chiara di 
sole. Eravamo in fila nella vecchia 
caserma, in attesa del rancio. Acqua 
e riso e formaggio; un soldo di for
maggio. Una giornata di sole è bel* 
la anche con la « naja », anche se c'è 
solo acqua e riso e un soldo di for
maggio. « Paisà, è naja...! », diceva 
sorridendo l'umile soldato al mio 
fianco. A un tratto la gavetta gli 
ballò tra le mani e, un istante dopo. 
un lungo agghiacciante boato. Segui 
uno scoppio terribile, d'una potenza 
che neanche ai sensi era dato intera* 
mente dì percepire; poi i vetri ven
nero giù in un frastuono assordante 
e il ciclo si oscurò, di una immensa 
caligine. Erano le 11.30 del 9 apri
le i^45-

Ci guardammo tutti pallidissimi, 
storditi. Che era successo? I più fug
girono terrorizzati verso la porta e 
gli altri li seguirono. Andammo nelle 
strade. Sui volti di rutti si leggeva 
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VIAGGIO A MOSCA D I RENATA VIGANO' 

Ogni due minuti un autocarro 
nasce nelle officine "Stalin,, 

Operai in camice bianco e macchine di gran classe - ha ZIS 110 
Il reparto bambini e la sala di televisione - Dove è sempre primovera 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Alle officine Stalin s» ent'ra per 

un atrio fiancheggialo di fiori. 
Dappertutto ci $ono fiori a Mosca. 
Una torta di grandi cici'amini 

mero di matricola. Avanti, avanti 
lungo la striscia girevole ed ecco 
l'operaio al volante avvia la mar
cia, l'autocarro freme, approda 
sulla terraferma, sussulta, va. Lo 

&r. 
MOSCA. — Un reparto delle officine " Stalin ". Le, produzione auto
mobilistica sovietica aumenta di anno in anno e migliora sempre 

più di qualità. Ecco la " Pobleda *' un'auto di graridi prestazioni 

seguiamo nel tuo primo cammino, 
con il respiro perfetto della mac
china in efficienza. Ogni due mi
nuti esce un camion dalle officine 
Stalin: gira sotto la tettoia, si al
linea in /ondo all'immenso parco 
degli automezzi. Dall'altra estre
mità le macchine partono in co
lonna, svoltano sulla strada. Una 
meraviglia. 

Ma è una meraviglia che ti ve
de anche in Italia, in Francia, in 
America. Più o meno orandi, più 
o meno rapide, altre fabbriche 
mettono fuori automezzi in serie, 
in altri luoghi rombano motori e 
picchiano magli e le strisce gire
voli portano avanti i pezzi per il 
montaggio a ritmo accelerato. 
Quello che non ti vede ni in Ita
lia, né in Francia, né in America 
i l'aspetto sereno del lavoro sul
la faccia scura degli operai, il 
rapporto costante fra uomo e 
uomo-

Dalle officine Stalin escono an
che automobili in serie e fuori 
serie. Vediamo il montaggio in
dividuale delle vetture di lusso. 
Gli operai sono vestiti di bianco, 
come dottori, hanno infatti gesti 
da chirurgo in sala operatoria 
mentre aggiustano, incastrano, in
granano i congegni nei grandi 
motori scoperti. 

Tutto il grande popolo operaio 
e tecnico delle officine Stalin abi
ta nelle vicinanze. Una città con 
le tue case, le sue'botteghe, i suoi 
divertimenti. Vi sono non meno • 
di ventisei restauranti e 200 buf
fet», perchè le migliaia e migliaia 
di operai '.rovino il pasto caldo a 
pochi metri dalla macchina, dal 
banco di lavoro. Il tempo che non 
si perà? i tutto guadagnato. Si 
può spendere in modo piti piace
vole. A leggere, per esempio. Nel-
VU.R.S.S. tutti leggono ed ecco 
perchè in ogni reparto c'è una 
cellula della biblioteca e la bi
blioteca centrale è nel Palazzo 
della Culiura. TI Palazzo della 

Cultura può chiamarsi anche la 
casa della felicità. C'è tutta la 
felicità di ognuno che ha «con
fato le sue ore produttive e tt 
impadronisce delle sue ore di sva
go. 

Il Palazzo della Cultura i enor
me, potrebbe servir» per una 
città. Oltre al teatro, oltre alla 
biblioteca — filiale di quella di 
Lenin, la ptò grande del mondo 
— c'è la sala dei concerti, la sa
la delle conferenze, d*»l cinema. 
C'è poi la sala da ballo immenta 
a colonne e te «ha l l*» per il ri
poso, certi angoli tranquilli m ve
rande piene di piante al ealdo, 
tavoli, divani e poltrone. 

H compagno dirigente che et 
guida tpalanca poi una porta: 
« Questa — dice— è la parte dei 
bambini ». 

Qui nel Palazzo della Cultura 
delle officine Stalin i bambini 
hanno le loro sale per l'inverno 
con tutti i giocìii, gli attrezzi, gli 
arnesi per divertirsi, quando è 
freddo e fuori non si può stare. 
Hanno la sala della musica; se 
qualcuno ha attitudini speciali, 
trova il maestro che insegna; pud 
diventare egli stesso maestro. 
Hanno le tale della pittura con 
cavalietti, i colori, i pennelli; ve 
ne tono tra i bambini che diven
teranno pittori. Hanno la sala di 
botanica e zoologia. 

Si i fatto tardi. Visitiamo *n 
volava H reparto tecnico. 

£ l'ultima *ala i quella della 
televisione, fornita di apparecchi 
ed mpiantl aggiornati alle più. re
centi scoperte. Alle pareli vi sono 
due quadri; due paesaggi inver
nali. Nel buio a poco a poco di
ventano luminosi; tono dipinti « 
base di fotforo e ti rivelano in
vece con aspetto primaverile. Ld 
neve non è più neve, ma fiori tu-
gli alberi. Coti è l'Unione Sovieti
ca; sembra che vi sia l'inverno 
e dentro vi i sempre primavera. 

RENATA VIGANO» 

una sola espressione: lo sgomento, 
la paura. I cittadini fuggivano in 
tutte le direzioni, senza senso; scene 
di panico li vedevano ovunque, e 
dal ciclo pioveva una nera pece che 
impregnava tutti, le vesti, i volti, 
le mani. Che era successo? 

Ad un tratto, da una via, presero 
a gridare. « Al porto! Al porto! », 
dicevono le donne piangendo, e mol
ti presero a correre in quella dire» 
zione. Andammo anche noi. 

Per un chilometro di strade, non 
era che un eguale iwttacolo di ve
tri rotti e pcrsbs-j schiantate. 

Poi, man mano che ci avvicinam
mo in quella direzione, apparve la 
prima gente sporca di sangue, lace
ra, ferita, con negli occhi il segno 
tremendo della sciagura. Al porto la 
scena era spaventosa: una immane 
coltre di fumo nero, solcato a volte 
da rabbiose lingue di fiamme, si sten
deva in rotte le direzioni e resti di 
membra umane giacevano dappertut
to. Sembrava come se la furia di un 
improvviso cataclisma avesse scon
volto e distrutto gli uomini e le co
se. Nella città vecchia decine di ca
se erano crollate seppellendo in una 
tomba comune ignare famiglie, don
ne, uomini, ragazzi. Nessuno poteva 
rendersi ancora conto della sciagura. 

Era questo il secondo terribile 
choc che la guerra riserbava a Bari, 
quando ancora erano calde le lacri
me del primo grande disastro del di
cembre 1943. Chi non ricorda quel 
giorno? A sera gli Stukas sbucarono 
alti dalle nuvole e piombarono al
l'improvviso — in perpendicolare — 
sulla città. Il porto fu una er-tombe 
di navi. Dalle prime due colpite le 
esplosioni si propagarono alle altre 
e ben 11 navi (almeno questa fu la 
cifra data da Radio America) scop
piarono levando al cielo gigantesche 
colonne di fumo e di fuoco. Nella 
notte fu un continuo susseguirsi di 
boati e Ì baresi vegliarono terroriz
zati nei rifugi, mentre intere fami
glie perirono sotto le macerie delle 
case colpite. 

Quanti uomini, quanti soldati ita
liani e alleati morirono allora? Non 
si e mai saputo. La famiglia del com
pagno Cattedra annegò lentamente 
sotto il rifugio invaso dalle acque. 
Era ti z dicembre 1943. L'esodo in 
massa della popolazione verso i pae
si della provincia portò lo squallo
re nella città. 

Il pianto delle madri 

TI • aprila del 1945 ancora molte 
famiglie non ai decidevano a rien
trare, quand'ecco all'improvviso — 
come quella terribile sera — una nuo
va sciagura devastava tutta la città. 
E anche questa volta la morte veniva 
dal porto. Una donna vide la mia 
uniforme e si straccò piangendo al 
mio braccio: « Peppino mio dov'è?; 
dov'è ìl figlio mio? » « Sciagurati — 
diceva — u figghie mi! », e si strap
pava ì capelli. Io ho una madre, 
e talvolta l'ho vista piangere; ma 
come quella io ancora non ho risto 
piangere nessuno! Era un'altra cosa. 

Quando tutto fu finito, fu possi
bile capire che cos'era successo. Non 
si sa come, una grossa nave inglese 
carica d'esplosivo era saltata in aria. 
L'esplosione dilaniò le banchine del 
porto e sì propagò a decine e decine 
di fusti di nafta, benzina e catrame 
H depositati. I fusti, scaraventati in 
aria, esplodevano lasciando cadere 
sulla città il loro contenuto. 

Per avere un'idea del disastro, ba
sterà dire che l'esplosione fu sentita 
sino a 40 km. dalla città; pietre, 
schegge di legno, pezzi di metallo 
e — purtroppo — di membra uma

ne, furono raccolti sino a 6 km. da 
Bari, e gran parte dei tetti era ri
coperta di questi reui. L'intero equi
paggio della nave rimase polverizza
to. Fra i soli portuali baresi si eb
bero oltre 500 morti e di gran parte 
dei corpi purtroppo non è stato pos
sibile recuperare niente. 

Se oggi andate nelle tristi spelon
che della città vecchia e chiedete a 
centinaia di famiglie: dov'è vostro 
figlio, vostro fratello, vostro nuri-
to?, le donne raccolte nelle loro umi
li gramaglie vi risponderanno: «Non 
so: è scomparso il 9 aprile ». E' co
si. Sono scomparsi quel giorno, come 
inghiottiti da quel cupo boato che 
ancora pesa sulle solitarie banch-nc 
del porto. 

Un americano " d e l i c a t o „ 

E' venuto, l'anno scorso, un signo
re dall'America. Con una lus>uosa 
macchina è andato al porto, alla cit
tà vecchia, ne è disceso — ha visto 
la disperata miseria di quegli uomi
ni, la terribile indigenza di quelle 
famiglie, l'ombra umida di quei tu
guri sprofondati sino nella terra — 
e poi, con delicato piede, ne è risa
lito. « Mio Dio! — ha detto quel 
signore — questo non l'avevo mai 
visto! » e s'è fatto un bravo segno 
di croce. « Portuali — ha detto quel 
signore ai lavoratori e alle vedove 
degli scomparsi del 9 aprile — ab
biate fede in noi, l'America non vi 
dimenticherà! ». E cosi è stato. Non 
sono forse arrivate in Puglia le 
me navi americane? Non stanno 
se arrivando le prime armi, i primi 
esplosivi? Portuali, madri, sorelle, 
vedove del 9 aprile, il signor Zeller-
bach ha mantenuto la sua promessa. 

PLINIO SALERNO 
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LCTTBRE AL DIRETTORE 

La polemica 
sulla critica 

Pubblichiamo oggi, sulla polo-
mica sviluppatasi intorno si pro
blemi della critica teatrale e ci
nematografica, due lettere. La pri
ma di esse ci è perTcnula da 
parte di un gruppo di compagni 
della Federazione Comunista fio
rentina. La treonda è del compa
gno Marco Osanni sforza. 

Caro Ir.grao, 
abbiamo seguito con vivo inte

resse la discussione miniata sulla 
terza pagina dell'* Unita » da un 
gruppo d» compagni in merito alla 
/unzione della critica teatrale, di
scussione clic si è poi coi successivi 
interi-enfi allargata al tema generale 
della informazione culturale del
l'organo del Partito, ciediamo utile 
intervenire nell'interessante discus
sione segnalando un elcminto che, 
se non erriamo, non è slato ancora 
toccato. 

Ti sembra che la tersa pagina da 
l'Unita rispecchi realmente la vita 
cult tirate dei centri, delle regioni (lo
ve l edizione romana è letta e dif
fusa? O piuttosto sia i'in/ormacione 
che la critica degli ameni meri fi cul
turali si limiti alle manifestazioni 
quasi esclusivamente romane? Leg
gendo l'Unita nella sua terza pagi
na si ha troppo spesso l'impressione 
che /atta eccezione di Roma in tut
ti gli altri centri toccati dall'cdi-
tione romana non vi sia nessuna 
affirirà di carattere artistico e cul
turale. 

Potremo portare vari esempi. In 
provincia di Firenze esiste tutta una 
particolare attività culturale svolta 
dai < Gruppi Amici di Rinascita » 
« da altri centri di iniziativa: con
ferenze, dibattiti, discussioni ecc. A 
noi farebbe piacere (e crediamo cha 
farebbe piacere a tutti i lettori da 
l'UnltA della nostra Provincia) le
dere di tanto in tanto sulla terza 
pagina segnalata e criticata e di
scussa questa attività Cosi COMIC fa
te per le iniziative della Casa della 
Cultura a Roma. A'ef caìnpo dalle 
arti figurative, sin Firenze che Na
poli e Livorno hanno una discreta 
attività la cui conoscenza potrebbe. 
essere utile anche agli artisti cha 
vivono a Roma o m altri centri. In
vece il Gazzettino Artistico die di 
tanto in tanto pubblicate si riferi
sce esclusivamente alte mostre ro
mane. Ad esempio mostre d'arte co
me quelle dedicate a Goi/a r a Knsor 
sono state ricordate e commentate 
soto quando sono state trasferite ,; 
.Roma. 

Anche la Mostra d'Arte delle Olim
piadi Culturali della Gioventù non 
ha avuto la risonanza che secondo 
noi avrebbe dovuto avere sulla ter
za pagina. Fra l'altro se l'Unitft aves
se recensito le Mqstre che in que
st'occasione sono state orqamzzatf 
nelle varie città del centro-sud. il 
lettore avrebbe avuto una visione 
non frammentaria ma compiuta di 
tale iniziativa. 

Lo stesso ragionamento può valo
re per quanto riguarda l'attività 
musicale, teatrale e quella dei Cir
coli cinematografici. Concludendo, 
la nostra proposta. U nostro con
siglio sarebbe quello di allargare l'in
formazione culturale a tutti i centri 
maggiori toccati dall'* Unità » di 
Roma. Per far questo non è neces
sario, crediamo, ricorrere ad inviar* 
tpecialt (il che significherebbe au
mentare le spese), si potrebbe ricor
rere ai compagni, alle commissioni, 
ai gruppi vari capaci di fornire al 
lettore l'informazione adeguata. 

Fraterni saluti. 
Un gruppo di compagni della 

Federazione Comunista Fio
rentina: Manca, Vcnna, J*oo-
cftin». Scroni. Schacherl, Livi, 
Nativi. Bortolotti, Arrigonl, 
Mintati. Fedi 

MILANO. — M a r g o t Fonteyn, 
prima ballerina dei Sadler's V.ells 
Ballet di Londra, è in questi 
giorni ospite della città lombar
da, Eccola col soprintendente dpi 
Teatro della Scala, dove la ce

lebre danzatrice sì esibirà 

bianchi e rosai che tembrmo fin
ti, di seta.' Ce n'è un mazzetto 
anche sulla tcrivania del diretto
re, proprio vicino alle tue mani 
grosse, scure, da operaio. • 

« Ero un operaio » dice. La tua 
voce forte e piena batte le tilla-
be della lingua incomprensibile, 
ed è subito seguita dal sussurro 
dei compagni che traducono per 
noi in inglese, in francete, in ita
liano. 'Ho cominciato a 14 anni; 
prima meccanico, quando questa 
officina era molto piccola. A po
co a poco i diventata grande. Io 
ho ttudiato, siamo cresciuti insie
me. Non ebbi tempo di prendere 
la laurea di ingegnere che già la 
dirigevo; ma tempre ho continua
to a ttudiate. Non si studia mal 
abbastanza ». 

Ce un bel turrito tranguiHo 
eulla tua faccia popolana quan
do pronuncia in rutto le parole 
che riguardano la fabbrica, le ri
conosco, pur senza capirle, dal to
no di tenerezza; sembra che parli 
di una grande pertona viva. 

« Nel 1924 — racconta — Toffl-
eina produceoa autocarri della 
portata di una tonnellata e mez
za, n«l 1931 di 2 tonnellate, nel 
'35 di 3. Ogni due minuti esce un 
autocarro pronto. Si fabbricano 
anche automobili .ZIS 110* e 
macchine fuori serie. Durante la 
guerra l'officina fu tratferita ne
gli Urali. E' rimasta là e funziona. 
E qui e stata rifatva nuova». 

L'officina i immenta, tempre 
in moto, giorno e notte. Vediamo, 
seguendo le lunghe corsie, tra 
macchine di ogni calibro e stam
po, tagliare i primi pezzi da una 
colonna di ferro. Questi pezzi li 
seguiamo via via totto i magli 
rabbiosi — ne ho risto uno che 
colpirà come prendendo prima le 
mira della battuta con un'ira 
quasi umana — poi sotto la colata 
rossa del ferro fuso, lucidi, a ma
no a mano che ri raggiunge la 
loro forma precisa, controllati al 
millimetro, infine inpranati pli uni 
agli altri a costruire il motore, a 
sviluppare il movimento dei con
cepiti, come un enorme gioco di 
pazienza. Vediamo nateere lo 
scheletro dell'autocarro, montare 
le ruote, la cabina, verniciare 
tutto a prandi spruzzi espienti, 
agganciare la sponda col tuo nu-

I BRONZI NURAGICI ESPOSTI A VALLE GIULIA 

Guerrieri e pastori di Iremila 
Un'antica civiltà di coi s'era perduta traccia - Come fa conquistata la Sardegna - L'invasione dei Cartaginesi 

« Tra 1 duemila • 1 mille anni pri
ma di Cristo nel bacino del Medi
terraneo orientale numerose popo
lazioni vivevano, combattevano tra 
di loro, navigavano, commerciava
no. A parte i Babilonesi • gli Assi
ri, che abitavano la Mesopotamla 
(ora Iraq), già da lunghi secoli pro
speravano 1 Cretesi e I Micenei nel 
mare Egeo e gli Egizi nel bacino 
del Nilo- Ben presto emersero per 
importanza gli Ebrei, più tardi i 
Fenici, abilissimi nella navigazione 
e nel commercio. 

Gli tmtichi Scerdani 
Sullo scorcio di questo m.llennlo 

fecero la loro apparizione. In guer
re contro o con gli Egizi alcuni 
popoli nordici delle Isole, irre
quieti, che infestavano le vie marit
time e le imboccature dei porti. 
Tra essi erano gli « Scerdani » che 
si allearono con 1 Libi assieme agli 
« Sciacalascia » (Siculi) e al «Tur-
scia > (Etruschi) in guerre contro 
gli Egizi. Gli Scerdani, che viveva
no annidati nelle isole del Meolter-
raneo orientale, alla fine di queste 
lotte dovettero lasciare le loro se
di e andarono a stabilirsi in una 
isola del Mediterraneo occidentale, 
che prese dal loro nome precisa
mente il nome di Sardegna, e dove 
trovarono popolazioni primitive che 
essi sottomisero e assimilarono. 

Insediatisi in Sardegna, 1 Sardi 
iniziarono la costruzione di edifici 
assai simili a quelli dell'oriente me
diterraneo, e particolarmente 1 «nu
raghi », «pecie al torri o abitazioni 
fortificate. Per la Sardegna ai apri 
dunque un'epoca che proprio per 
questo viene chiamata nuragica. 

Per lungo tempo 1 Sardi sviluppa
rono la loro civiltà costruendosi 
un'economia di tipo pastorale non 
senza però compiere spedizioni per 
mare verso le coste dell'Iberia 
(Spagna), dell'Africa Settentriona
le, della Sicilia. dell'Etruria, e non 
senza difenderai con un buon eser
cito, che aveva In dotazione gran
dissimi archi, larghe spade a fo
glia, scudo rotondo e piccolo, e l 
metto con due corna. Il metallo che 
essi sapevano fondere fin da quan
do erano nell'oriente era 11 bron
zo, il metallo che meglio si poteva 
produrre nell'Isola era il bronzo, 
perciò le armi e gli oggetti di mag
gior pregio furono di bronzo. 
Quando un'Impresa era riuscita 
felicemente I sardi ne fissavano il 
ricordo facendo con il bronzo del
le statuette che deponevano nelle 
tombe o infiggevano in appositi 
banchi di pietra nei nuraghi o nei 
luoghi di culto. Per un viaggio fa
cevano delle navicelle piccole come 
giocattoli, per celebrare una vitto
ria in guerra o nelle gare di lotta 
facevano atatuine che rappresen
tavano i capitrlbù coperti da un 
grande manto, eretti nella persona, 
con la destra levata in un largo 
gesto o sorreggente lo spadone sul
la spalla, o guerrieri con la spada 
e l'arco, o lottatori nell'atto oì af
ferrarsi. 

Ben presto però le Incursioni 
delle numerose genti che acorazza
vano in tutto il Mediterraneo occi
dentale . si fecero più frequenti e 
accanite: verso 1 settecento anni 
prima di Cristo I Cartaginesi co
minciarono la conquista dell'isola. 

I sardi ai difesero disperatamente, 
si aledero dovunque a costruire nu
raghi sulle alture, simili a veri ca
stelli, ma dovettero abbandonare la 
costa davanti ai cartaginesi armati 

tastar* la moltipllcata energia, essi 
furono rappresentati con quattro 
occhi e quattro braccia. Verso 1 
300 anni prima ol Cristo I Cartagi
nesi avevano sopraffatto quasi do-

I lottatori 

di ferro, d ò che allora costituiva 
un grande vantaggio 6ull e armi di 
bronzo. I sardi furono costretti 
ad adottar* l'uso di porre dietro 
lo scudo due, tre e persino quattro 
spade di ricambio, adottarono schi
nieri, corazzature più ampie, dife
se per le braccia. Tutto fu vano. 
Inutilmente numerosi eroi Impie
garono tutto II loro valore, testi
moniato da statuette in cui, ad at-

vunque I sardi. Poco dopo, con lo 
intervento dei romani, anche le ul
time possibilità di sviluppo della 
loro civiltà vennero a cessare >. 

Questo è li racconto che, cosi, !n 
modo un po' sommarlo sembrano 
fare le statuette sarde di età -neo
litica e nuragica esposte a Valle 
Giulia nella mostra allestita dal 
personale della Galleria d'Arte Mo
derna con assistenza • fondi del re

lativo Ministero , con 11 progetto 
dell'arci. Mmissi e con l'ausilio di 
valenti studiosi e della associazio
ne sarda ael « Gremio ». 

Una lezione artistica 
Il racconto non è né vero nò 

falso, anche fio, come penso, gli ar
cheologi In grsn parte non lo con
divideranno. E" semplicemente ve 
rosimile, come tutte le ipotesi che 
per ora fa la scienza archeologica 
sull'argomento. Dovrebbe però es
cere sufficiente a dimostrare, cre
do, che, se un contatto con cer
te opere di artisti contempora
nei che rifanno il primitivo e lo 
arcaico c'è, e*«o è sollón.o formale 
(una parte della mostra è dedicata 
appunto a questi contatti); e che, 
mentre la ricerca del primitivo 
porta i suddetti artisti sempre più 
lontano dalla realtà vivente, gli 
ignoti artisti sardi rappresenta\an'> 
il loro mondo con forza immediata 
Guardate i capitribù e i guerrieri 
di Uta: non ci vedete il tipo QÌ 
sardo alto e magro, dal naso gran
de e dalle scpracc;glia folte e ne
re, • he si ritrova tuttora? Ne: 
bronzi anche le sopracciglia sono 
etate indicate! Prima ancora di tra
vagliarsi a indicare mani e « mae
stri », come hanno fatto alcuni, os
servando più che altro la « forma » 
e lo « stile » esteriore di queste sta
tuine, bisognava ricostruire in 
qualche modo il dramma storico 
che c'è dietro. Non è stato ancora 
fatto, mi pare, e bisognerà farlo. 
se si vorrà capire qualche cosa di 
queste statuine, senza rimanete 
pelle pelle. 

CORRADO MALTESE 

Stimo d'accordo con l'esigenza 
che pongono 1 compagni della Fe
derazione fiorentina, ma 11 modo 
di dare ad essa soddtsiQ7lono di
pende prima di tutto dalla colla
borazione del compagni del centri, 
sulla cui attività culturale si vor
rebbe un'In formazione più larga. 
Ben vengano da questi centri cor
rispondenze ' e Informazioni, cho 
servano a dare un panorama più 
ampio; ben vengano interventi nel
le discussioni della nostra terza 
pagina anche da Napoli, da Livor
no. da Firenze o da Bari. Certo la 
terza pagina dell'Unità può fnre 
assai' di più per sollecitare e or
ganizzare queste collaborazioni; e 
lo farà, augurandosi di trovare un 
aluto da tutti 1 compagni. 1 let
tori, gli amici del giornale In que
sta direzione. Noi slamo convinti 
cho esistono non solo in grandi 
centri come Firenze o Napoli, ma 
nel cento paeM della provincia Ita
liana forze vive e fresche che pos
sono allargare gli orizzonti della 
nostra ricerca culturale e che a 
volte stentano a farsi largo, cer
chiamo Insieme, come Partito e 
come giornale, di alutare lo svilup
po di queste forze nuove, legato 
alla lotta e alle esperienze del po
polo. E* anche In questo senso che 
noi accogliamo 1 consigli dei com
pagni fiorentini. E diamo ora !a 
parola, sempre sulla questione del
la critica, al compagno Marco Ce
sari ni. 

Caro Ingrao, 
un po' di spazio anche a me — ti 

prego — sulle questione d" *"*«w 
« della critica. 

Vorrei toltanto sgombrare il cam
po da un tentativo di errata impo-
ttazione. avanzato subito dopa la 
pubblicazione della nota lettera, 
quello cioè che mira ad attribuire 
la debolezza dei settori critici rei 
nortro giornale alla scarsezza di 
epazio che la direzione del foglio 
ttesso ad essi concede. 

E che ti vorrebbe? Le recensioni 
critiche di un quotidiano tono per 
loro natura, per definizione, corn-
posizicni letterarie contcntbili nello 
spazio variabili fra un quarto e un 
terzo di colonna, vale a dire fra 
circa 200 e S00 parole. Un crttico 
di quotidiano che tiri in ballo la 
« tirannia dello spazio » per iscu-
tarsi dei tuoi errori tarebbe carne 
quel facitore di sonetti che. a chi 
lo criticasse per una composizione 
mal riuscita, rispondesse dando la 
colpa al sonetto stesso e ai soli tuoi 
14 versi, 

Si tappane che il critico (cine
matografico. teatrale, ecc.) di un 
quotidiano sia un giornalista: egli 
dunque, come tutti i giornalisti. 
tanto sarà più bravo quanto pzù 
riuscirà a soddisfare i suoi compiti 
nel minor spazio possibile. 

A tirarla per le lunghe Siam buo
ni tutti! Una tesi stravagante e 
« /orlano » è. secondo me, quella 
contenuta nell'ultima lettera pub
blicata tull'aryomento, laddove si 
sostiene che il raccontare la trama 
di un film tla un • vizio borghese ». 

Cr.rditlmente 
H. CESARINI SFORZA 
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[ QUESTIONI SINDACALI | 

Il \ \ CUI, VIA DI GHISA 
cne DISPIACE AL non. COSTA 

Nella sua breve allocuzione ra
diofonica della vigilia di Pasqua, il 
Presidente della Confindustria è tor
nato su quello che è attualmente il 
suo tema prediletto: il livello delle 
retribuzioni non deve essere in alcun 
modo aumentato, nemmeno in quelle 
aziende dove il profitto padronale 
cresce; il singolo datore di lavoro 
non deve in alcun modo prendersi 
l'arbitrio di fare concessioni; altri
menti — così precisava ieri sera una 
agenzia — « si dovrebbe ammettere 
il concetto inverso e cioè che quando 
un'azienda perde, i lavoratori di essa 
dovrebbero essere compartecipi an
che loro della perdita >. Cosi il pa
dronato tenta una specie di ricatto: 
rinunciate a qualsiasi beneficio eco
nomico nei gruppi monopolistici che 
accumulano profitti crescenti, dice, 
altrimenti cominciamo a mettere in 
forse negli altri settori i contratti 
di lavoro e gli stessi minimi di paga. 

Le cose si stanno sviluppando pe
rò in modo diverso e non favorevole 
per i gruppi che dominano la Con-
findustria. In numerosi complessi 
milanesi e torinesi — talck, Pirelli, 
Montecatini, Menili, Lamia, ecc. — 
si è iniziata un'intensa agitazione sin
dacale basata sia su motivi salariali 
(gratifica pasquale, rivalutazione. 
trattamento di alcune categorie spe
ciali), sia sulla difesa dei poteri delle 
Commissioni Interne e sulla lotta 
contro i licenziamenti arbitrari. Le 
agitazioni, così come era avvenuto 
per la 5. Giorgio di Sestri, hanno a-
vuto spesso sviluppi drammatici a 
causa dell'atteggiamento rigido as
sunto dai padroni: abbandono delle 
fabbriche da parte delle Dire/ioni, 
sospensioni in tronco di interi re
parti, e via di questo passo. 

Elementi importanti sono emersi 
dalla recente assemblea del Consiglio 
delle Leghe di Sesto S. Giovanni. II 
delegato delle maestranze della Er
cole Marcili ha riferito sulla colata 
di ghisa condotta a termine nella 
fabbrica abbandonata dai dirigenti; 
un lavoratore delle Acciaierie e Fer
riere Lombarde e uno della Vulcano 
(entrambi stabilimenti Falck) hanno 
detto come il lavoro proceda rispet
tivamente da 55 giorni e da un me
se e mezzo malgrado l'ostracismo o 
la diserzione padronale; . il rappre
sentante della lìtontecatirii ha rile
vato come nella sua fabbrica si sia 
giunti a porre rivendicazioni di tipo 
molto avanzato, quali le 40 ore set
timanali senza diminuzione di paga 
e con assorbimento di nuova mano
dopera. 

Queste lotte hanno dunque as
sunto, accanto all'aspetto di agita
zioni per un piò equo livello salaria
le o per la difesa dei diritti sindacali, 
l'aspetto di lotte per la produzione. 
Le maestranze, sotto la guida dei 
sindacati, delle C I . * dei Con.«:gli 
di Gestione, dimostrano coi fatti la 
capaciti produttiva delle aziende, 
Impostano piani di produzione e li 
realizzano. Il caso delia Breda di 
Sesto, dove gli operai hanno ese
guito un vero e proprio « sciopero 
a rovescio > industriale, attuando 
delle lavorazioni alle quali la Dire
zione non aveva mai dato l'avvio, 
rientra in questo quadro assai vasto. 
Sono ancora di fronte le due politi
che: quella della fame e della di
soccupazione e quella del lavoro. Ed 
ha un evidente e speciale significato 
che sia oggi il proletariato industria
le ad impostare questa azione per 
il Piano del Lavoro. 

Azione concreta, che torna a van
taggio dell'economia nazionale in ge
nerale e delie masse di disoccupati 
in particolare. Azione essenzialmen
te antiinonopolistica, come tutte le 
lotte per la massima produzione, e 
alla quale dovrebbero quindi rivol
gere la loro attenzione anche quei 
medi strati industriali indipendenti 
dai gruppi monopolisti, che dalla 
politica di questi ultimi vengono gior
no per giorno schiacciati. 

Paghe dì fame 
per le lavoratrici 

Sempre a proposito dell'* eccesso di 
retribuzione femminile », che rappre
senta una delle più sensazionali sco
perte fatte dal dott. Costa nelle sue 
recenti, laboriose giornate. 

Primo caso. Nella vetreria Piraer 
di Roma, 96 operaie lavorano da due 

IJ licenziamenti. Il lavoro è pro
seguito con 3) operaie> ed è itati 
raggiunta la stessa quantità di prò-
dazione. Mediante questo aperto 
maggior sfruttamento sulla manodo
pera femminile, la ditta ha realiz
zato in pochi mesi un ulteriore so
praguadagno di 2.231.000 lire. 

Terzo - caso. Nelle aziende dei 
tabacchicultori Pietro e Domenico 
Gianni a Settccamini, Poniemammolo 
e San Basilio, le tabacchine fanno 
orari di lavoro di n ore e mezza ai 
giorno (dalle 6 alle 12 e dalle l i 
alle 19,30). Paga unica, lire 300 gior
naliere. 

Abbiamo « pescato » questi tre 
esempi, tra i tanti che cominciano a 
venire alla luce in seguito al lancio 
della campagna sullo sfruttamento 
del lavoro delle donne, campa
gna, condotta dalla Commissione 
femminile della CGIL e dall'UDI. 

Come ha riaffermato recentemen
te Di Vittorio, « in tema di retribu
zione, la sola questione che si pone 
è quella di migliorarle ». Crediamo 
che i tre casj sopraelencati ne offra
no una dimostrazione convincente. 

1. P. 

IL DELITTO DI KANSAS CITY I 

tUtarta <*ft(«»tu 

- * 
KANSAS CITY — Questo è l'ufficio di Binajrffio, nel «Jackson Club», 
il circolo di Truman. Nel cassetto della scrivanìa si vede un apnarec-
chìo per la registrazione sonora, installato personalmente dall'ucciso 

Binaselo e Gargotta nelle foto pubblicate dal « N e w York Times ». 
Il titolo del stornale nmericano non poteva essere più esplicito sulla 
natura del delitto: « Foe of Pendergast » (avversari di l'endergast) 

IL MISTERO DEL PLICO SIGILLATO AFFIDATO A MAKCKLLO PETACCr 

"L'austriaco„ riuscì a precedere Churchill 
nella caccia ai documenti segreti di Mussolini? 

La "bosa rnssiccia99 fu passata da Claretto al fratello - Cosa conteneva la terxa borsa? - Il nascondiglio nell'albergo 

II 

EINAUDI OOOI ALL'INAUGURAZIONE 

l a Fiera di Milano 
nasconde itn segreto 

Si tratto delle Industrie uccise del monopoli e del 
poverno che non saranno proseliti tra flli stands 

Nella colonna in fuga il 27 apri
rle '45, Mussolini, Sempre saggio, 
si è infilato nell'interno dell'auto
blinda die apre la marcia. In pri
ma posizione, ma al riparo delle 
pareti corazzate. Appena si accor
ge die » suoi compagni, Barracu e 
Pavolini, specialmente, hanno de
ciso di resistere, di forzare il bloc
co, il duce non ha un attimo di 
incertezza: con abile mossa, esce 
dall'autoblinda e si nasconde in 
un autocarro tedesco. 

Sul primo dei camion tedeschi 
è salito un garibaldino, Negri Giu
seppe. Ha un fazzoletto rosso al 
collo, il mitra imbracciato. Fa se
gno, ai partigiani che incontra du
rante il percorso tino a Dongo, di 
non sparar*. 

Nella rtiazxa di Dongo, controllo. 
I garibaldini visitano tutti, uno ad 
uno, gli automezzi. Qualcuno ha 
già fatto U segnai* * gli autocarri 
tedeschi possono - riprender* la 
marcia, ma diversi abitanti di 
Musso, venuti a piedi sino a Don
go, assicurano dì aver visto Mus
solini nascosto nelld colonna e 
Negri risaie sul camion già vi

sitato. Nell'angolo, sotto i man
te/li, c'è un tizio con occhiali neri 
e una borsa di pelle in mano. Il 
garibaldino domanda ai soldati te
deschi chi sia- - Camerata ubria
co *, gli rispondono. Negri dà an
cora uno sguardo allo strano tipo 
silenzioso, fa finta d ; niente, scen
de, corre ad avvertire il Comando. 
Mussolini non fiata. Tornano Ne
gri, Bill e altri due garibaldini. 
fanno un cenno. Mussolini ubbidi
sce. Lo portano al Municipio di 
Dongo. Egli ha sempre con sé la 
borsa dei documenti. Una borsa 
giallina, di quelle solite 

Nella sala del Municipio vi è 
una seconda borsa, sequestrata al 
colonnello Vito Casalinuovo, gerar
ca. Questa seconda borsa è di color 
nero. Contiene, anch'essa, docu
menti. Sono I* or* 15,30 del 27 
aprii* '45. 

Ritorniamo oro indietro di una 
ora • mezzo circa, al momento in 
cui vengono perquisite le macchi
ne italiane della colonna. Vengono 
scovati altri gerarchi, su un auto
carro vi i una bella signora (Cla
retti Petacci); su una bellissima 

ni. Il signore esibisce documenti 
dai quali risulta che è suddito spa
gnolo, addetto d'Ambasciata. La 
signora è sua moglie con i figli. Lo 
spagnolo viene accompagnato con 
la famiglia, non in stato di arresto, 
all'albergo Dongo. Sono le uniche 
persone, queste, di tutta la colon
na, a non essere controllate. Sal
gono nella loro stanza. All'ultimo 
momento unii borsa lassicela si è 
aggiunta al loro bagaglio: Ctaretta 
Petacci, certa di erser riconosciuta, 
ha affidato al fratello Marcello 
(che questi è il « dtp/omntico spa
gnolo ») documenti suoi e di Mus
solini. 

Il tempo passa. E' arrivato a 
Dongo, .Audisio, che scorre la lista 
degli arrestati, e uiene a sapere an
che del console spagnolo. Audisio 
ordina* di portarlo in sua presenza 
e inizia la conversazione con costui 
in spagnolo. Marcello non conosce 
questa lingua. Il console deve essere 
Vittorio Mussolini, si pensa. Verrà 
fucilato. Arriva il prete, portano 
l'uomo che non sa parlare nella 
lingua materna Verso U cimitero. 
E' mezzanotte. 

Al momento di essere fucilato 

Un disoccupalo si impicca 
nella sua stanza da ledo 

Era senza lavoro da due anni ed ave
va la moglie gravemente ammalata 

MILANO, 11. 
ciante spettacolo 

- Un raccapric
ci è presentato 

eri alla vista di alcuni inquilini 
dello stabile di Via Jacopo Dal 
Verme 1 quando, preoccupati per 
non aver vieto uscire per tutta la 
mattinata il meccanico Vittore Tor
ri, hanno aperto la porta della sua 
stanza. 

Da una corda legata a un gancio 
vicino alla finestra della camera 
da letto pendeva II corpo o'el mec
canico 48enne, al quale sono stati 
invano prodigati del soccorsi. 

Il sanitario immediatamente ac
corso non poteva far altro che con
statare il decesso avvenuto durante 
la notte. 

Le ragioni del suicidio, andreb
bero ricercate nelle gravi preoccu 

anni a paga intera per tre giorni la pazionl finanziarie che da qualche 
settimana (Soo lire) e a paga ridot 
ta per gli altri tre giorni (450 lire). 
Non si pagano marchette assicurative. 

Secondo caso. Alla Termomeccani-
e* della Spezia, che occupava 50 la
voratrici, si sono avuti recentemente 

tempo affliggevano il meccanico 
rimasto privo di lavoro da circa 
due anni. 

A ciò, si er» aggiunto negli ul
timi tempi una grave malattia del
ia moglie che era stata recente-

macchina scoperta viaggiano una . , , , . , , , 
signora, un signore e due bambi- Marcello "vela al prete la sua 0 vera identità. Rivela pure di esse

re in possesso, anche lui, come 
Mussolini, di documenti di grande 
importanza. Lo riportano allora in 
albergo, nella s'ama, egli osseva 
attorno, sembra rassicurato, affer
ra la borsa rossiccia, segue il pre
te e i partigiani nel Municipio di 
Dongo. Qut, si trovano adesso tre 
borse: gialla, nera, rossiccia. Bill 
ha la borsa rossiccia in mano, sta 
per aprirla. Lo chiamano urgente
mente. Consegna la borsa al par
tigiano Renzo che l'apre e vede i 
pacchi; su uno di questi sta scrit
to: - Incartamento Churchill-Mus
solini ». 

Il resto i noto. 
Le prime due borse, la gialla e 

la nera, sono state depositate alla 
banca assieme ai valori, la terza, 
non si sa che fine abbia fatto. Bill, 
interrogato su questo particolare 
non è stato mai molto loquace. 
Successivamente egli si i trasfe
rito all'estero. Marcello Petacci, 
cercò nel giorno fatale, in ogni 
modo di sfuggire alla fucilazione. 
Ad un certo punto, confidò ad un 
medico di aver nascosti altri im
portanti documenti nella camera 
d'albergo, dove era rimasto per al
cune ore. Non riuscì ugualmente 
a salvarsi. 

Dopo la fucilazione dei gerarchi 
ecco precipitarsi a Dongo un nu
golo di agenti stranieri: inglesi, 
americani, austriaci, tedeschi. Altri 
lavorano su altre piste: ai bauli, 
per esempio, che Claretta Petacci 
doveva avere nascosto prima di 
prendere la fuga. Ma i ricercatori 
dei documenti contenuti nella bor-

mente ricoverata In ospedale — ed 
a cui il Turri non poteva assicu
rare tutte le cure necessarie a 
causa delle gravi ristrettezze eco
nomiche in cui versava. 

Processato un gangster 
della «e Anonima Assassini » 
NEW YORK. 11. — SI * Iniziato 

a New Tork 11 processo contro Jack 
Parlai, che. secondo la polizia, era 
11 « tiratore scelto • della banda di 
gangster» e Murder. Inc. » ( pressap
poco: e Società Anonima Assassi
ni >). dispersa nel 1042. che si oc
cupava di e eliminare » dietro con
gruo compenso le persone Indicate 
dal suoi clienti Alla banda sono 
stati ufficialmente Imputati cln-
quantaeette assassini!, ma si ritiene 
che ad essa siano dovute alcun» al
tre ventine di delitti. 

Il Paris!, che ha cinquantanni, • 
che venne scoperto l'anno scorso In sa rossiccia sono di un tipo par 

ce * a suscitare scandali * chiassa 
(pai sapientemente manovrate dal 
regista Sceiba) questi agenti non 
molleranno la loro pista. 

Qualsiasi foglietto autografo, 
qualsiasi indicazione viene profu
matamente pagata Tutti si agita
no-, indagano. 

Fra i primi a giungere sul po
sto è Wiston Churchill che fa una 
prima comparsa, preso da una ir-
rer.'st'bile mania pittorica. Ma an
cor prima di lui, insieme ad altri 
personaggi misteriosi, era arrivato 
nella zona un individuo biondo, al
to all'incirca un metro e ottanta, 
viso magro; un tipo prestante dal
l'aria decisa. 

Doveva esser* austriaco; si fa
ceva infatti chiamare » Felix » ab
breviazione del motto; » Felix 
abbreviazione del motto; « F e l i x 
Austria ». Già allora ci t*neva a 
far sapere di essere austriaco, non 
tedesco. Infatti, costui, ritornato 
anni dopo in Italia, sceltosi un al
tro pseudonimo, aveva pensato di 
far seguire al suo vero nome, Ru
di, le due parole «atxs Oetter-
reich », « Rudi, l'austriaco ». 

Rudi aus Oesterreich, che subito 
dopo la liberazione fu visto a Co-

Felix, entrò pure nella stanza del
l'albergo dove Marcello Pet:icci era 
rimasto per ore indisturbato. La 
frugò scientificamente e fu molto 
sopreso dall'abilità che aveva avu
to il falso consp/e spagnolo nel 
nascondere un pacco di documenti 
importantissimi. 

GIULIO CROSTI 

S.O.S. nel Mar del Nord 
di una nave italiana 

AMBURGO. 11. — Da due giorni 
la costa settentrionale della Germa
nia è flagellata dal maltempo che ha 
ostacolato la navigazione di cabotag
gio ed ha danneggiato numerose ca
se. Spesso 11 vento ha avuto una 
velocita di I la chilometri all'ora. 

Nelle prime ore di questa mattina 
la cave da carico e Assunzione • di 
4.551 tonn., del Compartimento di 
Genova, ha lanciato segnalazioni ra
dio di soccorso In seguito a guasti 
al timone. 

In quel momento 11 mercantile al 
trovava nelle vicinanze dell'Isola di 
Helgoland. 

Tre battelli tedeschi sono accorsi 
mo e'a Dongo facendosi chiamare subito in aluto. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 11 Domani mattiti? 

alle ore 10,30 il Presidente della 
Repubblica Einaudi inaugurerà la 
XXV11I Fiora di Milano. Accanto 
agli ottomila esportatori italiani 
partecipano alla glande rassegna, 
ufficialmente o 1 appi esentanti, 42 
nazioni estere fra cui Germania, 
Austria, Polonia, Cecoslovacchia, 
Bulgaria, Ungheria, Iona orientale 
della Germania. !La presenza del 
Capo dello Stato vuole solennizza
le questo avvenimento che ha un 
yrande significato por l'economia 
nazionale. 

Nell'enorme recinto, che si sve
g lerà di colpo al suono delle si
rene, verranno documentate per 
19 giorni al paese e al mondo, la 
potenzialità e la vitalità dell'indu
stria e dell'economia italiana, le 
loro possibilità di sviluppo. 1 pa
diglioni verniciati di fresco, pieni 
di cose nieiaviyliosc e perfette, di-
niostiLtaniio di che COKI sono ca
paci 1 nostri operai, 1 nostri tec
nici, gli impiccati. La Fiera rap 
presenta questo, per noi e per tutti 
1 lavoratori, vuole sopì atutto due 
che alla nostra industria si apro
no magnifiche possibilità solo clic 
s.ano sgombrati dalla sua strada 
quegli ostacoli che le stanno spez
zando le gambe. Perchè ci sono 
molte cose tristi che inteiessano da 
vicino la Fiora, ma che la F.era 
non dice e elio tenta di far dimen
ticare ai v.sitjtori e pi ima di tutti 
ul Presidente. 

Per lui infatti è già tutto sta
bilito. Il programma della visita 
.ifflHnio Fmaudi lo sa a memoria. 
Gli succede cosi tutti e,li anni. 1 

n ient i della Fiera lo «alutano, 
«{li danno il benvenuto e gli fan
no strada per un itinerario presta
bilito. Ogni tanto qualcuno gli sus
surra all'orecchio che queste fono 
le macchine della ditta tale, quel
li nel padiglione verde gli ultimi 
ritrovati tecnici nel campo dell'ot 
tica, e cosi via. Poi ci sono le no
vità, quella che rappresentano sem
pre una gradita e inaspettata sor 
presa. Quest'anno ce ne saranno 
due veramente importanti. Alle 11 
e 30 piecise il Presdente si ren
derà conto della pr.ma; la televi
sione a colori. Subito dopo un ve
loce ascensore lo trasporterà su un 
terrazzo, vicino alla seconda. Si 
rattrt dell'Eliporto, cioè della pi

sta di decollo e di ntterraggio per 
gli elicotteri. Poi la visita di Einau
di continuerà per i padiglioni più 
importanti, da quello della mec» 
canica, a quello della chimica e del
l'alimentazione. 

Le macchine più diverse, gli at
trezzi più ingegnosi e moderni, sfl-
leranno dinanzi agli occhi del Pre
ndente e a quelli di centinaia di 
migliaia di visitatori. Per essi la 
Fiera ha creato un miracolo, ha 
fatto nascere un paradiso dove si 
vuol far credere a tutti i costi che 
nella nostra economia tutto va be
ne, tutto fila alla perfezione, sen
za incagli e senza soste. 

Ma non è cosi. C'è nella Fiere 

e 

LA BANDA GIULIANO DINANZI ALLE ASSISE DI VITERBO 

pr®£@$so per Sa strog® s§i ¥mt®ìm 
sfsto rinviato a l trenta tpaggito 

Il procedo per l'eccidio di Por-, 
tella della Ginestra a carico di Sal
vatore Giuliano e della sua banda, 
che ero 6tato Recato per il 12 giu
gno dinanzi alla Corte di Accise di 
Viterbo, è stato rinviato al 30 giugno. 

Le ragioni del rinvio sembra che 
debbano essere ricercate in altre due 
Istruttorie ancora in corso che do
vrebbero portare nuovi elementi atti 
a gettare una maggiore luce 

La prima delle due istruttorie si 
è resa necessaria in seguito nd al
cune rivelazioni dei fratelli Geno
vese imputati nella strage: l'altra • 
stata Iniziata dopo la cattura del 
bandite Terranova e di un gruppo 
di fuori legge il cut processo è at
tualmente In corso di Istruzione a 
Palermo. 

Secondo voci, peraltro piuttosto 
attendibili, sembra inoltre che di
nanzi alla stessa Corte d'Assise di 
Viterbo al svolgerà un altro proce-

un nascondiglio costituito da una 
stanza sontuosamente addobbata a 
Hazleton. neìla Pennsylvania, viene 
ora processato 

ticolare. Anche quando comince 
ranno ad apparire i carteggi amo
rosi * i diari * i bauli eh* sem
bravano spariti tornavano alla lu-

ABBINATEVI 

('Rinascita 

dimento a carico anche questo di del Tronto che stramazzava al auo-

un padiglione, Invisibile, ma che 
tutti conoscono perchè di ciò che 
vi è esposto tutti hanno sentito 
parlare 

E1 un padiglione invisibile por
cile vi sono ruppi esentate le fab-
briehe milanesi che sono morte, 
che hanno deflnltlvamenU chiuso 1 
loro cancelli. Nel padiglione silen-
z oso si distinguono a malapena 1 
nomi chf» mancano all'appello. Sot
to le scritte che denunciano i 100 
mila disoccupati della nostra pro
vincia le migliaia di giovani senza 
lavoro, si leggono i nomi noti del
ia SAFAR. della CKMSA. Cuproni, 
Isotta Franchini, Cnstiylioni, Al-
loeehio Bacchini, Broda quinta se-
'ione. Queste sono le cose tristi 
ohe la FiTa non può dire, questo 
il padiglione che avrebbe dovuto 
essere allestito vicino a quello de
al 1 «.aiuti KRP» (che quest'anno, 
forse per pudore, ha cambiato 
nome). 

La F.oiH deve ignorare queste 
contnuid linoni, nasconderle sotlo 
una maschera pubblicitaria per 00-
pruc la triste realtà delle nostro 
fabbriche chiuse, della miseria del 
nostri operai disoccupati. Nono
stante la grandiosa presentazione 
non è facile convnnceisi che le 
cose nel nostro Paese vanno e an
dranno meglio. La crescente po
tenza dei trust ha soffocato mi
gliaia di piccole e medie industrio. 
Quelle che sono riuscite n salvar
si tentano il tutto per tutto per so
pì avviverò. Quest'anno in Fiera ce 
ne saranno un migliaio che si sono 
sottoposte n spese non indifferentj 
e inadeguate alle loro possibilità 
pur di essere presenti nella speran
za di combinare qualche affare: ve 
dremo quanti e di quale entità alla 
fine della Fiera. Certo è però cha 
per il contadino o il piccolo colti
vatore sarà più facile guardare 
gratuitamente gli elicotteri in volo 
che acquistare a prezzi inaccessi
bili trattori o concimi chimici. E le 
coppie di fidanzati cercheranno nel
la televisione a colori di consolarsi 
per il mancato acquisto di una ca
mera da letto. 

Nonostante questo occorre guar
dare all'aspetto positivo della Fie
ra alla cui realizzazione hanno con
tribuito tecnici e operai valorosi. 
I prodotti esposti sono il frutto 
delle inesauribili capacità della no
stra classe lavoratrice che va sem
pre di più assottigliandosi sotto là 
ondata dei licenziamenti. Macchi,. 
ne piccole e grosse, locomotive a 
l'iotorl marini e tutti gli altri frut
ti preziosi del nostro lavoro ran» 
presentano la sicura garanzia cha 
esiste materia concreta per Hacai* 
tre gli errori grossolani del Go
verno, in fatto di politica econoi 
mica. Altre prospettive avrebba 
avuto la nostra Fiera te fosse ita» 
to accettato 11 concetto del Piano 
economico presentato a suo tero» 
pò dalla C.G.I.L. I visitatori avreb.. 
bero avuto la sicurezza che tutto 
il patrimonio in mostra negli 
stand* sarebbe stato salvato e mes» 
so a frutto per il benessere di tut
ti. Non avrebbero visto a pocha 
centinaia di metri dalla Fiera l 
cortili silenziosi e deserti dtlla 
Isotta Fraschini. I suoi macchinari 
inutilizzati e coperti di grosse mac
chine di ruggine. 

SALVATORE CONOSCENTE 

un membro della famiglia di Giulia 
no e precisamente della sorella Ma-
rlannina. 

Degli altri membri della famiglia 
Giuliano, che come è r.oto vennero 
tutti arrestati qualche anno fa, la 
madre che fu scarcerata poco dopo 
si trova attualmente a Montelepre 
mentre II padre, 11 fratello Giuseppe 
e la sorella Giuseppina sposata Ga-
gllo. tutti condannati a vari anni di 
confino, stanno per essere rimessi 
in libertà in seguito all'applicazione 
del recenti condonL 

lo decedendo poco dopo. 
L'inchiesta ha confermato trattar

si di una disgrazia. 

Un caporale uccide 
per disgrazia la sentinella 

PIACENZA. 11 — Il caporale Gio
vanni Vlgliaroll, capoposto al de
posito di munizioni di Grossolengo. 
stava procedendo al cambio delle 
sentinelle, quando inciampava In 
una crepa del terreno cadendo a 
terra. 

Disgraziatamente li mitra 01 cui 
era armato lasciava partire due colpi 
che colpivano la sentinella Giuseppe 
Ciprigni di anni 21 di San Benedetto 

DOPO 20 GIORNI DI LOTTA 

Gli studenti di Pisa 
cessano l'occupazione 

PISA, 11 — Dopo 20 giorni fl 
lotta la Giunta interfacoltà <-' 
universitari di Pisa ha decito ^ 
maggioranza nella sua riunione di 
ieri sera la cessazione dell'occupa
zione pur riconoscendo la giustezza 
dei motivi per cut si era mossa. 
Nell'estremo tentativo di mettere 
le autontà accademiche di fronte 
alle loro responsabilità, prima di 
decidere il proseguimento dell'agi
tazione con altre forme di lotta, la 
Giunta ha deciso ancora di chie
dere come ultima proposta una so
spensione del pagamento dei con
tributi in attesa che il problema 
v e n i w risolto in altra sede. I rap
presentanti della lista • Università 
Nuova • hanno votato contro que
sta mozione, pur dichiarando dt 
aiutare le decisioni della maggio
ranza, 

In mafifllo n Congresso 
dei perseguitati politici 

L'A.N P P.I A (Associazione Nazio
ne Perseguitati Politici Italiani 

Antifascisti) terrà a Modena nel 
giorni 13, 14 e 15 maggio prossimi 
Il suo i n Concresso nnzionnle cui 
interverranno personalità, d'ogni par
tito 

In tale prar.de occa^inr.s ì'A H P. 
P I. A ha deciso di organizzare 'ma 
Mostra dell'Antifascismo dal 1921 
al 1943. 

Negoziati commerciali 
tra URSS e Finlandia 

HELSINKI, 11 _ L'Unione So
vietica — informa l'A.P. ha 
fatto sapere oggi alla F.nlandia dì 
essere pronta a riprendere le trat
tative per la conclusione di un 
nuovo patto commerciale — trat
tative interrotte lo scorso febbraio 

Oggi il governo finlandese ha 
nominato una nuova delegazior.e 
commerciale di cui è a capo il 
ministro per il commercio, Sakka-
ri Tuomioja, e che comprende an
che due eminenti rappresentanti 
dell'Unione democratico-popolare. 

77 Appendice deilVNITA' 

G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 
Athos al raccolse, • in questo 

raccogl imento d'Artagnan lo v e 
deva impallidire: egli era giunto 
• quel lo stadio dell'ubriachezza 
nel quale i bevitori volgari cado
no giù e dormono. Lui invece 
fantasticava a voce alta senza 
dormire. Un tale e b o sonnambu
l i smo aveva qualcosa di spaven
toso. 

— Lo volete assolutamente? — 
domandò. 

— Ve ne prego — disse d'Ar
tagnan. 

— Sia fatto allora come desi
derate. Uno dei miei amici, uno 
dei mic i amici , capitemi bene , 
non io — disse Athos inteiTom-
pendo?i con un fosco sorrido — 
uno dei conti deila mia provincia, 
Mi* « «ttr« dtl B«rry, nobil* OQ-

me un Dandolo o un Montmoren 
cy, si innamorò a venticinque 
anni, di una giovane di sedici, 
bella come le Grazie. Attraverso 
l'ingenuità propria dei suoi anni, 
traspariva- uno spirito ardente, 
uno spirito non da donna ma da 
poeta. Non è giusto dire che pia
ceva: inebriava. Ella v iveva in 
un piccolo borgo, presso il fratel 
Io, curato. Tutti e due erano ar 
rivati al vil laggio, venendo non 
so da dove, ma nel vederla cosi 
bella, e nel vedere suo fratello 
cosi pio. nessuno pensava a ch ie 
dere di dove venissero. Del resto 
si diceva che fossero di buona 
famiglia. Il mio amico, che era il 
signore del paese, avrebbe potuto 
fcdurla e prenderla di forza, co -

» • tU pi*MVM. x*u tr i il *>>4se*4 

ne: chi sarebbe corso in aiuto di 
due stranieri, di due sconosciuti? 
Disgraziatamente egli era un u o 
mo onesto e la sposò. Sciocco, sc i 
munito. imbecil le! 

— Ma perchè, dal momento che 
l'amava? — chiese d'Artagnan. 

— Aspettate un po' — disse 
Athos. — Il mio amico la c o n 
dusse nel suo castello € ne fece 
la prima dama della provincia: e 
bisogna renderle questa giustizia, 
ella stava perfettamente al suo 
posto. 

— Ebbene? — domandò d'Ar
tagnan. 

— Ebbene, un giorno che ella 
era a caccia col marito — cont i 
nuò Athos a voce bassa, e par
lando in fretta — cadde da c a 
vallo • svenne; il conte si lanciò 
a soccorrerla, e s iccome l'abito la 
soffocava, lo tagliò con un p u 
gnale, scoprendole una spalla. I n 
dovinate che cosa aveva sulla 
spalla, d'Artagnan? — disse Athos 
scoppiando a ridere forte. 

— Come posso saperlo? — do
mandò d'Artagnan. 

— Un fiordaliso — disse Athos 
— Il marchio d'infamia. — E 
Athos vuotò di un fiato il b ic 
chiere che teneva in mano. 

— Orrore! — proruppe d'Arta
gnan: — che dite mai? 

— La verità, mio caro, l'angelo 
era un demonio. L'innocente g io 
vinetta aveva rubato. 

« I c t a i tota t*o» fl «eaMt 

— Il conte era un gran s igno
re. A v e v a nelle sue terre diritto 
di giustizia alta e bassa: fini di 
lacerare eli abiti del la contessa, 
le legò le mani dietro la schiena 

• la impiccò a un albero. 
— Cielo! Athos! U n assassinio! 

— esc lamò d'Artagnan. -
— Sì . un assassinio, nient'altro 

che un assassinio — disse Athos 

Il conte si lanciò a soccorrerla. Col pusnale taglio l'abita, scoprendole 
va U 

pallido come la morte . — Ma ci 
lasciano mancare il v ino, a quan
to sembra. 

E Athos afferrò per 11 collo 
l'ultima bottiglia che restava, se 
l'accostò alla bocca e lo vuotò 
d'un fiato come avrebbe fatto con 
un bicchiere dei soliti. 

Poi lasciò cadere la testa sulle 
due mani: d'Artagnan restò da
vanti a lui, impietrito di spa
vento. 

— E questo mi ha guarito dalle 
donne belle, poetiche e innamo
rate — disse Athos rialzando il 
capo e senza pensare a continuare 
l'apologo del conte. — Dio vi con
ceda che ne guariate anche voi! 
Beviamo! 

— E allora è morta? — balbet
tò d'Artagnan. 

— Perbacco! disse Athos. — Ma 
date un po' qua il vostro bicchie
re. Porta del prosciutto, mariolo! 
— gridò Athos: — non possiamo 
più bere! 

— E suo fratello? — aggiunse 
t imidamente d'Artagnan. 

— S u o fratello? — riprese 
Athos. 

— SI, fi prete. 
— Ah! Lo cercai per far impic

care anche lui, ma non arrivai 
in tempo: se l'era svignata dalla 
parrocchia il giorno prima. 

— S i è saputo almeno chi era 
quel miserabile? 

— Era certamentt fl primo 
Moaato • i l c o m p l i f del la beila, 

un degno uomo che forse si era 
finto curato per trovare un m a 
rito alla sua amante e assicurarle 
una posizione. Lo avranno squar
tato in qualche posto, spero. 

— Oh, mio Dio! Mio Dio! — 
fece d'Artagnan tutto stordito da 
quell'orrenda avventura. 

— Su . mangiate un po' di que 
sto prosciutto, d'Artagnan; è 
squisito — disse Athos tagl iando
ne una fetta che mise sul piatto 
del giovane. — Che disgrazia che 
non ce ne s>"ano stati anche so l 
tanto quattro come questo nella 
cantina! Avrei bevuto cinquanta 
bottiglie di più. 

D'Artagnan non poteva resiste
re a quella conversazione che lo 
avrebbe reso pazzo: lasciò cadere 
la testa sui gomiti e fece finta di 
addormentarsi. 

— I giovanotti d'oggi non sanno 
più bére — disse Athos guardan
dolo con compassione: — eppure, 
questo è dei migliori! 

XXVTII 
R I T O R N O 

D'Artagnan era rimasto stordito 
dal terribile segreto rivelatogli 
da Athos. Però molte cose gli 
sembravano ancora oscure in 
quella semirivelazione: anzitutto 
essa era stata fatta da un uomo 
del tutto ubriaco, a un uomo 
ubriaco a metà, e tuttavia, nono
stante quell'imprecisa nebbia che 
ti ha nel cervello dopo aver b e 

vuto due o tre bottiglie di borgo
gna, d'Artagnan* svegliandosi la 
mattina dopo, aveva in mente 
ciascuna delle parole di Athos, 
come se, a mano a mano che c a 
devano dalla bocca del narratore, 
si fossero impresse nell'anima sua. 
I suoi dubbi non gli diedero che 
un più v ivo desiderio di arrivare 
a una certezza, e così egl i andò 
dal suo amico con la ben ferma 
intenzione di riprendere la c o n 
versazione della sera prima: ma 
trovò Athos tornato completa
mente in se stesso, va le a dire il 
più fine e il più impenetrabile d e 
gli uomini. 

Del resto, fi moschettiere, dopo 
aver scambiato con lui una stret
ta oi mano, andò per primo i n 
contro ai pensieri di d'Artagnan. 

— Ero proprio ubriaco ieri, mio 
caro d'Artagnan — disse: — m e 
l'ha detto stamattina la mia l i n 
gua, ancora molto spessa, e il mio 
polso, ancora molto agitato: cer 
tamente avrò detto un'infinità di 
stranezze. 

— Ma no — replicò d'Arta
gnan: — se ben mi ricordo non 
avete detto niente di straordi
nario. 

— Ah! mi stupite! Credevo di 
avervi raccontato una storia u l -
tralamcntevole. 

E guardava il giovane come se 
volesse leggergli nel più profondo 
del cuore. 

. • • - - (Venri f i i iA) 
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TERNO E D A L L ' E S T E 
U N A S F A C C I A T A P R O V O C A Z I O N E DEGLI U. S. A , 

Un aereo americano apre il fuoco 
sconfinando in territorio sovietico 

fibrata protesta di Viscinski - La stampa nordica rivela che le "ricerche^ di on bom
bardiere "scomparso nel Ilaltico,, sono mi pretesto per sorvolare il territorio dell'URSS 

MOSCA. 11. — L'agenzia Taas 
Informa che Il ministro sovietico 
degli esteri Viscinski ha Inviato 
stamane all'ambasciatore america
no a Mosca, Alan Kirk, una nota 
i l protesta per l'incidente accadu
to giorni or sono nel cielo della 
Lettonia, a 21 chilometri all'lnter-
po del territorio sovietico. 

La nota dichiara: 
« I l Governo dell'URSS Tltlene 

necessario dichiarare al Governo 
Begli Stati Uniti quanto segue: se
condo dati accertati, l'otto aprile 
di quest'anno, a'ie ore 17,39, a *<ud 
di Libovo, è stato avvistato un 
velivolo militare « B29 », quadrt-
«notore, fortezza volante, coi segni 
di riconoscimento americani, il 

clflco la Danimarca sotto un 
pretesto apparentemente pacifico ». atomico che ricerche vere • pro
s i sottolinea tra l'altro che venti 
apparecchi americani e 250 avieri 
erano giunti all'aeroporto di Co
penhagen durante le f e t e pasqua
li, « appena in tempo per parteci
pare alle ricerche ». 

Il foglio conservatore di Copen
hagen « National Tldente » affer
ma che a bordo del quadrimotore 
<. scomparso» si trovavano tecnici 
insostituibili e che tutta la mano-
via costituisce un colossale bluff 
destinato a portare aerei america
ni con equipaggio speciale m pros
simità delle acque russe Dal can
to suo il « Land Og Folk » intitola 
le sue informazioni in prima pa 

;qùale'« è lnoitrato per 21 km' sul|«»na: « Isteriche operazioni di ri-
territorio dell'Unione Sovietica, 'cerche per un bombardiere ar«e 

aggiungendo- « Un aereo 
inoltrarsi In territorio sovietico, si americano scomparso durante un 
Dato che 11 velivolo continuava a d i n c a n o * 
j i i i •_ i . • !__ ! - i _i n m p H r n 

e alzato un gruppo di caccia so
vietici, i quali hanno Ingiunto allo 
apparecchio americano di seguirli 

scomparso durante 
normale volo di addestramento of
fre agli americani il pretesto per 
attuare una sene di ricerche». Il 

f cupara un Paese — nel caso spe-

mentendo le operazioni di ricerca, 
osserva che es5e sembrano piutto-

all'aeroporto per l'atterraggio, n i ^ 0 ^ 8 1 ^ ^ d e s e JK Ny pad »,_ com-
velivolo americano non solo non 
ha ubbidito, ma ha fatto fuoco 
Contro gli aerei sovietici: In segui
to a ciò U caccia di testa sovietico 
è stato costretto a rispondere 
•prendo il fuoco. Dopo di che il 
!velivolo americano si è diretto 
[verso fi mare e al è eclissato. Il 
Governo sovietico protesta r e s a 
mente presso il Governo degli 
fitati Uniti per questa brutale vio
lazione della frontiera sovietica da 
parte di velivoli militari america
ni , ciò che, nel contempo, è una 
inaudita violazione delle norme 
elementari del diritto internazio-

^Dale». 
i L'incidente a cui fa riferimento 
\it nota sovietica sembra sia avve
d u t o durante 1 voli compiuti da 
Ì parte di numerosi aerei americani 
, alla ricerca di un «Pnvateer» , un 
! aereo tipo « B24 » che sarebbe 
? scomparso durante n volo dalla 
Germania a Copenhagen. Su tali 
ricerche sono stati elevati da più 
parti, in specie dalla stampa di 

, Copenhagen, seri dubbi. E* opi
nion* comua» Infatti che nessun 
aereo americano sia scomparso e 
che #1 tratti invece di un pretesto 
dell'aviazione americana per far 
conoscere al propri piloti la con
figurazione della Scandinavia e per 
fare voli di ricognizione sull'Unio
ne Sovietica - - -• - * 

\ Riferisce la Jteutrr che « l e ri-
\ Cerche in corso per un bombardie-
! re americano disperso hanno dato 
i luogo in Danimarca a molte voci 
i che possono riassumersi in due 
[ correnti principali: 1) che gli ame-
i rlcanl abbiano parlato di un aero

plano mancante come pretesto per 
osservare i movimenti della flotta 
sovietica la quale, com'è noto, sta 
effettuando esercitazioni r.»l 3a l -

; tico; 2) che gli americani vogliono 
| esperimentare la possibilità di oc-

sto esercitazioni per un attacco 

prie 

Manifestazione a Bordeaux 
contro la guerra nel Viet Nam 

BORDEAUX, 11. — Attraverso le 
principali strade di Bordeaux al è 
svolta questa sera una grande ma
nifestazione organizzata dal portua
li in segno di protesta contro 11 ca
ricamento di armi sulla nave « Bou-
logne » diretta in Indocina. 

10.000 soldati di Gang 
riarmati nel Viet Nam 

HONG KONG, 11. — Radio Pe
chino — citata dalla «Reuter» — 
lia dichiarato oggi che le autorità 
francesi dell'Indocina hanno rior
ganizzato 10.000 uomini delle forze 
nazionaliste cinesi e le impiegano 
in operazioni nel Viet Nam meri
dionale, particolarmente nelle zone 
di Saigon e Cholon. 

MENTRE LA CLASSE OPERAIA SI PREPARA ALLA LOTTA 

Il reggente del Belgio ha respinto 
il governo monocolore di Van Zeeland 

Ad un governo di minoranza ti principe Carlo preferirebbe 
T alternativa di sciogliere il Parlamento e indire nuove elezioni 

CHICAGO — Un automobile Investita in pieno da una locomotiva è 
stata »c^».in''l*><n orrendamente contro un muro Setto la carcassa che 

i pompieri si apprestano a rimuovere c'è il corpo dell'autista 

LA G R A N D E L O T T A N A Z I O N A L E PER IL L A V O R O E LA PRODUZIONE 

iferso lo sciopero dei mela 
one linerie dei diseccn 

risici dei Nord 
ioisoii 

Alla S. Giorgio, alla Falck, alla Lancia e alla Marcili continua la lotta - Pro
blemi urgenti per i rrìarittimi - Rappresaglie sugli statali al Ministero della P. i. 

Venerdì mattina dalle 10 olle 12, 
secondo le decisioni prese dai sin
dacati scenderanno in sciopero tut
ti 1 metallurgir-i della Lombardia, 
del Piemonte e della Liguria. Lo 
sciopero costituirà la prima, ener
gica manifestazione collettiva In 
sostegno dei lavoratori che lottano 
alla « San Giorgio », alla « Falck », 
alla « Lancia », alla « Marcili ». Le 
vertenze relative a queste grandi 
fabbriche si prolungano senza fare 
praticamente passi avanti; le mae
stranze continuano a recarsi rego
larmente negli stabilimenti e, dove 
è possibile, a svolgere le lavorazio
ni malgrado 1 provvedimenti di l i
cenziamenti e di sospensione e mal
grado la diserzione delle Direzioni 
aziendali 

La lotta per la produzione, gui
dato in questi giorni — rome di
mostrano questi episodi — dal pro
letariato italiano del Nord, conti
nua a svolgersi anche nel Meridio
ne attraverso l'attuazione degli 

scioperi a rovescio da parta dal 
disoccupati. Una nuova Importante 
vittoria è stata conquistata in que
sto settore. I disoccupati di Casi-
gnana, In provincia di Reggio Ca
labria, che da quasi quindici gior
ni procedono alla costruzione della 
strada Casignana-Bovalino, hanno 
ottenuto il pagamento dell* gior
nate lavorative compiute La re
tribuzione earà di 550 lire al 
giorno, elevata fino a lira 660 * 
a lire 800 per le maestranze spe
cializzate e per coloro 1 quali han
no messo a disposizione dei lavo
ratori 1 mezzi necessari per il tra
sporto dei materiali. 

Nel corjFo della loro «alone, i 
disoccupati hanno dovuto superare 
anche la resistenza della locale 
Amministrazione di destra. TI sin
daco di Casignana è giunto a ne
gare il proprio appoggio alla ri
chiesta di pagamento del lavori 
fatti, perchè la lotta «aveva un 
colore politico »! 

GLI STATI UNITI NE CUIEDONO L ' E L I M I N A Z I O N E 

Violenta campagna in Francia 
contro iS premio Nobel Curie 

Il "New York Times,, dà l'imbeccata ai giornali parigini - La Francia invi
tata a rinunciare ad oani rivendicazione nei confronti della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — Una violenta cam

pagna contro il grande scienziato 
comunista Joliot-Curie è in cor^o 
da qualche giorno in Francia: e*sa 

' è atata Intensificata stamane dopo 
t che i circoli dirigenti di Washing-
r ton, per bocca del < New York Ti-
| mea », avevano espresso abbastanza 
? elegantemente la loro opinione m 
t proposito: « Licenz.are o non licen-
'f tiare Joliot Cune? ». Questo è il 
r dilemma posto dall'autore\ole quo-
[ tidiano di oltre Atlantico al Go-
• verno francese. « Ma, aggiungeva 

atamane « Combat », non vi è bi
sogno di saper leggere fra le righe 

| per farsi un'idea della scelta che 
11 grande giornale tfl New York ci 
Invita a' fare >. 

L'organo del Dipartimento di Sta
to e dell'alta finanza americana am
metteva però che anche il Ucenzia-

l mento di Joliot-Curie non è un 
I compito facile, perchè in tal caso 
E « 1 comunisti ai impadroniranno de, 
f vantaggi che la cosa presenta e il 
[ governo sarà privato dei servizi di 
t uno scienziato di valore mestima-
F bile ». Parole che — come rileva 
l cl'Hu nanité» — riconoscono l'appog

gio potente che danno in Franca 
«a questo scienziato di valore dav
vero Inestimabile tutti gì: amici 
della pace: dietro Jol'.ot non ci so
no 1 comunisti soltanto ma tutto il 
popolo del nostro paese ». 

I Davanti alla direttiva americana 
[ la etampa fllogovernativa francese 
» non ha tuttavia esitato a render*' 
j più odiosi 1 euoi insulti contro Jo-
k llot-Curie. Molta pubblicità viene 
! latta all'interpellanza di un depu

tato gollista che chiede al governo 
i quali provvedimenti intende pren-
| dere nei suoi confronti. Diverbi 

giornali definiscono addirittura 
i «scandalosa» l'affermarione fatta 

dallo scienziato al congresso comu-
| nlsta: € Noi «ciemlati progress'sti 
[ non daremo mal neppure una par-
| ticella della nostra scienza per fa-
[ re la guerra all'Unione £ov.ei:ca » 

La campagna contro Joliot-Curie 
' ha costituito sopratutto per i go

vernanti. occidentali uno desìi cpi-
aodi più «alienti nella preparazione 
della guerra: non a caso es&n co
mincia proprio mentre In Francia, 
in risposta all'appello di Stoccolma, 
tk «viluppa l'azione che deve por-
fjrc alla proibizione dell'arma ato
mica 

ganda di guerra occidentale va ar
mando sistematicamente ì frantesi 
è la necessità della cosidetta « in-
tegraziOne»» della Germania nella 
Europa atlantica, formula che pre
para il riarmo d'elio Stato di Bonn: 
è un crescendo di intimidazioni e 
di ricatti che non si arresterà fino 
alle prossime conferenze di Londra 
e Parigi, dove il problema sarà uf-
fic.almente affrontato. Ma è Inte
ressante notare come, presi nel lo
ro stesso gioco, gli americani rive
lino la principale ragione di tanta 
loro fretta: U sensazione che an
che la Germania occidentale va 
gradatamente sfuggendo ai loro 
controllo 

Walter Llppman, Il noto giorna
lista amencano, ha scritto Slama
ne in un articolo apparso sul % Fi
garo »: « Si ha la sensazione che in 
questa lotta a proposito della Ger
mania la nostra posizione 6i Inde
bolisce e che II destino di questo 
oaes*», da cui dipendono l'avvenire 
in Europa e in fin dei conti la guer

ra o la pace sfugge sempre più al 
nostro controllo, alla nostra In
fluenza e alla nostra direzione». 

Sul « New York Herald Tribune » 
l'altro pontefice del giornalismo 
americano, Joseph Alsop, agg'unge. 
< Il tempo che ci è concesso è cosi 
poco perchè l'attuale salute politi
ca della Germania è precaria. Se 
non si offrirà presto ai tedeschi un 
avvenire accettabile nuovi veleni s; 
introdurranno nella vita politica 
tedesca. Il decente, sebbene non su
perlativo, governo di Bonn cadrà ». 

E Alsop deduce dalla sua anali
si questa secca e insultante rampo
gna per i dirigenti francesi, che 
egli stesso invita ad abbandonare 
qualsiasi superstite rivendicazione 
nei confronti del vicini di oltre Re
no: « La politica francese sembra 
accuratamente calcolata per tra
sformare la promettente nuova 
Germania in una nazione neurotica, 
piena al risentimenti nazionalistici 
e di spirito di rivincita ». 

GIUSEPPE BOFTA 

Anche in altri settori una viva 
agitazione è in atto. In alcune di
chiarazioni rese ad un'agenzia U 
segretario della FILM on. Giulietti 
ha indicato i pJÙ urgenti problemi 
che la gente del mare attende di 
veder risolti. In primo luogo quel
lo dell'adeguamento delle pensioni: 
ritirato il disegno di legge Corbel
lini perchè non rispondente agli 
accordi del luglio '49, i marittimi 
aspettano ancora che venga pre
sentato al Parlamento il nuovo 
provvedimento promesso da Simo-
nini. Vi è inoltre da sistemare la 
grossa questione del finanziamento 
per rendere atte alla navigazione 
le navi della a Garibaldi », Nino 
Bixio e Agostino Bertoni e per tra
sformare in motonavi i piroscafi 
Mazzini e Gori. L'on Giulietti ha 
affermato poi che per le Società 
di navigazione classificate di «pre
minente interesse nazionale » lo 
Stato ha speso dei miliardi, ma 
che queste Società, quando si trat
ta di soddisfare le legittime richie
ste del lorc personale e dei loro 
equipaggi assumono un atteggia
mento che 11 segretario della FILM 
ha definito «veramente sconcer
tante». L'on. Giulietti ha concluso 
dichiarando che, qualora la situa
zione non migliorasse, si rendereb
be inevitabile un «movimento di 
difesa sindacale». 

Un intenso fermento i l sviluppa 
Intanto nel campo dei pubblici di
pendenti a causa delle illegali 
rappresaglie messe in atto da al
cune Amministrazioni contro quel 
lavoratori dello Stato che il 22 
marzo scorso hanno partecipato al
lo sciopero generale di protesta 
contro glj eccidi e contro le leggi 
liberticide. Al Ministero delle Pub
blica Istruzione, con circolare del 
c**po di Gabinetto del ministro, 
sono stati trasferiti e restituiti al
le sedi di provenienza tutti i di
pendenti di ruolo, non di ruolo e 
salariati assenti il 22 marzo scorso. 
«Le eventuali giustificazioni forni
te dagli interessati non potranno 
essere accolte », scrive il capo di 
Gabinetto; e aggiunge (sembra in
credibile): «Anche nel caso di 
malattia accertata, se pure prece
dentemente alla data del 22 marzo 
anzidetto, la restituzione ai posti 
di provenienza dovrà ugualmente 
aver corso»! 

Si apprende Infine ohe stamani 
alla Confindustrim riprenderanno le 
trattative interconfederali relati\ e 
al regolamento delle Commissioni 
Interne e dei licenziamenti. 

Ieri sera la S e g r e t e r i a della 
CGIL ai è riunita per discutere 
sulla preparazione della Festa del 

DUE BANDITI IN PROSSIMITÀ' DEL PASSO DELLE RADICI 

Bloccano con tronchi la strada 
e rapinano in un'ora sette ciclisti 
MODENA. 11. — Due banditi 

hsnno bloccato ieri sera, per circa 
un'ora, il transito lungo la strada 
provine.ale Srissulo-Passo delle Ra
dici in località Spezzano rapinando 
èt>tte ciclisti che transitavano nella 
zena. I due rapinatori avevano 
ostruito la strada con tronchi d al
bero per costr.ngere i cicl.sti a 
fermarsi, quindi, armi alla mano, 
li costringevano a consegnare l por
tafogli e gli orologi. I sette ROPO 
;tati compless-.vamente alleggeriti 
di c'rca 50 naia lire e di sette oro
logi da polso di cui tre d'oro. 

ceduto per paralisi cerebrale mentre 
seguiva la processione del Redentore 
per le strade di Lucerà. 

Muore per paralisi 
mentre segue una processione 

LUCF21A, 11 — Certo Giuseppe 
Wtm guati» « 4 «nj«it fe Cf op»- o&rapalla, padxa di otto bimbi, à Ca-J dettela l ' u n i an«xc* 41 sangue, Ini u. « HaUlao % 

Sfregia la sorella del seduttore 
e si dà alla fuga per I campi 
BARI. 11. — Certa Mlmlna Grana

ta di anni 34 ba gravemente ferito 
con un colpo di rasoio a) volto tale 
Giovanna Pace dj anni 28, sorella 
del suo presunto seduttore, sulla 
porta della Cappella dt Tormento nel
la campagna di Monopoli all'uscita 
dalla messa. 

La Oranata, subito dopo aver 
commesso 11 misfatto si è dileguata 
attraverso 1 campi circostanti, bran-

preda ad un folle riso e stringendo 
al c n o una creatura di due mesi. 
frutto dell'Illecita relazione 

La Granata era giunta da Trieste 
da pochi giorni ed aveva espresso 
pubblicamente 11 proposito di fare 
andare a monte l'annunciato matri
monio con una signorina del luogo 
del seduttore Angelo Pace, che ella 
Indicava come padre della eua bam
bina. 

L'on. De Martino 
e il a Mattino » di Napoli 

L'on. Carmine De Martino ti ha 
inviato una lettera per precisare dt 
non aver fatto mal parte della So
cietà per la gestione del giornale 

Lavoro del 1. Maggio e sull'azione 
per l'applicazione del Piano del 
Lavoro. 

A proposito del Plano del La
voro, la Segreteria della C.G.I.L.. 
ha discusso anche della prepara
zione della Conferenza che sarà 
tenuta a Milano nel proseimo mese 
di maggio allo scopo di esaminare 
ì problemi concernenti 1 vari set
tori dell'industria, n compagno Di 
Vittorio ha specificato ieri sera ad 
un'agenzia che la Conferenza avrà 
carattere sindacale, in quanto vi 
parteciperanno i rappresentanti dei 
lavoratori dei diversi settori in
dustriali. « N o n basta ha ag
giunto Di Vittorio — combattere 
la disoccupazione con il potenzia
mento delle zone depresse del Mez
zogiorno: occorre anche tonoficare 
tutta l'industria italiana. Cosii sol
tanto si potrà ottenere un più alto 
livello produttivo e arginare effi
cacemente la disoccupazione ». 

BRUXELLES, 11 — Il »oclalcrl-
stiano Van Zeeland, primo ministro 
designato, ha presentato questa se
ra al reggente del Belgio, princi
pe Carlo, la lista de' nuovo gover
no, composto, a quanto si appren
de, da dodici socialcristianl e tre 
personalità extraparlamentari. Tut
tavia neanche stavolta la formazio
ne caldeggiata da Van Zeeland si 
può dire varata e al termine del 
colloquio col reggente, il primo 
ministro non ha potuto fornire 
l'annuncio della costituzione del 
governo. 

Van Zeeland, che aveva conti
nuato le sue consultazioni fino a 
mezzogiorno, ha dichiarato ai gior
nalisti: • ho informato il principe 
reggente delle mie recenti conver
sazioni e gli ho presentato una pro
posta. 11 principe ha ritenuto di 
aver bisogno di ulteriori consulta
zioni, prima di accettare la mia 
proposta •. Van Zeeland ha aggiun
to che vedrà nuovamente il reg
gente domani nel pomeriggio. 

Il reggente ha deciso di rinvia
re ancora l'annuncio della costitu
zione del nuovo governo. Da fon*i 
bene informate si apprende che la 
lista del ministri elaborata dal pri
mo ministro designato è stata re
spinta dal principe Carlo poiché In 
pratica si sarebbe trattato di un 
governo puramente socialcristiano. 
Il reggente avrebbe fatto presen
te che è preferibile lo scioglimen
to della Camera e lo svolgimento 
di nuove elezioni ad un governo 
di minoranza: 

Il partito liberale belga ba avan
zato intanto stasera nuove propo
ste sulla questione reale, piopo-
nendo una tregua di tre mesi du
rante 1 quali dovrebbe continuare 
la reggenza La proposta è stata 
avanzata solo pochi minuti prima 
che Paul Van Zeeland si accinges
se ad accompagnale il suo nuovo 
ministero cristiano-sociale dal reg
gente. 

Il piano del liberali è che 11 nuo
vo governo riunisca I due rami del 
Parlamento in seduta plenaria per 
votare l'abrogazione della legge 
che decreta l'impossibilità di regna
re per Leopoldo. Durante la tre
gua di tre mesi che dovrebbe se
guire l'abrogazione il re dovrebbe 
stabilire i contatti col governo bel
ga e con i leaders politici, allo sco
po di decidere sul da farsi • nel
l'interesse della nazione ». 

L'adozione delle proposte libera
li rappresenterebbe un grave com
promesso col re collaborazionista, 
al quale si permetterebbe di rien
trare nel Belgio e di tornare sul 
trono • Invitandolo » quindi ad ab
dicare in favore del figlio Baldo
vino. 

La classe operala si prepara in
tanto a impegnarsi a fondo nella 
lotta contro il ritorno del re tra
ditore. La battaglia sarà condotta 
dai lavoratori con ogni mezzo, dal
l'opposizione parlamentare agli 

scioperi fino alla proclamazione 
dello sciopero generale di pro
testa. 

Adesioni al Convegno 
Resistenza e Cultura 

La riunione del Oomltato promotore 

81 è riunito nell'abitazione dello 
scrittore Leonida Repacl il Comitato 
direttivo del Convegno e La Resisten
za e la Cultura italiana » che si terra 
a Venezia nel giorni 23. 33. 24 aprile. 

Il Comitato è composto da Franco 
Antonicelli. Vincenzo Aranglo Ruiz, 
Roberto Battaglia, Umberto caloaso, 
A O. Jemolo, Joyce Lusau. Mario 
Paggi, Mario Pannunzio. Leonida Re
pacl, C. L. Ragghlantl, Luigi Salva 
torelli e Ignazio Sllone. 

Il Comitato direttivo, dopo aver 
ascoltato la relazione di Leonida Re
pacl sull'origine, sugli sviluppi e sul 
le finalità dell'iniziativa, ha definito 
l'ordine del lavori del Convegno, l'ap
pello da lanciare al Paese, gli Inviti 

da estendere agli esponenti della cul
tura Italiana, e le relazioni da auldare 
a perbonnlltA specificatamente chia
mate a questo compito, e nulle quali 
si s%olger& da parte degli intervenuti, 
un ampio e approfondito dibattito. 

Il Comitato si riunirà ancora nel 
prossimi giorni per perfezionare 
l'opera organizzativa del Convegno. 

Continuano frattanto a giungere 
numerosissime le adesioni delle più 
diverte personalità della oultura e 
dell'arte. 

TI bandito Libretti ) 
alle Assise di Salerno 
BAI.ERNO, 11 — Ha avuto Intslo 

oggi presso la Corte d'Assise di Sa
lerno 11 processo a carico del bandi
to Sebastiano Llgretti di anni 40 da 
Giano di Sicilia e di altri 10 affilia
ti alla eu« banda, che terrorizzò con 
rapine, entorslonl. minacce a mano 
armata, le sone della Sicilia, della 
Lucania, del Bannlo e della Campa
nia, 

GLI S. U. ALLA RICERCA DI NUOVI MERCATI 

ii 

In protesta di Nagioi 
(Continuazione dalla prima pagina) 
al governanti militari in terra di 
occupazione. 

E l'occupazione in serata ha rag
giunto davvero i limiti della follia. 
Questa parte della città non è più 
Napoli, è come un lembo di zona 
di guerra, una immediata retrovia 
di operazioni. Un governo che au
torizza questi spettacoli ha eviden
temente perduto ogni controllo di 
se stesso. Intere famiglie dei Gra
nili si sono tappate nelle case per 
la paura. Sono giunti anche i re
parti della Celere a cavallo, armati 
di nervi di gomma con l'anima di 
acciaio. ET stato mobilitato l'eser
cito. Ma occorre procedere con 
ordine. 

L'arrivo della « Exilona » 
All'imbrunire 'a nave, dopo aver 

sostato in attesa del via al largo, 
è entrata nel porto, due rimor
chiatori l'attendevano all'imbocco e 
le si sono messi ai lati. La piccola 
nave da carico, con ben visibile 
la scritta «Export American Line», 
è entrata nella zona militare del 
porto attraccando alla banchina 
Duchessa d'Aosta. E* lo stesso po
sto dove sette anni fa era ormeg
giata la nave carica di munizioni 
tedesche il cui scoppio distrusse 
questa parte della città seppellen
dovi migliaia di napoletani. Tutto 
intorno ì cavalli di frisia dividono 
in corridoi lo spazio e tre posta
zioni di celere e carabinieri come 
tre successive linee di difese di
fendono a loro volta la zona dal 
testo della città 

Alle loro spalle è schierato al 
completo il 231. artiglieria. I sol
dati stanno fermi con le armi al 
P'ede e l'aria irritata e disgustata. 
Tre posti radio autocarrati sono 
dislocati negli immediati pressi. 
I mnriftimi sono stetti tutti allon
tanati. I popolari quartieri della 
ferrovia sono ancìi'tssi controllati 
da reparti del battaglione Carabi
nieri Lazio, armati ciascuno d: 
mitra Beretta automatico. Pattu
glie di carabinieri e di celere per
lustrano l vichi. Trentacinque va
goni ferroviari sono pronti sul 
r?ccordl vigilati, è inutile dirlo, 
della celere. Quando ormai era già 
sera, hanno avuto Inizio le opera
zioni di sbarco. I civili che vj sono 
adibiti sono esattamente 32. 32 por
tuali, «celti precedentemente, uno 
per uno, terrorizzati essi «tessi dal
le migliaia di armati che li circon
dano, dalla estrema tensione che 
domina tutt'Intorno. A quanto pare, 
essi sarebbero stati dichiarati mi
litarizzati. In base a quale legge del 
codice fascista non è ancora noto. 

In costanza, * la Celere che sbar-
••» le armi. Potenti riflettori Illu
minano la zona militare del porto 
e quella immediatamente vicina 
della citta dove, insieme alle force 
di polizia, è concentrato un numero 
di automezzi che è difficile valuta
re. Nella sola piazza della B o t t i , 

al centro del Corso Umberto che 
dalla Ferrovia porta a via Toledo, 
ne stazionavano circa 40. 

Il materiale sbarcato consiste in 
pezzi smontati di cannoni e fucili; 
essi vengono direttamente Immessi 
nel vagoni ferroviari fermi al fian
co della nave e a loro volta subito 
sono piombati. L'operazione viene 
condotta in fretta, come qualche 
cosa di sporco di cui ci si voglia 
subito sbarazzare. Si prevede che 
per le due di questa notte le stive 
del'.'Exilona saranno completamen
te svuotate del loro carico di armi. 

Su tutta la scena, su tutti questi 
uomini armati, sovrasta il terrore, 
il terrore del popolo e dell'Italia. 
Ma nemmeno questo assalto terro
ristico condotto senza risparmio di 
mezzi e di pudore, può valere a 
soffocare la protesta del popolo. 

/ tram ri fermano 
L'Inter* rete tram viaria di Na

poli ai è fermata stasera per lo 
sciopero proclamato subito dai di
pendenti dell'Azienda. Nella zona 
del Porto ai Granili stessi, si sono 
raccolti gli abitanti sdegnati a pro
testare. Nel popolosi vicini quar
tieri di Barra. Ponticelli. San Gio
vanni a Te doccio, il fermento è \ I -
vissimo. Sa centinaia di balconi e 
finestre sono apparse le bandiere 
della pace, mentre nelle strade ve
nivano improvvisati cornili. Mani
festazioni di protesta si sono svolte 
ai Vergini, a Stella, a Gioxanniel-
lo e in altre località. Anche nelle 
strade del centro sono evidenti lo 
stupore e l'indignazione. Il modo 
stesso, la brutalità e clandestinità 
dell'operazione colpiscono I» citta
dinanza e isolano, nel giudizio del
la grande maggioranza, il governo. 

Un grande comizio ed on corteo 
al quale hanno partecipato 50 mi
la persone ha avuto Iuoco a Torre 
Annunziata Particolarmente vivo è 
il fermento net pressi del Conso
lato americano. Alla Camera del 
Lavoro sono affluiti, appena cono-
sciato l'avvenimento, i dirìgenti 
sindacali di categoria e I membri 
delle C I. Come abbiamo detto è 
stato proclamato lo sciopero gene 
rate e vi parteciperanno anche i 
portuali. 

Il piano Clapp,, 
per il Medio Oriente 
Truman annnncerà on nuovo progetto di colonizzazione 
aKermando la necessità di applicare il "Quarto ponti, 

WASHINGTON, 11. — TX ritor
no di Truman nella capitale ame
ricana segna l'inizio di una ripre
sa dell'attività politica. E' vero 
che il presidente è tornato a Wa
shington mentre gli scandali sal
levati intorno al suo nome • a 
quelli dei suoi collaboratori non 
sono affatto sopiti ma anzi ten
dono a divenire sempre più gravi. 
Da una parte infatti il duplice as
sassinio di Kansas City ha ricor
dato all'opinione pubblica ameri
cana le origini poco chiare della 
carriera politica del presidente, 
mentre dall'altra fl. sen. McCarty 
continua la sua offensiva contro 
Acheson e 1 dirigenti del Dipar
timento di Stato accusati di esse
re «agenti di Mosca». 

Non si sa se Truman vorrà pren
dere posizione pubblicamente tu 
queste due questioni, in cui egli 
è coinvolto direttamente o Indi
rettamente, nella prima conferen 
za stampa che egli terrà dopo il 
suo ritorno. SI crede però che le 
sue prossime dichiarazioni faranno 
punto essenzialmente sulla situa
zione economica degli Stati Uniti 
e del mondo occidentale, che si 
fa di giorno in giorno più critica 
Truman affermerà, pertanto l'esi
genza di mantenere un alto li 
vello produttivo all'interno degli 
Stati Uniti e di sviluppare con
temporaneamente n programma 
per il «quarto punto», tendente 
a creare nuovi mercati per le 
sempre maggiori necessità espan 
sionistiche del capitalismo 

Uno del centri fondamentali di 
applicazione del «quarto punto» a 
cui Truman probabilmente accen
nerà sarà H Medio Oriente per II 
quale una commissione dell'ONU, 
diretta dall'americano Clapp, ha 
preparato un piano di sfruttamen

to. Alla base di tale pomo sia «A 
colossale progetto di Irrigazione 
della zona che si stende fra i l Ti* 
grl e l'Eufrate allo scopo di ai** 
mentaie la produzione agricola* 
Il «piano Clapp» infatti preveda 
che tale tona, « non solo esse* 
debba rimanervi essenzialmente SM 
grlcola In modo da permettersi 
massicci Investimenti di capital* 
straniero per l'aum»nto della p io* 
duttlvità pur rimanendo un a b -
bondan*» mercato per 1 prodotti 
industriali degli Stati Uniti. 

Al «plano Clapp» per il Medio 
Oriente si aggiungerà un «picco* 
lo piano Marshall» per 11 Glappo-» 
ne che dovrà essere esteso all'A« 
sia sud-occidentale: sarà questo Q\ 
tema principale della conferenza» 
che si aprirà nella capitale nip-. 
ponica 11 17 aprile con la parteci
pazione di diplomatici e di addet
ti commerciali americani prove
nienti da Washington e da dodici 
capitali asiatiche, n nuovo piano 
tenderebbe a fare del Giappone 11 
eentro di espansione economica 
nell'Asia per conto degli Stati 
Uniti. 

Tre pescatori 
feriti da una esplosione 

BASSARH, u — Tr* pescatori 41 
Olbia tali Leonardo Stazzo, Salvator* 
Carta « Salvatore Varraoclu appro
dati fri località Glnepre accendevano 
un fuoco peT risca'darsi. Improwl-
sacnente un proiettile, che per casa 
si trovava tra 1 rami accesi, esplo
deva ferendo 1 tre pescatori fra ' 
vesnente. 

Si getta dalla finestra 
dell'ospedale di Livorno 

LIVORNO, 11. — Il cinquantaset
tenne Gino Debolini, che da qual
che tempo si trovava ricoverato al
l'ospedale di Livorno .afflitto da un 
ascesso polmonare, preso dal'o 
sconforto per la lunga e solitaria 
degenza ai è gettato oggi dalla fi
nestra del reparto ospitaliere ca
dendo in un sottostante giardinetto 
II poveretto è deceofuto poco dopo 
la seguito alla frattura del cranio, 

Paolo Robetti: NELU UNIONE SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 

A cento domnnde «fi milioni di italiani risponda 
un Italiano che hi lavorato quindici enni nella 
Unione Solletica. 

Alberto Caracciolo: L'OCCUPAZIONE DELLE TERRE 
IN ITALIA 

(Collana «Problemi d 'Ogg i >) 
/ primi posti del movimento contadino - Lo 
sviluppo del movimento dopo il 1900 - Le inva
sioni delle terre incolte nel dopoptxerra 1919-1920 
La crisi del movimento contadino del primo 
dopoguerra _ Dal fascismo alle liberazione - Le 
lotte per la terra e per la ri/omc agraria dopo 
la liberazione. 

P a c o • ) 
Dalla congiura 

LA NUOVA UNGHERIA 
(Collana « Problemi della 

La fine dell' Ungheria feudale 
di eFrenc Nagy al piano triennale - Le elezioni 
del 1947 - Il fronte popolare e il suo programma 
Il piano quinquennale - La nuova costituzione 
dello Stato magiaro - Chiesa e Stato di fronte 
al problema della scuola - La vita sociale. 

IN PREPARAZIONE 
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PER LA PREPARAZIONE DELLE NAZIONALI 

Domani a Torino 
giovedì "azzurro,, 

Diciannove convocati, probabilmente in vi
sta di Italia B-Svi7zcra B - Cinque mezze ali ! 

L a F.I G.C. h a c o m u n i c a t o ieri: 
« Per la preparaz ione d e l l e squa
d r e c h e p a r t e c i p e r a n n o a l la pros 
s ima att iv i tà internaz ionale , sono 
convocat i a d i spos iz ione del C o m 
missar io per la Squadra Naz iona le , 
per un a l l e n a m e n t o che avrà luo
go a T o r i n o il 13 apr i l e p. v . i s e 
guent i piuocatori: 

Atalanta: A n g e l e r i S te fano , Ca
p r i l e Emil io , Casari Giuseppe; 

Bologna: Cappe l lo Gino; 
F iorent ina: Galassi Alberto , M a 

gl i Augus to ; 
Genoa. Becat t in l Fosco , Caste l l i 

Giul io , Gualazz i Enr ico ; 
Internazionale: Lorenz i B e n i t o ; 
Lazio: Furiass i Zeffiro, R e m o n -

dini Leandro; 
Milan: Bur in i Renzo . T o g n o n 

O m e r o ; 
Pro Patria: Turcon l A n g e l o ; 
Sampdoria: Basse t to Adr iano , 

Gei Renato , Lucent in i Arna ldo; 
Triestina: B l a s o n I v a n o . 
S o n o anche convocat i l ' a l l enato 

re Mario S p e r o n e (Lazio) e d 
massagg ia tore Farabul l in i ( F i o r e n 
t ina ) . 

La c o n v o c a z i o n e è stabi l i ta per 
la serata de l 12 apr i l e a Tor ino , 
A l b e r g o T o r i n o ». 

Per quanto ti comunicato deHa 
F. / .G.C. parl i di « p r e p a r a z i o n e 
d e l l e squadre che parteciperanno 
alla prossima attività mternaziona-
Ic », è facile comprendere che 
questa convocazione per ti primo 
- giovedì azzurro » dovrà servire, 
oltretutto, all'allestimento della 
squadra che prenderà parte al 
confronto Italia B - Svizzera B. 
ormai quasi alle porte. Quanto di
re che il C. T. vuole prendere 
con una sola fava due piccioni: 
curare la preparazione della squa
dra cadetta, e annotare preziose 
indicazioni su elementi che potreb
bero andare in Brasile. 

Il numero dei convocati è piut
tosto elevato: 19 giocatori, cifra 
m a i rapgitmta da Novo sino ad 
ora. Di questi, solo sette appar
tengono ni nucleo della Naziona
le B che giocò a Firenze il 2 apri
le (Casari, Galassi, Magli, Castelli, 
Furiassi, Remondini e Burini); al
tri cnque provengono dal nucleo 
dì ex-titolari o riserve della Na
zionale A (i due interni defene
strati a Vienna Lorenzi e Cappello, 
Gei, Blason e Togncn); ed altri 
sette, infine, sono stati prelevati 
dalla ' rappresentativa del Nord-
Ovest che seppe affermarsi a Lio
ne (Gualazzi, Becattini, Angeleri, 
Lucentini, Turconi, Bassetto e Ca
prile). 

Riassumendo, ti avranno domani 
a Torino, suddivisi per ruolo, i se 
guenti elementi: 

d u e port ier i : Casari, Gualazzi; 
t r e terzini d'ala: B l a s o n , Becat

tini, Furiassi; 
d u e centro- terz in i : Remondini. 

Tognon; 
tre m e d i a n i la tera l i : Carte l l i . 

Magli, Angeleri; 
n o v e at taccant i : Burini, Lucen

tini, Lorenzi, Bassetto, Turconi . 
Calassi, Cappello, Gei, Caprile. 

Come si vede, la preoccupazio
ne maggiore dei tecnic i è r ivo l ta 
alla prii>ia l inea , e ciò non tanto 
per l'incontro con la Svizzera B, 
quanto per il Brasile. Ben c i n q u e 
•«terni figurano nell'elenco, e a-
vrebbero potuto esser di p iù se il 
C. T. si fosse ricordato di Zecca 
(che a Firenze non sfigurò), degli 
interni della Fiorentina Pandolfini 
e Sperotto (che in ~ azzurro » non 
sono mai stati provati assieme) e 
ai Trevisan che ha ormai scon
tato la squali/Ica. 

Ma pensiamo non valga la pena 
di soffermarsi sulle molte esclu
sioni che pure si dovrebbero rile
vare; questo primo « giovedì az
zurro» ha tutto l'aspetto di una 
prova esperimentale, ed il C. T. 
«d i suoi collaboratori hanno ti 
diritto di lavorare in pace, alme-
<o quel tanto che a loro consente 

il campionato. 

R O B E R T V I L L E M A I N , da l g iorno ir. rul r iuscì a sconf iggere i l c a m p i o n e m o n d i a l e del pes i « medi » 
J a k e La M o t t a in u n incontro n o n v a l i d o p e r i l t i t o lo , s'è m e s s o in tes ta di d o v e r ad ogni cos to Incon
trarsi con il de tentore , i l qua le dal canto s u o a p p a r e abbastanza rest io a l n u o v o confronto. Ne l l 'a t tesa 
de l grande « m a t c h » , V i l l e m a i n (a s in i s tra) c o n t i n u a a sconfìggere tutt i g l i a v v e r s a r i che g l i m e t t o n o 
di f ronte : g iorni fa, a N e w York, ha battuto ai punt i O t i s Graham, il pug i l e negro ehe qui è 

cos tre t to ad incassare u n prec i so s in i s t ro del f r a n c e s e . Luned i V i l l e m a i n Incontrerà J o e Rlndon 
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itri ricalcherà negli S.l'. 
le orniceli Villemain cFameehon? 

Due pesi massimi in gamba: Roland La Starza e Rocky Marciano - Un circo equestre al 
"Mad'son„ - Rocky Graziano in declino? - Abbondano dappertutto i pesi medi di vatore 

In campo pugi l i s t ico n o n poche 
sono le novità In giro: Milano-Ring 
abbandonerà il s u o ormai tradizio
nale Teatro Pi incipe per 11 più va
sto anche se più periferico Palazzo 
del Ghinccio; la vecchia Arena mi
lanese dovrebbe ospitare nel pros
s imo maggio-giugno la t troupe » dei 
fratelli Turpin. Randy, Jnckle e 
Dick. 1 quali — secondo progetti per 
altro ancora assai vaghi — sarebbe
ro dispost i di incrociare 1 loro guan
toni r ispett ivamente con Tiberio Mi
tri. con Formentl o c o n il migliore 
della coppia Poll-Jannilll . Organiz
zatori romani sembra abbiano tasta
to 11 polso al negro americano Ike 
Williams, campione mondiale del leg
geri, per mettere In gioco a Roma 
la s u a prestigiosa c intura contro 11 
nostro RoLerto Proietti, campione di 
Europa della medes ima categoria La 
risposta di Ike pare s ia s tata per 
gli organizzatori italiani sconfortan
t e : 10 mila dollari di borsa 

Il match Pep-Famechon 

A proposito dell'America: u n a del
ie u l t ime serate al « Madison Square 
Garden » di New York vide la scon
fitta del campione europeo del p iu
ma (11 francese Ray Famechon) con
tro 11 « campioniss imo » Willie Pep 
Il francese, u n ragazzo p iut tos to 
ambizioso ha subito u n a vera lezio
ne pugil ist ica da un vecchio, abilis
s imo campione 11 quale, pur non 

GLI ALLENAMENTI DELLE SQUADRE ROMANE 

La Lazio pensa al terzo posto 
e si prepara a ricevere l'Inter 

l a Roma s'allotta oggi vomerigaìo sulla palla 

La Lezio è alla vigil ia di i n In
contro che riveste una particolare 
Importanza; essa deve Infatti ospita
re domenica allo Stadio Timer, terza 
In classifica, c h e la precede di tre 
punti nel la graduatoria, e che ver
rebbe a trovarsi soltanto un punto 
avanti qualora 1 biancoazrurri riu
scissero a prevalere nel confronto 

La squadra biancoazzurra non fa 
ormai p iù mistero di puntare al ter
zo posto In classifica. obiettivo pre
tenzioso ma non impossibi le , te si 
considera che 1 nerazzurri milanesi 
nella media da scudetto si trovano 
solo due punti avanti al laziali. Ma. 
punteggi a parte, le ul t ime presta
zioni delle due squadre (deludenti 
quel le dell'Inter, pos i t ive quelle del
la Lazio) possono autorizzare gli uo
mini di Sperone a sperare nel l 'avve
nire, e particolarmente nella partita 
di domenica. 

Data l'importanza della gara, la 
preparazione di questa settimana de: 
biancoazzurri sarà particolarmente 
scrupolosa, tanto scrupolosa c h e Spe
rone ha escluso dal programma la 
partitella a due porte, ritenuta trop
po faticosa per 1 suol uomini , redu
ci dalla massacrante € tournée » Ju
goslava • dall'incontro di Trieste. 

Nel pomeriggio di Ieri 1 laziali si 
sono allenati allo Stadio, effettuando 
esercizi atletici , e s tamane faranno 
altrettanto Soltanto per domani è 
previsto un leggero lavoro sul pal
lone, che dovrebbe servire, più che 
altro, a saggiare le eorid'zioil di for
ma di Hofl n g e Cecconi. r istabil ir 
entrambi e candidati a n c h ' e v i a l a 
presenza In campo contro i m isrcs* 
Ad ogni modo la formazione per do-
men'ca sarà decisa solo verso ve
nerdì- • 

Nel pomeriggio di oggi sarà 51! sce
na allo Stadio !a Roma, per un al
lenamento a due porte fra e'.ement' 
della prima squadra e rincalzi S' 
•pera che per domenica prow.ma poe
ta rientrare In «quadra Andreoll 
mentre rimarrà ancora assente Aran-
gelovich e naturalmente P e g o l a . le 
cui condizioni sono però n v n o gra 
vi di quanto si poteva sospettar? 
domenica sera. 

Terzera, ne'.la sede della società 
giallorossa. 1 giocatori sono s'a* 
riuniti dal dirigenti . 1 quali hsnno 
fatto presente agli atleti la deMraT-
situarlone della «quadra, e 1! h s r n r 
•nvitati a orofondere i' m a « ' m n "r-
n t m o nel le rimrnentì partite de* 
torneo. 

Il torneo calcistico 
universitario romano 
Per la aeeonfia giornata del Tor-

a*o calcist ico universitario tornino . 
ai M m p o abortiva t Artiglio • ( r i s a 

rà Bologna) saranno disputati 1 s e 
guenti incontri: oggi, ore IO: Inge
gneria-Economia; domani , ore 8.30: 
Architettura-Farmacia; IC.30: Medici
na-Giurisprudenza; venerdì , ore 10: 
Chimica-Scienze pol it iche. 

Scozi a-Ingli i 1 terra 
rinviato per il v a i o l o ? 

GLASGOW. II. — Poiché la s i tua
zione generale della zona di Glasgow. 
nella quale è sempre piuttosto dif
fusa l 'epidemia di vaiolo , n o n a c 
cenna a migliorare, appare assai 
probabile che l' incontro di calcio 
Inghilterra-Scozia fissato per U 15 
venturo e valido quale qualificazio
ne per la Coppa del Mondo, venga 
rinv.ato. 

d i sputando la s u a prova migliore, è 
riuscito a dimostrare c h e c o s a si 
p o s a fare con il cervello e c o n la 
tattica a n c h e quando le forze fisi
che n o n sorreggano perfet tamente 
u n a t l e t a 

Un altro Incontro che fece clamo
re recentemente al < Garden » fu 
quel lo fra 1 pesi m a s s i m i Roland La 
Starza e Rocky Marciano. 81 tratta 
di d u e Italo-americani (La Starza 
nacque nel Bronx e Marciano a 
Brockton) c h e per le loro doti atle
t iche e pugi l i s t i che sembrano dest i 
nati a g iungere su l la ve t ta del cam
pionato. 

La S t a n a , pugi le dotato di buona 
tecnica, poss iede u n a l lungo p iut 
tosto debole data la ridotta statura, 
Invece Marciano, f i s icamente p iù 
massiccio e dotato , ha ne l suol pu
gni d'acciaio armi per ico los i ss ime: 
dopo 27 vittorie k.o. egli r iuscì a 
gettare sul la s tuo ia del ring anche 
La Starza c h e però, rialzatosi dopo 
8 secondi, r icuperava In parte 11 s u o 
svantaggio c o n precis i e forti colpi 
tutt i g iunt i su l bersaglio. 

Nondimeno Rocky Marciano si eb
be g i u s t a m e n t e 11 verdetto di vit
toria: si d ice che Rocky sia e tato 
interpel lato per picchiarsi contro 
Joe Louis. E' u n a prova q u e s t a da 
sconsigl iare al forte g iovanot to di 
Brockton ancora Inesperto, tuttora 
impreciso quando porta 1 colpi de
cis iv i : rlschierebbe di far la brutta 
fine di Pat Valent ino ferocemente 
bastonato, pochi mes i fa, dall'Impla
cabile vecchio Joe. 

I n ques t i giorni el è Insediato ne l 
e Madison Square Garden a u n circo 
equestre che vi terrà 11 cartel lone 
per t u t t o 11 mese di apri le: l 'ult imo 
\enerdl pugi l i s t ico ei è risolto, però, 
in u n a clamorosa sorpresa. Difatti 
Tony Janiro (kg. 69.100) per poco 
n o n poneva k o Rocky Graziano 
(kg. 72,300) nel corso di u n sensa
zionale match che richiamò, nel la 
famosa arena di New York, oltre 18 
mila c l ient i 1 qual i versarono alla 
c iurma dell'c Internat ional Boxlng 
Club » dollari 81 049. 11 che cost i tui 
sce l ' incasso record della s tag ione 
al coperto II fattaccio accadde du
rante 11 primo round quando Janiro. 
u n p e s o •welters di Youngstovm. 
Ohio ch iamato e Baby Face » per via 
del s u o volto di g iovanetto , con u n 
terrificante destro scagliò su l tap
peto Graziano Rocky, q u a n d o potè 
rimettersi In piedi , si get tava come 
u n a belva s u l s u o avversarlo e con 
un pesante oombardamento allo s to
maco riuscì a guadagnami , alla fine 
delle 10 riprese, u n meritato match 
pati. 

Senza dubbio T o n y Janiro. veloce 
• potente , scal tro • s e r e n o ne ! mo
ment i difficili del la lotta, è u n pu
gile c h e potrebbe Infastidire 1 mi
gliori di d u e categorie, welter» e 
medi, ora che h a smal t i ta la puni 
zione subita d u e ann i fa da Jake 
La Motta, tu t tav ia b i sogna agg iun

gere c h e Rocky Graziano n o n pare 
più il terribile gladiatore di u n tem
po Le botte subite da Tony Zale 
si f a n n o ormai sent ire malgrado che 
Rocky debba ancora compiere il 
28 a n n o di età. Perciò 11 s u o sogno 
di r iconquistare 11 t i tolo mondiale 
nei medi resterà probabilmente u n 
sosmo 

Troppi pes i medi potent i sono di
fetti i n giro: In America del Nord 
(Ray Robinson, Steve Belloise, Lee 
Sala, Art Towne, Paddy Joung, Tony 
Janiro e lo s te s so campione Jake La 
Motta) , In Europa (Mitri, Randy 
Turpin, Vil lemain, Dauthul l l e e Ba
by Day) , i n Australia (Dave Sands) . 
nel S u d Africa (Vince Ange lo ) , ne l 
le i so le Haway (Cari « Bobo » Ol-
e o n ) , nel S u d America (Ricanto Ca-
l lcchlo) . 

Sono t u t t i pugi l i assai quotati 
quel l i c h e abbiamo citati , tu t t i gio
vani ambiziosi e pieni dj energie 
che mer i tano di essere seguit i , con
siderati, studiati . 

Tiberio attende Tuzo 

Tiberio Mitri, c h e s i trova In que
sti giorni a New York, at tende 11 
s u o giorno (19 maggio) per presen
tarsi sul r ing del « Madison Square 
Garden » contro Tuzo Kld Portu-
guez 11 quale nel la classifica di feb
braio di € The Ring » figurava al 
10 pos to del pes i medi mentre Ti
berio era al 4 pos to dopo Robinson, 
Bande e Vil lemain. 

Dj q u e s t o match r'«*te r em° a s u o 
tempo, per 11 momei . -o dic iamo che 
volente o no len te Mitri h a dovuto 
accettare di battersi in America per
chè J i m Norrls, 11 principale di Sa
verio Turiel lo. n o n ha speso migliala 
d] dollari so l tanto per 11 piacere di 
rat vedere 11 m o v i m e n t o vertiginoso 
della Ottava Avenue. 1 teatri di 
Broaduay. 1 giardini e le spiagge In
cantate della Florida a Mitri, a sua 
mogl ie ed al s u o manager Pagani 
Cesa. Come inizierà e finirà l'avven
tura americana del nostro campio
ne» Tiberio Mitri sembra assai fldu-
Rio«;o In se s t e s s o : m a anche Robert 
Villemain ed u l t imamente Ray Fame-
c h T . ne avevano al trettanta di fi
ducia quando sbarcarono sull'altra 
sponda Purtroppo dopo q u a l c h e 
t e m p o 1 due ragazzi francesj capi
rono di essersi i l lusi e di avere Il
lusa la gente del loro angolo di 
m o n d o 

G I U S E P P E S I G N O R I 

leggeri tra fi francese e il fenome
nale pugi le negro « Sugar » R*y Ro
binson, campione mondiale. 

I campionati tennistici 
dal 16 al Foro Italico 

Il Toro Ital ico è pronto ad a c c o 
gliere dal 16 aprile, per 10 giorni, 
i tennist i di gran s o m e che parte
ciperanno al Campionati Internazio
nali d'Italia: l 'organizzazione di que
sta manifestazione, unica nel suo g e 
nera, ta le da rivaleggiare con 11 tor
neo di Wimbledon. è ormai conclusa. 
Tutto è s tato creato dal nulla, pol 
che da 19 ann i Roma n o n ospitava 
un avven imento di cosi eccezionale 
importanza, e gl i organizzatori s i s o 
no trovati di fronte ad ostacoli di 
vario genere , da quel lo tecnico a 
quello logist ico. 

Mentre l 'attività degli organizzatori 
ai svolgeva in questo senso , ai in i 
ziavano da tempo trattative con tutte 
le Federazioni straniere, per ass icu
rare ai campionat i la partecipazio
ne delle migl ior i racchette mondia
l i : dopo mol t e e laboriose prese di 
contatto, le t tere , te legrammi, 11 qua
dro dei partecipanti ha preso forma 
giorno per giorno. 

S i può beniss imo affermare che 
quando s i procederà al la formazione 
dei tabelloni di gara, risponderanno 
all'appello giocatori di fama m o n 
diale, ognuno del ~ua!i pi iò bciió. i i -
m o aspirare al ruolo di favorito, da 
Borotra a Talbert, da Sldwell a Ber -
gel in In campo maschile , dalla Scof-
field alla Segherà, dalla Moran alla 
Curry fra l e glocatrici . 

DOPO LA CORSA DI LUNEDI* A PAU 
• t» 

Fanyio e la Mascrali 
sono tornali alla iftloria 

La "Ferrari,, monocompressore non correrà più? 

Non ««moro, ma Juan Tangio i 
un tipo vendicativo: battuto que
st'inverno una, due, tre, quattro 
volti in casa sua da V i l l ore i t ed 
Ascari, se l'era, come si suol dire, 
legata al dito, e se n'era venuto a 
cercare Io r ivincita in Europa, de
ciso a rincorrerla su tutte le strade 
e su tutte le piste ove ^avrebbe po
tuto ritrovare i mot due avversari 
maggiori. Non era riuscito ad avere 
la macchina adatta per il Giro del
la Sicilia, ed aveva dovuto rinun
ciare a que l la prima « c h a n c e »; ma 
non s'è lasciato sfuggire la seconda, 
ed a Pau, su un diffìcile circuito 
tutto cttrue che non consente altis
sime v e l o c i t à (il record sul giro, 
stabilito nel 1938 dal grande Carac
c io lo c o n la potente Mercede», era 
di poco p i ù dt 92 km. orari), un 
circui to c h e chiede alle macchine 
ed ai piloti — a base di accelera
zioni r frenate continue •— u n o 
sforzo enorme, a Pau dunque si è 
preso la sua rivincita. 

Con Fangio è tornala alla vitto
ria anche la Maserati : umiliata sem
pre o quasi sempre, l 'anno «corso, 
dal l 'a l tro m o d e n e s e , la Ferrari , i 
tecnici dell'anziana casa hanno pre
parato per questa corsa una n u o r a 
macchina, che montava sul vecchio 
telaio un motore sperimentale u 
doppio compressore espressamente 
preparato. Ed ancora una volta, ma 
n ruoli invertiti, il doppio compres
sore ha avuto ragione del mono-
compressore, e le Ferrar i di Villo»-
resi e Sommer hanno dovuto arren
dersi Ula maggior potenza dell'av
versaria. Una resa, a quel che è 
dato prevedere, del tutto limitata.. 
nel tempo e nello spazio. Quella di 
Pau d o v r e b b e esser stata infatti 
l'ultima uscita « ufficiale * del v e c 
ch io modello di Ferrari , e già a 
Sanremo domenica prossima i tecni
ci di Maranello dovrebbero p r e s e n 
tarsi c o n la « doppio stadio ». 

Archiviata dunque la corsa di 
Pau, non senza aver rinnovato l'elo
gio a Fangio che, dando prova di 
uno stile perfetto, ha saputo imporsi 
nettamente battendo a n c h e da Imi
tano tutti i records, sia quello sul
l'intero percorso che quello sul gi
ro, è il raso di guardare subito alla 
manifestazione ligure, che si pre
senta sotto i migliori aujtpicit « con 
tutte le caratteristiche di una nuo
va rivincita o, se preferite, di unu 
« bel la ». L'ha detto a n c h e G o n z a l e j , 
l'argentino compagno di Fangio H 
quale a Pau non ha avuto fortuna 
ed ha dovuto, come Ascari, riti
rarsi con un « Arrivederci a San
remo ». 

Campo completo, a quanto è dato 
sapere. Fangio e Gonzales con le loro 
due Maserati a doppio compressore 
(si spera che le riserve fatte ieri 
da Fangio a Pau su una sua even
tuale partecipazione possano esser 
superate); Ascari, Villorcsi. Sommer 
e Bonetto con i nuovi mezzi ap
prontati dai tecnici della Ferrari; 
quasi certamente anche le Alfette 
che, affidate alla guida audace ed 
esperta di Farina. Roll (i due che 
in maggio se ne andranno a corre
re ad Indianapolis con la Maserati) , 
Sanesl e Taruffl. faranno forse a 
Sanremo la loro ricomparsa ufficiale. 

Contro le tre grandi case italiane 
si schiereranno lo squadrone fran
cese della S imca-Gord in i con i suoi 
Trintignant, Manzon e compagnii, 
e le solite mastodontiche T a l b o t , 

soprannominate a n c h e le • navi del 
deserto » perché di solito possono 
fare a meno, con i loro grossi ser
batoi, del rifornimenti a metà per 
corso. I piloti delle Talbot (Rosier, 
Levegh, Pozzi, Etancelin) sono un 
po' come le loro macchine; non so
no gli « attori brillanti » c h e entu
siasmano le folle con la velocità e 
l 'audacia, ma sul traguardo fanno 
sempre sentire il peso della loro 
regolarità, sono sempre pronti a ri
spondere all'appello quando altri, 
chiedendo troppo a se stessi o ai 
motori, rimangano per strada a me 
ditare sul fatto che per vincere le 
corse non basta partire, bisogna an
che arrivare, in testa. 

• • • 

A conclusione della grande s*tti-
mana motoristica siciliana, si i cor
sa domenica la gara in salita Pa 
Iprmo-Monte Pellegrino. Vinciforfi 
assoluto Musso con la Ferrar i , JI--
guito da Bordonaro, anche con la 
Ferrar i . Al primo posto della classe 
fino a 1100 troviamo una vecchia 
conoscenza il cui ritorno alla vitto
ria farà certamente piacere agli 
sportivi italiani; parliamo di Tazio 
Nuvolari che ha saputo guidare la 
sua C i s i ta l ia -Abarth ad una velo
cità di poco inferiore a quella delle 
vetture ben più potenti della cilin
drata superiore. E a Si nremo ci 
sarà anche lui, il e mantovano vo
lante ». 

C A R L O G I O R N I 
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TUBIG0MM1 per: Industri», poni» lrrontnel, 
tramo Tini, ImtGimrato. Gommi ftt tppll-
t illuni lotiostruli, amianto. Proni ItbSncA. 
1ND.VRT. rtUtmo 2\>. Romt. 

O C C A S I O N I U 

A.A.A. A 18 RATE: Machine ciolr* • NrXV 
01.1 •: tltrt occasioni • SlMihR ». Via Slttuto 
39 (4W5(V3) 

Altri 14 Iscritti 
alla Roma-Napoli-Roma 

A g l i organizzator i d e l l a R o m a -
N a p o l i - R o m a , c h e si s v o l g e r à d a l 
20 al 22 apri le , s o n o p e r v e n u t e 
n e g l i u l t imi g iorni l e ades ion i di 
altri quattordic i c a m p i o n i d e l p e 
dale . N o t e v o l i soprattutto l e i scr i 
zioni d i F iorenzo Magni , d i L u c i a 
n o Maggini . d i Orte l l i . di R o g e r 
P ie l , d i Robic, di Martini , R o s s e l l o 
e Pont i s so . 

A tutt'oggl fi n u m e r o d e l c o r 
ridori iscritti al la impor tante p r o 
va, par te d e l l a qua le c o m ' è n o t o 
verrà disputata d ie tro m o t o s c o o -
ters , r i su l ta d i v e n t o t t o corr idor i . 
Essi sono i s eguent i : Barta l i , B e 
vi lacqua, B in i . Bobe t , Casola , C o n 
te, Coppi Fausto , Coppi S e r s e , C o r 
rieri , Fornara , Impania , K e t e l e e r , 
Leoni . Logl i , M a g g i n i L u c i a n o , 
Magni , P i e l . Pont i s so , Rossi . G i u 
dici , B e r g o m i , R o s s e l l o Vi t tor io , 
Ortel l i , Ricci , V a n S t e e n b e r g e n , 
S a l i m b e n i , Robic , Toccace l i . 

A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVLVD1TA Mtrt-
giudinaria. VI» Trionfai» S4, Tel. 361 937 
UATKRISSI UNA 3600. MATERASSI UNA an
gora 1500. 11ATKRASS1 piccola àOOZU 6.500. 

A. D0VEH0S0 VISITARE . .St'PERGAIJ.BRIV • 
Espira 47, ASSDRTIMhNTO PIÙ" GRANDIOSO 
D'ITALIA - S000 rt.j3ett. «posti: • Mobili •, 
• Salotti », t Lampadari •, < Arredamenti •. 
PREZZI IMBATTIBILI. Lnngb* RATEUZlZIOVI. 
RICORDATEMI ' 

ALESS1, Via 8ebutlaoo Vanterò 8. t rtta 
blocco m»rot «compagnato: «ludi. tal*, salotti, 
«(•ggiolame, comodini, ceno armadi, *tàU l o 
tico. barocco, majgiolino. moderno • rustico. 
TeWormre 31 0*? (5201) 

Momu 13 

JL APPROFITTATE. Grandiosa i r i d i l a «chili 
tutto itile Gcntà « produiion* locale. Prmi 
sbalordititi. Pagamento 32 rate. Sami. Chi» • 
238. Napoli. (7722) 

ALLA • GALLERIA MOMU BRIANZA > Viale Re-
gma Margharitt 176 troterMe VASTISSIMO AS
SORTIMENTO MORIM per qualsiasi Vostra mi-
yeoii, PREZZI IMBATTIRILI - LUNGHISSIME RA-
TEIZ7AZI0M eenia anticipa, «enia interrisi. 
CINGHIE: enoio, gommatola, pelocammello, tr*-
petoidall. Accessori trasmissioni. Preni !»!>-
bric*. INDART. Palermo 29. ROMA. 

AVVERTIAMOMI Continua eccea.on&le succtwsol 
Svendita Mobili, Prozìi pia hauti d'Itali» • BA-
BU50I. Piana Colarìenio (Cinema Eden). (5101) 
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ANNUNZI SANITARI 

Forse Villemain 
incontrerà Robinson 

NEW YORK, i l . — Se Robert VU-
lemelti riuscirà a battere lunedi 
prossimo l'americano Joe Rlndon. il 
Madison Square Garden organizzerà 
per il 5 giugno un incontro valevole 
per il titolo mondia le del medio-

IL GRAVE INFORTUNIO DI VICENZA 

Il portiere Dalla Fontana 
perderà rocchio sinistro? 

VICENZA, i l . — Il portiere dei 
Vicenza, Emanue le Dal!» Fontana 
— rimasto gravemente ferito du
rante l'Incontro Vicenza-Udinese, i n 
seguito ad u n calcio In faccia ri
cevuto da u n avversario — che era 
6tato ricoverato d'urgenza In ospe
dale già durante lo svolgimento del
l ' incontro per commozione cerebra
le. è s tato dichiarato stasera fuori 
pericolo dai sanitari. 

Purtroppo 1 medici h a n n o espres
so Il t imore che l'atleta dovrà per
dere l 'occhio sinistro, r imasto le
sionato. Il povero Dalla Fontana ha 
solo ventun'annl di età, ed era di 
venuto quest 'anno 11 titolare della 
squadra bianco-rossa 

Le aflete «anurre » a Roma 
Contrariamente a quanto era stato 

in precedenza disposto, l 'allenamen
to collegiale del le « nazionali » d i 

atletica leggera femminile, in un pri
mo tempo disposto per lì periodo 
18-23 aprile, avrà luogo dal 14 al 24 
dello stesso mese . 

L'allenamento s i svolgerà a Roma 
e sarà diretto dal Commissario Tec
nico dr. Giorgio Oberweger e dal 
dr. Giuseppe Cuocottl. Tutte le na 
zionali saranno presenti, ad eccezio
ne di Carmen Sciuto che . come è 
noto, è stata recentemente operata 

Battali, Coppi e Leoni 
a Foiano della Chiana 
TOTANO DELLA CHIANA (Arezzo) , 

11- — Con la partecipazione di Gino 
Bartali, Fausto Coppi. Adolfo Leoni 
e numeros i altri professionisti i ta
liani si è svolta quest'oggi a Foiano 
della Chiana l'attesa r iun ione In p i 
sta, alla quale ha presenziato un 
folto pubblico. 

Nel la gara di veloci tà profess ioni
sti Giovanni Corrieri ha preceduto 
Coppi. Logli e Leoni . Nella gara di 
inseguimento a squadre la equadra 
composta da Coppi Fausto e Sorse, 
Leoni e Maggini ha battuto quel la 
composta da Bartali , Logli , Brescl 
e Corrieri. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA E8QUILI-
NO lz (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi B-12. Sale separate -
Non si curano venere»* Il dr. Carietti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Gabinetto medico 

SAVELL 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-1J festivi) 

DOTTOR 

DAVID STHO 

A Napoli il « triangolare » 
Itaiid-Svizzera-Turchia 

Le difficoltà che si frapponevano 
all'effettuazione dell ' incontro trian
golare di • atletica leggera lui l la-
Svizzera-Turcnla. sono state supe 
rate mediante un opportuno sposta
mento di data. 

L':ncontro si *vo'.t,s;h Infatti sa
bato 15 e domenica 16 luglio, a Na
poli. 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
All'Argentina. — Resta fissato per 

oggi alle ore 11 al Teatro Argentina, 
per la stagione di abbonamento del
l'Accademia di Santa Cecilia, "l'atte-
>o concerto diretto da Sergio Kusse-
vlzki uno del più celebri direttori 
della nostra epoca. Il programma, d, 
oan.colare importanza ed attrattiva. 
-omprende la Sulte n. 3 d: Bach, la 
Quarta Sinfon o d- Ma'.lp-.ero e la 
s"r,fon:a n. * In fa m n. di Clai-
<o\v;kl. 

AI Teatro Atene*». — Oggi riposo 
d o m a i : giovedì ore 21 Comp. Ateneo 
'•on '.» par'ecTtaziore straord naria di 
Salvo Raidone . pr ma raDt>re*enta-
7:rme de « I-"o??e:to » di Ezio D'Er-
-ico. novità a^olu»* Prenotazioni 
\rpa-C:t e 489191. 

RIDUZIONI E.V.A.U — Teatri: Pic
colo Teatro delia Città di Roma 
Cinema Varietà: A B C , Fiammetta: 
Clnematoeran: AdH .sc'ne. Ambascla-
•nn, Brancaccio C restar. EUos. Giu-
10 Celare, la Marmorea. O l m o l a . PH-

r i K Qu' . ' i iVe n**a'e. Sala Umberto 
Sa'one Margher 'a XXI Aprile. 

TEATRI 
\ r t l : ore 17: Comp Scelzo-Paul-Po

nevi t Pudore • 
Ateneo: oggi r.poso Domani «Ile ore 

21 « L'oggetto ». 
F.IKeo: ore 21- Comp NinchI - Vlvt 

G'oì-pieri «Cosi per giuoco» 
Opera: rinomo 
Pircoio Teatro (Via Vittoria «1: orr 

J f • Sp.rit i imo ner. -ant |ct e s s a » . 
qatrtaei ^j% a ; Coca». Torrt«rt-Car-

raro « U n albergo sul Porta» . 
Satiri: ore SI: «Prespasa». 
val le; ore l i : Comp. TognazU-Corta-

• e € Castellinaria » . 
V A R I E T À * 

A.B.C.I in t ima tappa per fW assas
sini a Riv. 

Alhambra: Catene • Comp. Zagos 
Altieri: Lotta nel la Jungla e Rlv. 
Ambra-Jovlnell i: La verg-.ne d> Tri

poli e Riv. 
Bernini: La roulette e Riv. 
cemoce l l e : Incatenata e Rlv. 
Fiammetta: ore 21: concerto con la 

ba ler-.na spagnola Teresina 
La Fenice: li Falco rosso e Rlv 
Manzoni: Follie per l'Opera e Comp. 

Giusti 
Nn»vO: S.O S. Jungla • Rlv 
principe: Notturno di sangue • Rlv. 
Quattro Fontane: I predoni della cit

tà e Comp. Fineschi 
TrlanOn: li terrore corre »ul filo e 

R:v. 
Volturno: Corruzione e Comp. Vanni 

CINEMA 
Acquarlo; Un grande amore di Gior

gio IV 
Adriadne: H caval iere In nero 
\drianO; Forzate il blocco 
V b s : Donne e veleni 
\ l c y o n e ; La vergine di Tripoli 
\mbaic latort : Amore sotto I tetti 
\ppl<>: u n sudista del nord 
Aquila: Biancaneve e l fette ladri 
Arcobaleno: A vank at eton 
Arenili*: L'aff*«c'nante stranler» 
Aatortai uà «»ÉU*t* 4al 

Astrai Corrasione 
Atlante: 1 briganti 
Attoal l tà: Giubbe roete 
Augusto*: L'imperatore <U Capri 
Aurora: i pagliacci 
Ausonia: Le due suore 
Barberini: La matadora 
Bologna: Domenica d'agosto 
Brancaccio; Forzate 11 blocco 
Capito!; Venere e il professore 
Capranlca: c i e l o di fuoco 
capranlchetta: Capitan Eddie (ingres

so cont-nuato platea 180) 
centra le : Crepi l'astrologo 
Cine-Star: Incantesimo ne i mari del 

sud 
Clodia: Spade ne l deserto 
c o i » d | Rienzo; n grande peccatore 
Colonna : Giovane* a'Arco 
Colosseo: L'assali 3 
Corso: v e n e r e e 11 professore 
Cristallo: Vecchia California 
Delle Maschere: Ti grande peccatore 
nel le Vittorie: n figlio di Lassy 
Dei Vascello; Crepi l'astrologo 
Diana: Benvenuto reverende 
Dorla: Oppio 
Eden; io ero uno sposo di guerra 
EsqulMno: Tentazione - Ciao amici 
Furopa; Cielo d! fuoco 
ExceUlor: E* primavera 
Farnese: Duello all'alba 
Fiamma: La prima mog'le Rebecca 
Flaminio; Nodo ecorsoio 
Fogliano; Le avventure di Don Gio

vanni 
Fontana: Cempo di fiori 
Fontana «'. Trevi: Forzate 11 blocco 
Galleria: Al Cavallino d'ora 

t Corruzione 
Imperlale: Cielo d i f o e e o (!•.*» antl.) 
IndoBOi c u invincibil i 
ir is : La grande fiamma 
Italia; Domenica d'agosto 
Lamarsoora: vorrei volare 
Massimo: Benvenuto reverendo 
Mazzini; Notti argentine 
Metropolitan: l.a matadora 
Moderno: Cielo di fuoco 
Modernissimo: sa la A: Il grande pec

catore; Sala B: Amore sotto 1 tetti 
No vocio e: s i m b a d U marinalo 
Odeon: Vecchia California 
Odescalcbl: Un pazzo va alla guerra 
Olympia: D!<tperato amore 
Orfeo; u Trovatore 
Ottaviano: Benvenuto Reverendo 
Palazzo: Simbad il marinaio 
Palazzo Sistina: v i a col .vento (13,45-

30.M) 
Parlo»!: Amore so tw I tetti 
p'anetario: Il corriere del re 
piata: Quei meraviglioso desiderio 
preneste: Don Bosco 
Prati: Marechlaro 
Quirinale: Un sudista del nord 
Qulrlnetta: La prima mog'Ie Rebecca 
Reale: Benvenuto reverendo 
Rex: Amore sotto tetti 
Rialto: c h i u s o per restauro « 
Rivoli: PInky la negra bianca (18.30-

18.43-52) 
Roma: Governante rubacuori 
Bobino: Gli amori <U Carmen 
Salarlo; Azzardo 
Sala Umberto; Cristoforo Colombo 
Salone Margherita: Le schiave della 

città 

Le rimanenti prove 
del « Desgrange-Colombo » 

Con la Parlgl -Roubaix s i è svol ta 
la terza prova del Trofeo « Desgran-
ge-Colombo ». Istituito dalfU.C.1. per 
onorare la memoria del due grandi 
pionieri del c ic l i smo. 

Come abbiamo pubblicato Ieri la 
classifica attuale del Trofeo vede 
Fiorenzo Magni al p r i m e posto 

L e altre prove del Trofeo • De -
sgrange-Colombo » sono l e s eguent i : 
30 apri le: Freccia Vallona (Be lg io ) ; 
7 maggio: Parigi-Tours; 24 magg io -
13 g iugno: G^ro d'Italia; 24 g iugno: 
Giro della Sv-zzera; 13 luglio-6 ago
s to : Giro di Francia; 22 ottobre: Gi
ro di Lombardia. 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel S4.S01 - Ore 8-11 e 13-10 Fest S-1J 

PIETRO I N G R A O 
Dire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabi l imento Tipografico U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard >. Spe

cializzalo esc lus ivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più m o d e m ) ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Sta7lone>. 

DOTTOR CJkWWfcy^^ £J 
ALFREDO S T R G # ! 
VENEREE - PELLE - IMPOTF.N/.4 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raradi, Piagne, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
fPIazza del Popolo) 

Telef. fl.szs - Ore 8-z» - Festivi i - U 

V E N D I T A 01 PROPAGANDA 
ARTICOLI NOSTRA PRODUZIONE 

CsrrteVa T S T S ooolo, 
marrone ch iaro • 
acuro cucita a mano 
mia. 42. con divis io
ne interna tasconl 

Cartella ver© cuoio. 
marrone chiaro • 
•curo cucito a mano 
mia. 43, con divisto-

esterni cintura due « • *° p e n e aerra-
serrature ottone tura In ottone 

L. 5.800 L. 4.800 

Cartella vero cuoia, 
marrone chiaro m 
acuro cucita a m a n o 
mis . 4* serrature in 
ottone 

L. 2.950 
I N V I A N D O V A G L I A 
SPEDIZIONE GRATIS OVUNQUE 

F I I S A A l I O p o r t i d Stoz'one TerTnini> 4749 

• • • • ^ * * f c t ^ R o m a Telefono460-504 Roma 

C U O I O - T O M A I E - PELLAMI 

• e v o U t forzate SI blocco 
Smeraldo; s p a d e ne: deserte 
Splendore: Chi dice donna 
Stadlum: La fonte meravigliosa 
Sapercineraa: La matadora 
Tirreno: i o ero uno sposo di guerra 
Trieste: Domenica d'agosto 
Tosco'o: Spada nel deserto 
ventun Aprile: Rotta sui Caraibi 
Verbano; Rotta sul Caraìb: 
Vittoria: Benvenuto Reverendo 

RADIO 
RETE ROSSA. — Ore 8 55: Previ 

s ioni t e m p o , 7,10; Buongiorno e m u 
siche; 8.1o: Canzoni; 8.40: Le con
versazioni del medico . 12: Canzoni; 
12.25; Ritmi e canzoni: 13 21: La can
zone del giorno; 13.26 Olivieri e il 
suo Jazz; 14: La vedetta della se t 
t imana; 14.20: Fantasia folcloristica; 
17: Orchestra Mojctta; 17.30: Il r i 
dotto; 18: pagine dall'opera: • L'eli
sir d'amore » di Donizetti; 19.45: Or
chestra Luttazzl; 20 50: Notiz. sport; 
21.03: Il convegno dei cinque; 21.40: 
Concerto s infonico; 23.30: Complesso 
r i tmico. 

RETE AZZURRA. — Ore 13 28: Mu
sica bril lante; 13,54: Cronache del 
teatro l ir ico; 14.10: Boll, meteor.: 
18.55: Previsioni tempo; 18: Musica 
da camera; 18 30: Orch Ferrari: 
19,10: Franz Schubert: Due moment i 
musicali _ opera 94; 19.35: Canti spi
rituali negri; 19.45: Attualità spor
t ive; 20.33' «Zig zag« . varietà m u 
sicale; 21,25: Orch. Angel ini; 22.05. _ 
Umberto Chloccnio al pianoforte; |— _ 
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FLORA 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI 1 
I LANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO I 
| BIANCHERIA - TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 

TUTTO A BUON PREZZO 
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